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A I SIGNORI 

CAVALIERI 

*^£)E L L A SACRA. 

Religione di San Giorgio . 

Così diffidicela mia 
mano il mandar a eia- 
fcheduno di voi Signo 
ri copia di quefte co- 
- ftitutioni , che ho rifo- 
luto di valermi della Stampa per fe- 
cretario , e (è bene trouaranno le V. . 
SS. qualche feorrettione reftaranno 
però compenfate col beneficio del 
carattere molto migliore di quello 
della mia penna. Godano quefta po 
ca fatica ch'io ho fatto, e m'habbia- 
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no per loro fornitore, mentre le prie- 
go da Iddio il compimento d'ogni 
defiderio . Da Roma io. di Mag- 
gio 1024. 



Delle Signorie Vojìre 



Seruitore, e Fratello 

Il Conte Maiolino Bifaccioni 
Gran Cancelliere 
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NOI MARINO CARÀCCIOLÒ 

PEH LA GRATI A DI DIO, " ' 
Humile amminiftratore della Sacra Reli* 
gione Coftantiniana Aureata Angelica di 
S. Giorgio, Principe d'AuellinojDuca del- 
la Tripalda, Marchefe di Sanfeuerino,C6- 
te di Galerata.e della Torella,Gra Cancel- 
liere del Regno di Napoli, e Caualiere del 
tofon d oro,e noi Priori,BaiIiui,Commen- 
datori , e Caualieri del fupremo Configlio 
della detta facra Milizia. A tutti Caualieri 
del noftro Ordine prefenti, e futuri falute, 
e carità fraterna. 




Sfendo per la caduta dell'Orientai Ini 
perio , e per le auuerfe fortune ,'e_^ 
calamità de paflati Gran Maeftri, che 
ad Ifacio Imperadore nella dignità 
di Supremo del noftro Sacro. Ordine 
fuccederonojftati fepolti in luga obli- 
uione gli ftaturi da lui primieramen- 
I? te fatti, fi fono perciò da ciafeun fuc- 
. cefl °re in detto fourano Magiftrato 
fatti in diucrfi tempi, & imprefli in diuerfe parti varif decre- 
ti, e leggi eziandio fra di efsi ripugnanti, hoggi che (mercè 
del ciclo)dal Romano Archiuioefconodinuouo aJIalucc 
n e parino di annullare, di caifare,di riuocare, e di dichiara- 
re per inuaJidi, e di niun vigore tutti gli altri editti , & ordi- 
ni per 1 1 adietro publicati con difobligare affatto i noftri 
fratelli dall offeruanza di eflì, ordinando, che da oggi auanti 
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fieno (blamente ì detti ftaniti dìfacio offaruati con lanno- 
tazioni>&additioni,che dopò efli feguiranno. 

Data in Aucllino nelnoftro Configlio Udì i. di Maggio 1 624. 

Marinus Caracciolus M.M. 

r 

Comes Maiolinus Bifacdonius 
fupremus Ordinis Cancellarius . 



CONSTITVTIONI 
E RECOLE DE'CAVALIERI 

'■'«*' D I SAN GIORGIO 




nella dieta celebrata l'anno M.C.XC. 
in Coftantinopoli da'Caualieri del det- 
to Ordine , Regnante Jfacio Angelo 
Felice,per la gratia di Dio Impera* 
dorè Ccfare fempre Augufto. 

^Già deliberato , che firn perador Romana 
di Coftantinopoli , & il fuo Primogenito 
herede,& di primo in primogenito fia^ 
[fé perpetuamente Principe, e fupremo del- 
l'Ordine, e Militia Aureata della Corte— > 
di Coftantinopoli fotto il titolo di San 
Giorgio, 

i Ancorché li noftri fratelli,e compagni di qreirOrdine_ 
difecndano dallo ifteflb fonte, erutti tendano allo fteifo 
fine , ci pare però conueneuole di chiamarli con diuerfi 
nomi,e raflcgnarli lòtto diuerfi gradi,aciò che ciafchedu- 
nohabbiaoccafione di effercitarfi fecondo le fu e forze— » 
in atti honoreuoli, & /lluftri , & potiamo noi render lo 
guidardonecorrifpondente alle loro fatiche/Dichiariamo 
però, che non oftante talediuifioni tutti fiano de^ni di 
honofe. ^ 

{ Alcuni dunque faranno di Gran Croce , altri di Croce 
feirplice ,& altri fegnati folamenteò di terzo Ordine. 

j. 1 ra primi fi annouerino (blamente li Canalini molto 
benemeriti dell'Ordine notìro, li Principi deif/mpcrio, e 
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li noftri parenti/ Noti eccedanoqueftii! numero dì eia* 

quanta,& a ciafeheduno d'efsi fi affegnarà vna delle Pro- 
ninne, e commende da regiftrarsi nel fine delli prefenti 
ftatuti. - ! 

5 Niuno fia riceuuto tra Caualieri di Croce,che non fia-* 
di progenie nobile , cioè di Padre,& auo paterno, m# 
dre , & auo materno , à queft ordine però fiano riceuuti 
quelli Caualieridi terza Clatfe, che faranno bene meriti 
dell'Ordine per fatti cgregii,& di buoni coftumi^e vita. 

é Er aciò che ciafeheduno di quefìi gradi fia conofeiuto ■ 
diftintamentedetcrmmiamo,che li Gran Croce portino 
l'imagine doro di S- Giorgio,Ia Collana dell'ordine fia.* 
fatta di pezzi d'oro à guifa del legno, che vsò Colt antino 
Masfimo ponendola nello ftendardo/mperialc, e conce* 
diamo,chc fi posfi ornar di gioie nell'armi , e fopra le ve- 
fti porteranno la Croce di feta della forma, che fi dirà , al, 
che fiano obligati tutti li Caualieri , ancorché habbino li 
primigradi dell'Ordine. 

7 Li Caualieri di Croce portino alla finiftra delfhabito la 
Croce di feta roffa circondata d'oro,che termini in tutte 
le quattro parti à foggia di giglio, nel cui mezzo interfe- 
camenro fia il fegno di Co(tantino,col quale fegnò fe me- 
dcfimo,e fuoi foldati,nel!a parte fuperiore vi fia vna Co- 
rona intefluta d oro,e di gemme, e fia tutta la Croce cir- 
condata con cinque fila d'oro in memoria delle piaghe 
di ChriftoSaluatoreXo fteffofegno fi fcolpifca nelfarmi, 
chi farà il contrario fiapriuo d'ogni dignità per vn'anno 
dal giorno che lafcerà la Croce. 
Li Caualieri del terz'Ordine,ò feudicri portino laftcflìu» 
Crocc/uor che la parte, ò braccio fupenore,e la Corona. 

S Mano perpetuamente efclufi dall'Ordine noftro gli hc- 
retici,! ribelii,e traditori della Santa Romana Chiefa>quel 
li,che commettpno fellonia , e congiurano contro il fuo 
Principe,& quelli che fuggono dall'esercito. 

9 Li Caualieri noftri di ciafvhedun ordine U giorno di San 

Cior- 
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©forgio diano elemofina à peneri , fi comunichino, & 
afeoftino li diuinivfficij,Ia cui vigilia digiuneranno notL_* 
mangiando altroché pane,& herbe. Lo fteffb faranno il 
giornodi Pafqua,nel Natale di Giesù>& della Pentecotte 
fantino elemofina, qualunque volta potranno in honore 
diChrifto, di San Giorgio>e per l'anime de'fratelli defon- 
ti,cpcr l'aumento della Santa Chiefa Romana . Chi farà 
il contrario farà punito arbitrariamente dal fuperiore. 

10 Tra Caualieri precedano li Gran Croci, dipoi quelli di 
Croce fcmplice,e finalmente li compagni d'armerò feudic 
ri,& tra loro fi offerui fanrianità dal giorno che faranno 
Creati Caualieri; fi eccettuano gli Officiali dell'ordine , 
li quali doueranno federe à fuo luogo. 

1 1 il giorno dopò la fella di San Giorgio tutta la militia^ 
vnitamente,& ciafehedun Caualiero particolare fia terni 
to far celebrare vna mefTa per l'anime de'nollri fratelli 
morti, fotto pena di cinque marche d'oro d'applicarli i 
luoghi pij per lo ftclfo fine. 

12 QualunqueCaualiere entrarà nell'Ordine noftro dourà 
premettere di difendere il mantenimento, & laccrcfci- 
mento della noftra militia, cosi l'honore, le guerre, le ra- 
gioni^ li domimi della Chiefa Romana, e Aio /mperio 

v « di CoftanrinopoIi,e de' compagni fuoi Caualieri.Chi farà 
in ciò mancheuolefia priuato dell'habito , & della militia 
noftra. 

13 Chi faràferito non fi dolga feminilmcnte,ne alcuno me- 
lante le fueattioni, chi commetterà cafi fimili indegni di 
Caualieri,per vn mefe non porti fpada, collana, ne croce, 
e nelfuno Caualiero lo faluti' 

14 Li coltri Caualieri vifirino i fuoi confratelli ammalati , c 
Jor predino aiuto,altrimcnte pagheranno di pena al pu- 
blic© theforo vna marca d'oro,& mezz'altra alfhofpeda- 
le della Città doue faranno. 

X 5 <£uel Caualiero 5 che tent ara duello contro il fuo confra- 
ccUo>ò verrà ali armi,ò à parole graui,ò con ragionc,ò se- 
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za farà priuo dell'ha bko militare , douendo egli in finì ìli 
occafioni ricorrere^ al Supcriorc,ò al Rettore della Pro- 
uincia. - 
1 6. Prohibiamo alli Caualieri noftri il giuocare à carte,ò da- 
di fotto pena di efferpriuato per tre mefi deH'habit^Cro 
ce,e Collana. \ 
Li Compagni d armi,chegjocaranno à carte, ò dadi,an- 
corche fiano benemeriti dell'Ordine,non potranno per vn 
anno intiero edere riceuuti alla dignità della Croce in-r 
tiera. 

17 Chivenderà,ò impegnata Tarmatura^a Croccia fp3da, 
ò altre infegne militari farà prillato dell'habito noftro; & 
fe faccufatore di tal delitto farà per altro degno della.* 
Croce hauendo lirequifiti, à lui fi darà fhabito,& le pre- 
dette infegne creandoli Caualiere, quando nòie fi darà in 
premio vna libra d oro puriflimo. 

1$ Chi non fi trasferirà al Capitolo Generale, ò Provincia- 
le eflendo chiamato, e non hauendo legirimoimpedimé- 
to, farà punito ad arbitrio dd fupremo. ' .1 

1 9 Sieflcrcitino li noftri Caualieri a maneggiar l'armi àca- 
uaIlo,&àpiedi , facendo fpeflo tornei , acciò fi rendano 
più coraggiofi nelle guerre. 

Gli infami fiano perpetuamente dalla noftra militia_* 
efclufi. 

3 o Morendo vn Caualiero di Gran Croce, gli altri dello ftef 
fo Ordine fi vedano di lutto , preghino Dio per l'anima^ 
di lui,e li faccino celebrar MefTe da morto , & il comma- 
ne theforo le faccia ogn'anno l'anniuerfario. 

2 1 Chi vorrà entrare nella noftra Religione dourà far voto 
d'vbbedire à Superiori dell'Ordine, di feruarcaftirà con- 
giugale,e charità verfo il pro(Bmo,e particolarmente ver- 
fo le vedoue , li pupilli, gli hofpedali,le Chiefe,lifchiaui, 
ii prigioni, e verfo l'altre miferabili perfone , prometta 
in oltre di fpender il fangue per la Fede Chriftiana con- 
tro gli Heretici,e rubeiii della Sanca Chiek Romana , e-/ 
contro gl'infedeli. ■ " « . 
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2 2 Non fi riccua tra noftri Caualieri>chi è oppreflb graue- 
mente da debito. 1 

23 II noftro Caualiere porti alta guerra la foprauefte bian- 
ca, &Jn tempo, e luogo di pace porti il manto turchino, 
ndf vna & nelFaltro porti la Croce roffa. 

94 Non fi riceua Caualiere, chi hauràcommeiTohomicidio 
appenfato,ò altra fceleraggine. 

2 5 Chi dourà cffere annouerato tra noftri Caualieriproui 
la fua nobiltà come s'è detto, eccetto però il Compagno 
d'arme, che diuerrà benemerito dell'Ordine noftro. 

26 Reciti ogni noftro Caualiere, ogni giorno l'vificiodella 
Beata Vergine, ò almeno la Corona,c cinque volte U Pa- 
ter nofter,&l'Aue Maria in memoria delle cinque piaghe 
di Chrifto; prieghi per l'anime de'morti,e particolarmen- 
te perla ricuperatione delliftati occupati dagli infedeli;& 
fopratutto priegbi S.D. M. con tutto il cuore per la falu- 
te,e ftato del noftro legitimo Imperadore di Coftantino- 
poli fupremo della noftra militia. ■ ~% : 

27 Vada il noftro Caualiere ogni giorno ad vdir !a MeflTa_* 
afcoltile prediche la Quadragcfima, e l'aduento,pur che 
non fia impedito da qualche vrgente neceffità. 

2 8 Giuri ciafehedun Caualiere la fefta di S.Giorgio ogn'an 
no in mano delfuo Prouinciale diofferuarc liprefentitta- 
tuti>& leggi. 

19 Non potrà partirfi alcuno dalla Corte Imperiale jfenza • 
licenza dell'Imperadore, ne dalla fua Città, fe non haurì 
.c facoltà dal fuo Prouinciale fotto pena di tre marche d'o- 
ro. Chi andrà vagando fenza detta licenza per cinque an- 
sili fia priuo dell'habito militare. . • 

30 LiProuinciali diano parteal fupremoogni quattro meli 
della vita,coftumi,c delitti di ciafehedun Caualiere fuo 
fuddito. 

3 1 Portino li Caualieri la fpada,e chi tralafcierà di portarla 
fenza occafiòne perda anni . di anianità. 

3 1 Delle rifl*e,difcordie,liti, e tenzoni , che nafeeranno tra 
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Caualierine fia arbitro in Cofta ntinopoli lì fupremo, 
ò fuo Vicario Generale, & nella Prouincia il Prouinciale, 
dalla cui deliberatone non fi polli appellare , fenonal 
GranMaftro. 

3 3 Non pofla alcun noftro Caualiere andar à fcr uire Princi 
<pe ftraniero fenza licenza del Superiore, "m 
Chiferuirà nell'efferato denemici del noftro Imperio 
fia cacciato dall'Ordine. 

34 II Prefetto deCaualieri di Croce femplice ,che dourà 
effere,vn gran Croce, poffa conftituirfi vn Comiflario Ge- 
nerale-;. 

35 Li Gran Croci vbbidifeano folo al GranMaftro. 

36 Non pofla il Gran Maftro far guerra à nome dell'Ordii 
ne fenza il confenfo del fupremo configlio. 

37 Facendoli guerra à nome della Religione noftra , e del 
Pontefice fia obligato ciafehedun Caualiere andar alla di 
fefa della militia noftra,e della Santa Religione. 

38 Si amino fcambieuolméte li noftri fratelli; fia l'vno obli- 
gato di moftrare all'altro le patenti del fuo Caualierato. 
Chi falfamente fi vfurperàil titolo di noftro Caualiere, 
fia dichiarato infame,e perda l'armi la Croce,la collana, 
Tanello, il cauallo, li fproni , e le vefti militari , e tutto fi 
applichi al theforo dell'Ordine. 

39 Ciafehedun Caualiere habbia apprefib di fe copia di 
quefti ftatuti fofcrittidal Segretario noftro. 

40 Ogn'anno nelle quattro tempora fi legghino, e giurino 
. quelli ftatuti in mano del Gran Maltro , e de Prouinciali 

nelle Prouincie. 

41 Giurino particolarmente li noftri Caualieridi fopporta- 
re patientemente,e fare le penitenze,che le fi imponeran- 
no;e chi ardirà rkufarle, ò non le fera , farà priuo del- 
Fhabito. 

42 Li gradi dell'odine noftro fiano quelli. 

1 L'impcradore Gran Maftro. f - 
a II fuo Vicario Generale. 
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j II Prefetto de'Caualieridi Croce > & de Compagni 
darm--^. 

4 llfuo Luogotenente. 

5 Li Rettori delle Prouincie. * . • 

6 LiPriori delle Città. 

S^Ciafchedun Caualicrefiafuddito al fuoProuinciale^.' 

44 II Vicario del Gran Maftro, elTendo lontano il fupremo, 
commandi à Caualieri di Gran Croce. " 

45 Non fi riccua alcuno nell'Ordine , fe prima non giurerà 
d'ofTeruare quefte legi , ò per fe ò per Procuratore. 

46 II folo Gran Maftro habbia facoltà d'interpretare, cor- 
reggere^ accrefeere^ò moderare quefte leggi. 

47 Quellojche farà fatto noftro Caualiere preftarà il giura* \ 
mento in mano del Patriarca , fefarà in Coftantinopoli , S 
& fe altroue in mano del Vefcouo del luogo , ma femprc 1 
con I afliftenza di qualche d'vno de' noftri Caualieri. \ 

LA FORMA SIA TALE. 

IO iV.natodelIa nobile ftirpe diN.dellaCittàdiN.giuro,e 
jpmetto à Dio trino,& vno,alla Gloriofifepre Vergine Ma 
iia,& à S.Giorgio,che farò sépre fedele al Sereniamo Im 
peratore Ifacio Angelo Flauio, Comneno,& à fuoi difee* 
denti , e fucceffori,* fe faprò chefiamachinata cofa alcu- 
na contra lo (tato , ò perfona di lui da qualfifia perfona , 
glielo manifeftarò,& eflendo commandato 

faròoffequente alla Chiefa Santa, e fuoi Paftori, 
Gaftigaròlibeftemmiatori oftinati,fo!leuarò le vedoue, 
li pupilli, e le perfone miferabili dalle oppreflioni in qua 
to farà per me potàbile con detti , e con fatti > feguitarò 
l'efferato diquefta militia di S. Giorgio,& il Veffillo del- 
lVmperio, nonmacchiarò il letto matrimoniale,farò obe 
diente fin che viueroalGran Maftro , e «Superiori dell'Or* 
dine;ofleruarò li ftatuti,& leggi, che mi faranno co man- 
date; Voi ò S. Trinità, Beata Vergine, Se S. Giorgio vditc 

que- 
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quefti mici voti , & aiutatemi ad effeguirli ,& voi circo* 
ftanti fiate teftimonij, mentre viuete di quefte mie pro- 
mette, e doppò morte nel giorno del Giuditio rendetene 
teftimonianza. 

48 II noltro Caualiere fe vedrà portare à fepelire alcuno ca- 
dauere l'accompagni al fcpolcro , e pripghi Dio per la 
ma di lui. 

49 Qualunque volta il noftro Caualiere vedrà portare il Sa 
tiflimo Sacramento dell'Eucariftiahumi/mente fcopcrto / 
l'accompagni , finche fia repofto nel Santuario. 

5 o Se alcuno de'Caualieri farà fatto fchiauo de nemici co 
ogni sforzo fi ricatterà àfpéfe del teforo commune. 

51 Sead alcuno Caualiere ,accaderà qualche difauentura 
onde pdeffe le facoltà, fia folleuato del teforo comune • 

52 Quel Caualiere già fatto vecchio, che vorrà viuere_> 
quieto ne'chioftri noftri, & attendere à gli effera- 
ti) diuini,fia proueduto delle cole neceifarie, ne alcuno lo 
poflafeacciare, lo ftelTo fi olTeruicon quelli,che per con- 
ceflionedcl Gran Maftro faranno vitaCIauftrale. 

53 II Caualiere morto fia portato alla fepoltura daCaua- 
licri veftitidi habito folenne, & le fia fatta la pompa fa- 

\ nerale con decoro. 

5 4 Si portino Tarmi del Caualiere morto nell'armeria publi 
ca; ma l'infegne, la fpada, li fproni 3 & lo feudo fi appen- 
dano al fcpolcro. 

5 5 Sifcriua in libro pùblicoil nome,cognome,patria,egior 
no , che alcuno farà armato Caualiere, lo lìcffo fi faccia 
della morte di ciafeheduno d'elfi. 

56 Si celebri fella il giorno, che alcuno farà creato Gran 
Croce,& il dì feguente fi facci torneo. 

57 Li Caualieridi Gran Croce non portano condannarti in 
pena di morte,fuor che in cafodiLefaMaeftà,maeftendo 
rei dell' vltimo fupplicio fi ponghino in perpetui carceri , 
gli altri non fi diano in mano del manigoIdo,fe prima no 
il faranno priuati deirhabito,& grado di Caualeria. 
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5 8 Non fi affegni commendai entrata dell'ordine ad alca- 
no,trattone!i cinquanta Gran Croci,che prima non hab- 
bia feruito la Religione, ò in capo, ò in armata maritima. 

59 Chi alienerà li beni dell'Ordine fenza licenza del Gran 
Maftro perda per diece anni li beni della militia , e paghi 
quattro voice tanto quanto valeuano li beni alienati. 

66 Chi donerà alla Religione tanti beni , che vigliano più 
di ceto matched'oroifìi creato noftroCaualiero, & fiale 
afle^nato fvfufrutto delli ftelfi beni per lui,e per li figli, c 
.nipoti.. 

6 1 Scriuanfi in lingua latina folo li ftaniti, leggi, efpeditio- 
ni, e decreti di quefta militia, e fe fi fcriueilb qualche co 
fa in lingua greca,fia tenuto il Gran Cancelliere di tra- 
durlo in latini*. 

6i II Vicario del Gran Maftro in Italia rifieda in Rauenna, 
quello di Germania in Colonia, quello di Spagna in Va- 
lenza, quello di Francia in Parigi, & quello di Fiandra in 
Anuerfi. 

63 Quefti Vicarij> ò Vicegerenti potranno armar Caualie- 
ri , ma dourannofubito farne confapeuole il Già Maftro. 

64 Li primati Grap Croci dell'Ordine noftro, non pollano 
edere cfclufi dalli configli Provinciali , ma poffano intra- 
uenireà tutti. 

65 Ogni tre mefi fi raduni in Coflantinopoli il no'tro fu- 
premoConfighoper giudicare le occorrenze. 

66 A queftointeruerranno ruttili Gran Croci, che vi fata- 
no, li Prouinciali,li Priori delle Città , &h Cauafieri Ve- 
terani. 

67 Le prefenti leggi furono ftatuite , & celebrate auantiil 
Sereniifimo Imperatore /facio, che acconfentì , & vi in- 
terpofel'auttorità, e la pienezza della fua potefta in Co- 
ltantinopoli nel Palazzo /mpa-iale prefenti quaranta Ca 
ualicri di Gran Croce,eflendo gli altri abfenti, Ma il Sere- 
niflimoAkffio Angelo Coir. neno promifeper 11 Re Riccar 
do d'Inghilterra , & il Rè flaldaflàrre della Miiia^ 
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promife perniluftre Filippo d'Angio Rè di Francia , 8c 
11 /ffagnifico Heraclio Cantaualino promife per ilSig . 
Tancredo Guifcardi, Se il Signor Michele Sebafte promi- 
fe per rilluftre Callmiro Re di Polonia , & il Signor Obi- 
20 da Ede promife per il Conte Tomafo di Sauoia,& per 
l'illullre Rè Alfonfo d'Aragona, & il Signor Gio. Federi- 
go Gonzaga promife per il Signor Alberto Conte dì 
Sakburg , & il Conte Filippodi Fiandra promife per 
rilluftre Rè Santiodi Nauarra,& 11 Signor LazaroHerzi- 
couicchio promife perii Magaifico Conte Michele Cata- 
plafte . . vi interuennero ancora cinquantaquattro Prio 
ri delle Città , & il signor Guidotto Turriano Vicario di 
Rauenna,& 4j4.Caualieri di Croce , con il confenfo de* 
quali tutti furono (labili ti li predetti (bruti il di 2 2. di Giù 
gno nell'anno dellìncarnatione del Verbo 1 1 90. 
Le quali cefe tutte eflendo (tate fatte , & publicate per me 
infraferitto Gran Cancelliero piacque al Serenifli no Ce- 
fare Augufto Ifacio Imperatore noftro^e Gran Maftrofoc 
tofcriuerli di fua propria /mperial mano come lìegue. 

Approdiamo Ifacio. •' 

Io Alelio Sebafte Gran Cancelliero dell'Ordine miltia-* 
Conftantinopolicana di S.Giorgio. 

■ Hugo di Quintio, 
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INOMI DE' CINQ VANTA TlTQLI 

antichi della Religione-». 

- ■ ■ •' ■ i ■ ■ • ' 

1 /T^. Ran Priorato di Mi- 34 Priorato di Sinope. 
VJ" Atra. 2 5 Bailato di Terma. 

2 j2 1 7 9JH24ì|Hk! a .i. 2 6 G. P. di Iulia Cefarea. 

3 Priorato di' SIcIònc . 27 Bailato di Tingidc. 

4 Priorato di Bona. 28 Bailato di Sm ima. 

5 Bailato di Tergocerata. 29 Priorato d'Efefo. ; 

6 Gran Priorato dclfeBof- 30 Bailato d'Andra. 

. fina_... . 3 i G ran p. di Cóftantinopoli. 

7 Bailato dOrrea. 3 2 Bailato d'Elide. 

8 Badato di S^ iorgio. 3 3 Priorato d'Argo. 

9 Badato d'Eradia. , ^Priorato d'Eno. 

1 o Priorato d'Anfìpoli. 3 5 Gran P.di Gierufalemme. 
n GranPrioratodcllaCap- 36 Bjilato^ilcodofia . 

_ padocia. ^Priorato di Odffl'o- 

12 Ballato di Caflandria. 3 8 Ballato d'Egea . 

i3BaiatodAfcalona. 39 Priorato di Mcopoli. 

i 4 BaiatodiTarfi. 40 Gran P.di Calcide. 

15 Badato d /conio. 41 Priorato di Corinto. , 

16 Gran Priorato d'Antio- 42 Priorato d'Engadda. 

43 Badato di Burfa. 

1 9 Badato di Salenuti. 45 Priorato di Mitilene . 

2 0 Ballato di Sida. . 46 Priorato di iVicomedia . - 
2 1 Gran Priorato della Na- 47 Priorato d'A pollonia . 

,, p° 48 Bailato di Pcrga . 

2 a Priorato di Mdeto . 49 fiorato di Hifrapoli. 
23 fiorato di Pergamo . 5 0 Badato di Calcedone . . 
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ANNOTAZIONI 

E DICHIARAZIONI 

■ 

Sopra li Statuti d'Ifacio . 



V già /bruitogliela Croce della noflxaReli 
gione efler douefle di color roflb, e dopò p 
noftro decreto datò nel fupremo Cófiglio 
à 18. d'Aprile pafTato fi èdeterminato,che 
il colore fi mutiin azurro , e la materia di 
-velluto fi cambie in Rafo, acciò che fia à noftriCaualieri 
fimbolo del cielo , à cui deono drizzar la mente, da cui 
hebbe quefto Sacro Ordine miracolofo principio , e per- 
che non è potàbile eleuarci alla Celeftc Patria , fe non ci 
rendiamo più candidi della Colomba, e più puri dell'ar- 
gento, fi è parimente ordinato, che in mezzo alla detta-. 
Croce à fomigliazadeJl anima noftra fe neinferifea vn'al 
tra piccola di tela di argento circondata d'oro, nella cui 
mutazione tanto più volentieri fumo condefeefi, quan- 
to in ciò s'è dato per noi fegno di vera ofleruanza ad vn 
. gran Principe fupremo dVn'altra Sacra Religione . La- 
nciando però in tatti ifoiiti, & antichi accidenti della me- 
defima Crocce. 

In tutti gli altri ftatuti,che la noftra Religione ha fin ho 
ra o(Teruato,fi determina, che fautorità 3 e fuprema potè- 
ftà delle cofe di quella fi rifcruino alla libera volontà , e 
difpofitione del G.M. così circa Tinteipretarcriformare, 
annullare 3 efarnueueleggi>comcnellìmponere 5 permu- 
tare,rilaflare,c difpenfar le pene^e tutto ciò > che gli parrà 
cfpediente,il che parendoci conueneuole, vogUamo,che 
rcfti in fuo vigore. 

3 Era 
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3 Era determinato per Io paflato,ch appreffo la pe'rfona ; 
del G.M. affifteffe vn fupremo Configlio, con la cui con- 
fulta nello cofe di maggior momento,e ch'a lui pareflfe^ 
neceffariodi vaIerfene,gouerna(Fek Religione, ikhe vo- 
gliamo parimente, che s'offerui,affiftendo continamente 
appreflbdilui otto Caualieri per quello effetto, i quali 
debbano effere ( oltre àgli vffiziali della Religione ) iG. 
Croci,che faranno nel luogo, doue rifiede il G.M. e non 
effendoui badante numero di elfi fi chiamino tanti Caua 
lieri più anziani,che adempiano il detto numero; foggiti- 
gendo,cke'l G.Cancelliero fia def Configlio oltre al nu- 

. mero predetto. 

4 < De gli Vfficiali per lo paffat o ftabiliti rimangano. 

I due Confoli con le preminenze, e tempo altre volte 

r% . • «... * 

ftatuitu •> 
» Il G.Cancelliere. 

II G.Teforicre, l'vno e l'altro di G. Croce. 

- I Due TribunijlVno de quali fia prepofto alle cerimo- 
nie,e l'altro habbia cura de i nouizij,ammae(lrandoli nel- 
le buone difcipline , e negli effercitij Cauallerefchi , 
quelli fiano del Configlio. 

Il ViceCancelliere,ò Secretano, il quale fia Caualie- 
ro,& interviene nel Configlio, ma fenza voto quando vi 
fia il G.Cancelliere. 

L'Arrchiuiario pur Caualiero. 

II Generale Auditore del G. M. 

Il Rationale della Religione,e quefti due non importa, 
che fiano Caualicri,ne entrino in Configlio, fuorché nel 
l'occafioni al loro vificio fpettanti. 

Vno,ò più Araldi, e quefti fertienti d'vffieio. 

Vn Cappellano Maggiore per gouerno della Cappel- 
la del G.M.fin tanto, che fi aprirà la Chiefa del Conuen- 
to,e quefti con gli altri Cappellani^ à tutte le funzioni 
necefiarieper la Religione . 

5 Ogni 
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5 Ogni anno dopò il giorno di S. Giorgio celebrato che 
faràfvfKzio de' morti ( come determina Ifacio) Il G. M. 
con tutti i Caualierùche fi trouaranno appreffo eli lui nel- 
Torà di Vefpro fi congregaranno in vn luogo particolare 
. per trattar gli efpedienti per beneficio, e buon gouerno 
della Religione, e quefta Congregatone hauerà lauttori 
. tà,& il vigor del General Capitolo fin all'apertura del Co 
, tiento,dicendofi prima,che a ciò fi vengaci Veni Creator 

Spiritus, efacendofi commemoratione della B. Vergine, 
<Ii$. Giorgio, di S. Giufeppe,e di S.Bafilio,il che finitole 
trattato quel,che farà necelfario , fi vada in Chiefa, ouc 
fi canterà il Te Deum laudamus , e dopò l'orazione de i 
predetti Santi fi diranno le preci, che fiegueno dopò k_-> 
Litanie. 

6 Parendo al G.M.di chiamar in quel tempo ò tutti,ò al 
cuno de i Prouinciali fecondo il bifogno,po(Ta , e debba-» 
farlo quattro mefi prima , e quelli fiano tenuti di venire, 
ò m andar procura fotto arbitraria pena , Come ancora., 
oblighiamo tutti gli altri Caualieri di qualfiuoglia Cro- 
cchie faranno diftanti vna giornata dal luogo della refi- 
denzadelG.M. à venire (ancorché non chiamatici detto 
giorno di San Giorgio,perinteruenir à detta Congrega- 
tion^. 

7 Chi vorrà eflereafcritto àqueftaMilizia,comparifca^ 
alianti il Prouinciale del luogo,al quale prefentarà i quar 
ti de'i fuoi Cafati>e fopra di elfi confultato con fei Caua- 
lieri almeno,fe debbano ammetterò nò,e fc la maggior 
parte deliberarà di sì, la fupplica col voto fi mandi al G. 
Cancelliero,acciò che ne dia parte al G.M.ct alfuoCon- 
figlio,e fe la fupplica farà data alG. M. fi rimetta al Pro- 
uinciale del Iuogo,acciò che effeguifea come di fopra, ne 
pofTa ilG.M» fopra di ciò dcliberare,finche nonfia fatta.* 

la detta confulta . Dourà eziandio mandar il Prouinciale . 
nomina di q uattro Caualieri , vno de quali fe ne caui a_. 
forte dal G.M.e dal Configlio per Commiflario à pigliar 

le 
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leproue delle qualità del Caualiero , fecondo la forma-» 
del procclTo già ftabiliro. 

8 Quegli , che non volen lo far le debite jpuc vorrà elTere 
ammetto à<|fta Sacra Religione-, fac&do vna Commeda 
di lus padronato almeno di cento feudi di rendita per fé* 
e ftioi f iccefsori, conforme à quelle condizioni , che fer- 

, mai à col G.M.e fuo Configlio, potrà riceucrela dignità 
di Caualiero, come anche i fuoi difcendenti,chefi nomi* 
naranno nella prima Inueftitura, de i frutti ne farà egli te 
nuto à pagar palleggio, ne decime, nè mortorio, ne vaca 
te,fuor che i diritti della Cancellarla, ben vero paffando 
la Commenda fatta per più linee da vna in vn altra,in tal 
cafo fi paghi il mortorio , e la vacante vna volta per eia- 
feuno di detti paffaggi, di linea in linea, ne fia tenuto à 

• gli oblighi di feruitio della Religione , ne di venire al!e^> 
Congregationi, ò Capitoli, anzi fegliconcede,che polla 
pigliarfabitoefarlaprofeflGonefuordel Conuento, ò 
del luogo, doue rifiede il G. M. Et effondo di minor età , 
ancorché non habbia fatto profeflione polfa portarla^ 
Croce, e goder i frutti della Commenda , ma fe quello 
Commendatore vorrà pagar il pa(faggio,ò(ottomettere 
la Commenda à i cfinS^^ Magiìtrale, goda, 
e poMa godere altra Còrnmenda danzianità,pur che fia_^ 
della rendita ftelfa della fua, e venendo à feruire laReJi- 
gione,& à far fanno delnouiziato,farà capace di tutti gli 
onori del noftro ordine . 11 medefimo potrà godere chi 
vorrà elfere Commendatore di G.Crocefacédo egli Co 

* mènda che non fia di minor rendita di cinquecento feudi 
1 anno. 

9 Chi farà nobile,e vorrà far Cómende, non fia tenuto di 
pagar il pa(Taggio,ma facendo leproue della nobiltà, an- 
corché non icrua la Religione, li corra fanzianità,egoda 
tutti gli vfiici,e le dignità di ctt*,3c habbia voce attiua.,, 
&pa(fiua. 

10 6 c alcuno fon darà Commenda alla vita d* vna fola perfo- 

ra, 
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na benché non paghi paffaggio,ne ferua la Religione,go- 
da I'anzianità,comedi fopra,con che la Commenda,che 
s'acquifterà fenza feruire,non ecceda la rendita di quella 
da lui fondatale feruendo goda come di fopra s'è detto. 
JX La Vacante s'intenda il frutto dell'entrate fin al di di S. 
Giorgio dal di della morte del Commendatore,& il mor- 
torio s'intenda dal detto dì fin all'altre feftiuità del detto 
Santo dopò vn anno, 

12 Chi piglierà l'abito non fia di minor età di Tedici anni, 
eccetto i Paggi del G.Maftro pagandofi per ciafeheduno 
cento venti feudi d'oro per Io palfaggio,ò entratura^ per 
glialtri diritti che di fotto fi diranno, col pefo ancora di 
farfi nel primo ingreflb il manto della Religione . 

13 /diritti j che fi paganodal Caualiero fono ifeguenti. 
Per lo pa/faggio,ò entratura alla Camera magiftral^ 

feudi cento d'oro. 

Alla Cancellarla per Io G. Croce, fc non farà fatta la 
maggior Commenda, feudi venti : e dopò fatta fi paghi i 
diece per cento della rendita della Cómenda p vna volta. 

Per lo Commendatore della minore Commenda, fe no 
farà fatta farendita ftatuita, fi paga diece feudi, e quan- 
do farà fatta, il diece per cento. 

Perlo Commendatore di iufpadronato feudi diece. 
i Per lo Caualiero di Giuttitia,fcudi diece oltre le fpefe-^ I 
\ della fcrittura. 

Per loferuente d'arme feudi tre. 
. Per Io Caualier Cappellano feuti tre. 

Paga di più il Caualiero à beneficio della Chiefa (cuti 3. * 

Al General Teforiero feudi due. 

Al Vice Cancclliero vn feudo. 

AII\4rchiuio vn feudo. 

A tribuni vnitamente vn feudo* 

Al General Auditore vn feudo. 

A gli araldi vnitamente vn feudo, che in tutto col dirit- 
to dell'entrature fon feudi cento venti come di fopra-* 
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- La torcia, ch'oltre al fudetto dourà portare II Caualie- 
ro fi diuida fra Cappellani. 

Paghe di più al Commendatore che fi deputerà à pi- \ } 
girarle proue feudi due il giorno oltre il Cauallo, e fpefe. 

Al fuo Cancielliero vn feudo , cauallo e fpefe come di 
fopra»/. 

Etfia obligato di trafmettere al Configlio il-proceffo ,e 
fcritture à lue fpefe. 

Qualunque gratia patente, ò priuilegio che non farà re- 
giftrato In Cancellaria vn mefe dopò la data fi dichiari 
nullo* 

14 I cento fcudi,che vanno alla Camera magiftralefi deb- 
bano metterein moltipIico,ò compra diftabili nella Pro- 
uincia del Caualieroper fondare la maggior Commen- 
da della detta Prouincia , e dopò altre quattro minori 
Commende, 

1 5 Se fra quefto tempo vorrà alcuno godere il titolo della 
maggior Commenda di qualfiuoglia Prouincia, pagar 
debba cinquecento feudi d'oro,i quali fi mettano in com- 
pra di (labili , c f entrate di effi vita durante fi godano 
dal fundatore,e cofi ancora goda tutti i frutti delle corn- . 
pie che fi faranno dèpagamenti del palTaggio de'Caualie- 
ri, che nel riftretto della fua maggior Comenda fecondo 
Uripartimentodafarfi,fi faranno, e la metà ancora della 
rendita di quel che pagheranno i Caualieridi tutto ilri- 
manente della fua Prouincia. 

16 E s'vno vorrà formare vna delle minori Commende pa- 
ghi ducento feudi d oro da metterli fimilmente in com- 
pra e da goderne il frutto,come di fopra col frutto anco- 
ra dell'altra metà della rendita dieiafeun pagamento di 
palTaggio, che fi farà da Caualieridel riftretto della detta 
fua Commenda. 

17 Morendo alcuno de* detti Commendatori: prima, che-/ 
la lor Commenda peri accrefeiméto de'paflaggifarà giti- 
la alla rendita, ciò è la maggiore di quattro cento fcudi^e 

. , *~ Ce le 
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Je minori due di cento cinquanta,e due di cento/e vi fa- 
rà alcuno,che vorrà godere,pagando tanto più del primo 
pagamento, quanto fi conuerrà col G. M. e col fuo Qon- 
figlio fe gli conceda, ne.ttouandofi,chi la voglia refti va- 
cantc, & i frutti della Commenda vadano in moltiplico 
fin,che fi faccia il cumulo dellefudette rendite,!! qual^ 
fatto che farà, vada la detta Comenda vna volta per an- 
zianità, &vn*altra per alrernatiua à beneplacito del G.M» 
e cosi fempre habbia à/eguire. Dichiarandogli a colui; à 
chi fi darà la maggior Commenda fi dia vndecinquanta 
titoli d'Ifacio.* 

18 Finito il detto molriplico per ciafcheduna Prouincia_> , 
così il danaro.che peruerràdaqualfiuogliapa/raggio, co- 
me dalle decime, che farà tenuto di pagare ciafc un Com- 
mendatore de frutti della fua Commendai del mortorio, 
e della vacante, e del legato, che dourà lafciar morendo, 
vada à beneficio della Camera Magi ftrale, con quefto pe- 
rocché il G M hibbiaàfarlefpefe necelfarie per il bifo- 
gno della Religione. 

j 9 Le Cómcnde di anzianità non fi godano da nluno , che 
non habbia fatto la profclfione nel luogo , doue nfiedeil 
G. M. & affiftitoui vn anno di nouiziato,e feruito fei meli 
fuJe Galee del Sommo Pontefice, ò del Re Cattolico ,ò 
del fuo naturai Principe contro infedeli, din altro feruig 
gio della Religione appreffo il G.M. òfuori,nel qual tem- 
po farà egli fpefato. Ma. chi vorrà peruenire alla dignità 
della G.Croce debba affili ere nel luogo, del Conuento , ò 
doue rifiede il Gran Maftro eifercitando alcun olii ciò del- 

- la Religione per quel tempo che durarà il fuo carico,ò pu 
re fuora de* detti luoghi in altro feruitio della Religione, 
doue farà deftinato,e particolarmente ilei carico di Rice- 
uitore,e quegli,che hauerà feruito,fiano preferiti ad ogni 
aItro,à cui per anzianità s afpettafle dignità , ò beneficio 
della Religione,c non haueffe merito di feruitio . Dichia- 
randole fe alcun Caualiero oltre all'anno delnoùiziato, 

&à 
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Sci feimcfi di feruire^omedifopra^afliftérà vn'altr anno 
continuo nel luogodel Conuento, òappreffo la perfona 
del G. M, ancorché non fi fia egli impiegato nc'earicht 
della Religione, fi rende con tutto ciò habile all'honore 
della Gran Croce>&ad ogn altro beneficio delfòrdine^ 
7 noftro 

20 Sin tanto,chefarà compiuta la rendita della maggior Co 
menda, il G. M. deputerà in ciafeheduna Irouinua va-* 
Vicegerente in fuo luogo. 

21 /n qualfiuog iaProuincia deftinarfi debbano alcuni Ca 
ualieti col carico di Riceuitori, òdi Teforieri eletti dal 
G.M.perf esigenza delle entrate della Camera Magiftra- 
ie, i q uali gòdano il tre per cento fenz'altro falario , il cui 
Carico duri lo fpatio di tre anni con obligo, che per eia- 
fcun dì di San Giorgio mandino lucido conto della lor 
amminiftrationc alG.M. e Tvltimo anno vengano di per- 
fona à renderlo, 

22 InogniProuincias'offeruirOrdinefteflò, che da noi fi 
offerua formandofi vn Configlio col fuo vice Cancellie- 
ri! quale infiemecol ProuirTciaIegouerni,e reggalo (la- 
to delle cofedi quella Prouinciafacédo noi partecipi me- 
fe per mefe di quel che occorrerà intorno agli interelfi 
della Religione. 

2 1 Nella precedenza fi offerui il modo,che fiegue. 

Tanto in Chieià,quanto nelle Congregazioni > e gene- 
rali Capitoli. 

1 Prima i due Confoli. 

2 II Gran Teforiere. e <U Qàw*&rtA*> ' 

3 I Gran Priori. 

4 1 Bagliui. 

5 I due tribuni. • 

6 I Sacerdoti Militi s'hauerano il manto della Religione , 
e porteranno la berretta^ non portando il manto vadano 
al luogo dc'preti>e non portando la berretta vadano nel 
luogo j cheli tocca per anzianità come Caualieri di Giù- 
ttfei* ' 11 Ce 2 ICom- 

* 
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7 I Commendatori d'anzianità. ' ' ' * 

8 /Commendatori di Padronato nobile. 

9 1 Commendatori di padronato non nobili ch'haueratv- 
no pagato il paffaggio , ofottopolto le lorCommende—j 
alle decime,& alle ragioni della Camera Magiltrale come 
di fopra fi è detto. 

10 / Commendatori, chaucranno hauuto dal G. M. Com- 
menda di gratia. 

11 / Caualieri di Giuftizia. 

1 2 I Commendatori di Padronato non nobili,che non haue- 
ranno pagato comedi fopra. 

Nel Configlio il G. Cancelliero fiede all'incontro del G. 
M.e da vn lato à deftra,& à finiftra del detto'fiedano i due 
Confoli.Ma in Chiefa federa il G. Cancelliero alla finiftra 
del G.M. in vn fcabello , e fu ora del fìaldachino fotto li 
fcalini ; In vii' altro fcabello apprtffo il deftro ginocchio 
fieda il Tribuno,ch e Prefetto delle Cerimonie incontro , I 
dopoi il G. Maftro fiedano i Cappellani i fer uenti darmi , | 
& i feruenti d'vfficio. 

Auanti il Baldacchino ftaranno in piedi gli Saraldi. 

Inciafcuno de'dctti ordini s offerui l'anzianità, la quale 
s'intenda dal dì,che fi pigliò l'abito. 
24 Nelle Proceflioni procedano 

I .Sementi d'vlficio. 
• / Ser uenti d'arme. 

Gli Araldi. 

II Confalone portato da vno delli G.Croci. 

/ Commendatori di padronato non nobili,chenon haue 
ranno pagato come di fopra. 
, / Caualieri di Giuftitia. 

/ Commendatori di Commende di gratia. 
I Commendatori di padronato non nobili,che haueran- 
no pagato come di fopra. 
/ Commendatori di Padronato nobili. 
1 Commendatori di anzianità. 

I Mi- 
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/ Militi Sacerdoti/e porteranno il marito,e berretta co- - 

me di fopra. * ; ' 

ì Tribuni. 
/Bagliui. 

I Priori. 

ZCaualieri Cappellani affittenti. ^ 

II Cappellano Maggiore. 

Il G.Cancelliere à delira, il Gran Teforiero à finiftra-*. 
/due Confoli. 

. " U G.Maeftro à cui porti la Coda il fuo Cauaglierizzo. ,i 
Et portandoti Reliquia, ò il Santiffimo Sacramento por* 
teranno il Baldacchino i Gran Croci e gli vffic iali -> che vi 
farannOj&ilGran Maftroanderà dopò il Baldacchino. 

25 Ancorché al G.M^.fi dia tutta l'autorità dejl'amminiftra- 
. zione della Religione,con tutto ciò ha egli renoriciato , e 

rinoncia tanto perfe > quanto per fuoi fucceffori la pote- 
tti di dar 1 abito à perfona che non fia meriteuole , e che 
non habbia i requifiti nella forma del proceffo dichiarati 
fpogliadofi di poter difpenfare à qua!fiuogliaquarto,an- 
corche minimo 3 riferbandofi folamente il poter dar abi- 
, to à perfone infigni>e per armi,e per letterina ciò far nor 
polfa fenza il confentimento di tutti i Caualieri 5 che inter 
ueneràno nella Congregatione,che fi celebra dopò il di di . 
San Giorgio,chehauerà vigore di general capito!o,come - 
di fopra fi e detto 3 e cofi ancora fin tantoché fi fia fatto il 
moltiplico delle comendegià dette, fi fpoglia di poter do 
nare diritto alcuno di paffaggio, ò d'altro , che fpeffo alla 
Camera Magiftrale per qualfiuogiia caufa fenza il conse- 
timento della detta Congregatane .Cofi parimente il di- 
fpenfar al pigliar l'abito , & al far la profeffione fuori' del 
Conuentpjò doue refiederà il G.M. & il difpenfare alerei 
fi all'anno del nouiziato,& all'altro tempo di feruizioita- 
bilito J riferbandofi il poter folo coin;n utar il feruizio delle 
Galee in altro feruizio della Religione. 

26 Negliftatutiin Balogna imprcifi nel 162 i.nclcap. 11. 

, del 
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del libro 2 della profeff5one>fu ftabiIito>checiàìcun Catia 
liero per atto di gratitudine a quefta Sacra Religione—» 
douuto per l'onore da lei confeguito doueffe nella Tua 
morte lafciar alcun legato à beneficio di quella , e che—/ 
morendo ab inteftato s'intendertela fua erediti obligata 
in feudi cento 3 e che ciò doueffe in ifpezieltà promettere 
nel tempo della fua profellìone;il che palandoci affatele- 
bito àfarfi, vogliamo che s'offerui. 
27 Gli oblighi ipirituali del Caualiero faranno 

1 II dirciafeun giorno l'vfficio della Madonnaro la coro 
nacon 1 orazione di SXjiorgio,diò.Giofeppe 3 e di San Bar 

• filio . 

2 il pregar Noftro Signore Idio per Io fommo Pontefice 
per 17mperadore,Rè,òfuonacuralPrencipe,perlapacc^' 
de'Prencìpi Chriftiani,per lo G. M.per Ja Religione 3 e per li 
morti. . 

3 II dir cinque Pater noftri,ecinque A uc Marie ad onor 
delle cinque piaghe di Cri/lo. 

4 II recitar nella morte diciafeun Caualiero dell Ordine—/ 
vn vfficio di defonti o'I dar vnaMeffap l'anima di quello. 

5 II Communicarfi oltre al di di Pafqua^ il dì di S.Giorgio, 
come anche la Pcntecofte,e'l lSatale , e ciò non facendo 
in queftidue^iorni paghi per ciafeheduna voltaiche ma- 
gherà vn feudo in beneficio della Religione. 

6 li digiunare la vigilia di S.Giorgio. 

7 l'aftenerfì il Mercordi dal mangiar carne 5 e'I Venerdì da 
latticini pur , che non fia prima obligato, odifpotto alla 

• deuotione d'altro giorno>e mancando dalle fudette alti- 
nenzeil^fercordìdia vna Melfadclla Madonna, e fe farà 
il Venerdì dia vnaMeffa di N.S. 
2 8 Sarà parimente cifeun Caualiero obligato tutti i Giorni 
folenni tosi diCommunione, come di Capitotelo didar 
• l'abito, òdi far la profeffione di portar il 11 antodel no- 
ftro Ordine in Chiefa^altrimcnte incorra in falutar pena 
.ad ai bit rio del Gran Maftro 3 il quale debba ancor por^ 

tarfi 
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tarli accompagnando alcun fratello defonto al fepolcro, 
c ciafcun Venerdì.di quaffiuoglia quattro tempi dell'an- 
no, che fi douranno leggere i prefenti ftatuti. 

29 L'clTorta poi à dirli ciafcun giorno potendo > FvfHcio di 
Santa Croce. - 

2 Ciafcun mefe l'vfricio dc'morti perii Caualicri, òdar 
qualch'elemofina perle anime loro à fuo arbitrio. 

3 0 A dir ogni Venerdì i fette Salmi Penitenualijò dar alcu- 
na elemofina per coloro,che-faranno in peccato. 

4 A vdir ciafcun giorno la MelTa , e le prediche la Quarc- 
fima,c L'aduento. 

5 Ad accompagnar incontrandofi il Santiffimo Sacra- 
mento. 

6 Ad accompagnar fimilmente ciafcun defonto, che s'in- 
contraràper ftrada al fepolcro potendo, ma non Iafciil 
dir per lui, òil deprofundis, ò vn Pater nofter , & vn Aue 
Maria con l'antifona requiem $ternam. 

30 I Giorni folenni faranno ifequenti. 

Il dì di S. Giorgio có l'antecedente vefpro>i! che s'inté- 
da in tutte -l'altre fcfte folenni. 
IldidiPafqua,&i due fequenti, 

IldidiPentecofte,&iduechefieguino,. „ • ' i 

11 dì della Trinità. 

Il dì di Natale,& idue feguenti , & tutte l'altre feftiuità 
di Noftro Signore. 
Tutte le fette della Madonna. _ 
11 dì di S.Giofeppe. 
Il dì di S.Gio. Battifta. 
Udì di 5. Bafilio. 
II dì di tutti i Santi. 
/Idi de'morti. 

Tutte lefetìiuirà degli Apoftoli. - ' 7 

Le due feftiuità della Croce. 
Le due dell'Angelo. 
Il dì dopòS.Giorgio per li morti. 
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/I primo di diQwarefima^ 

E tuttala fettimana Santa. # 

Le Procefliorii debbano farfi il dì di S.Giorgio, dell'effal 
razione della Crocce del corpo di Crifto,Ie due prim^r 
fiano folenni,e publiche , IVItima per la Chiefa ò Cap- 
pella. 

Esortando tutti i Caualieri del noftro Ordine in quelli 
dì folenni a riceuer potendo il Santiflimo Sacramento , a 
precederle con digiuno , doue non oblighi la Chiefa , a 
far elemofinaa poueri, a pregar Iddio per l'efalration^ 
di Santa Chicfa 5 e del noftro Ordine,e finalmente ad effer 
citarfiin tutte l'opere di pietà per amor di Dio, e per be- 
neficio del proflimo. 
3 1 Si dichiara finalmente,chefia priuato d'habito, chi co* 
metterà rcbeIJione diui na 5 òb umana, ranro contro il So- 
. mo Pontefice, quanto contro il fuo Principe naturale^ , 
ò controia noftra Religione. 
Chi commetterà delitto, che'l fuo foro giudicherà in- 
fame*?* 

L'oltinato,difubidiente verfo noi,enoftri miniftri. 
Il facrilegio, ci micidiale con fouerchiaria ò tradi- 
mento. 

Il publico,& oftinatobeftemmiatòre. 

Chi commetterà omicidio cafuale digiuna quaraea gior- 
nee le quarte,e fefte ferie di detto tépo, efigiuni in pane, 
& aquacon farfi far la difciplina dal Sacerdote in Chiefa ? 
il quale dirà in tanto il Mifcrere. 

/I medefimo s'intenda delli ftrUpatori di rapitori di don 
ne,e di publici concubinarij. 

Chi offenderà con parole vn de' Caualieri fratclli\ne di- 
giuni fette con le condizioni iftefle, e chi l'infamerà farà 
punito ad arbitrio del G. M. . 

Chi percoterà leggiermente vn Caualiero digiuni quara 
ta giorni come di fopra. 
* Chi veciderà la moglie adultera, la forella ò figliaftra 

• \ colta 

> 
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co*ta io fallo, ò f adulte ro,ò ftupratorc digiuni quattro fe- 
de ferie. 

Gli vfurarKe chi dopò pigliato fhonor della Croce efler 
citarà aite vile, perda l'abito , i (Tendo il peccato mortale 
vnafpada, che priua l'anime noftre dell eterna vita,dob- 
biamo perciò procurar fvttfe,enon la dannazione de'no 
ftri fratellirlaondefi dichiara, che douene'prefenti ftatu- 
ti fieflorra, ò vien importa qualche falutare pena, norut, 
venga aggrauata l'anima del trafgreffore in alrro legame, 
ma in quanto al peccato mortale rimanganogli ecceffi,ic 
gli errori nella fola,e mera difpofitionede'Sacri Canoni, 
de'Concili j-,e de'dccreti della Santa Madre Chiela Catto- 
lica Romana-,. 



Cd FOR- 
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F O R M A 

DEL PROCESSO 

INFORMATIVO 

Per riccuere le proue de'Caualieri di 
S. Giorgio , fecondo la quale do- 
ueranno gouernarfi li Coni- 
miflari; à ciò deputati. 

IN DEI NOMINE, AMEN. 
Anno Die Menfe 



In Ciuitate. 




Vanti del Signor NN. comparile il Signor 
A. & produfTc memoriale altre volre prc- 
Tentato al Gran Maftro della Sacra Militia 
Aureata Angelica Coftanriniana di San^ 
Giorgio col decreto in piede di cfTo» edi 
roano del Gran Malìro fermato chiedendo, 
c facendo iftanza per l'eiTecucionc di effo • 
Ikenorddcui memoriale era il feguence- 



Gran 
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■ " ** 

Grafi Maftr$é 

N. A. Nobile della Città di N.deficfera cflere annoue- 
rato tràCaualieridi San Giorgio, e fi offrifce fare le 
domite proue della tua nobiltà conforme alli ftatutidi 
queftaòacraReligione,&per ciò (applica 
à reftar feruita di commetter TefTame, e deputargli Com 
miifario, &inranto trafmette Tarmi delle fue famiglie* 
dalle quali difcédc facendo humiliflimariuercnza* 

Supplicante A A 



Padre M. A - S C Madre. 



AuoPat. P A L B 

auapat* O C F D 
auomat. auamat» 

. . ' . •■> ■ ' 

Qui produchi Tarme colorite delle quattro famiglie. 

11 qual Signor N. rkeuuto il predetto memoriale^ armo 
con lariuerenza,che fi conuiene , accettando il carico à 
lui import os'oiicrfe pronto ad efleguire quanto gli cra^. 
commdlo. 

Il Signor Comparente ciò vdito le refe le douute gratin, 
e volendo prouar il contenuto nel memoriale richief<L-> 
, primieramente il detto Signor Commitfario, che fi com- 
u . Dd *n pia- 
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. phcetTe di nominare>& eleggere vn'Cancelliere , i! quafc 
giurafledi fedelmente fcriuere,e di chiuderefottole chia 
ni del filcntio quelIo,che dourà fcriuere. 
/lqual Signor CommilTarionomir>ò ) & eleiTe per fuo Can- 
celliere à riceucre 1 mformatione per f effetto predetto 
me \ il quale toccando con le mani le facre 

Scritture giurale giuro per li Santi Vangeli di fedelmen- 
tefcrinere , e di nonpalefar à perfona alcuna quel>cht_^ 
haurò da fet iuere , fin che dal detto Signor N, ò dal predet 
toGran Maitrofaràpublicato il procedo. Allhora detto 
A. comparente nominò per teftimoni. * 
B. 

C. - 
D. 

A qua!i 3 & à ciafeuno d'erti vn doppo l'altro il detto Signor 
Coni miflarioefpofe il libro dc'Santi Vangeli S cendo. 

U Signor A. vi hà qui dinanzi 3 me prodotti r che in queflo 
carico foftego il luogo 5 & vice del G.M.deJla Sa* 

era militiadi S. Giorgio p prouar h f :a nobiltà fecódo i 
requifir ideili ftaniti dV(faRelu:ione,e perche non fi può 
trattar cofa più graue,ne più imporrante alla voiira con- 
fcicnza,c riputazione, ne di più confeguenza ad elTo Or- 
dine de'Cau.afieri,hò voluto pregami comenoftro fratel- 
lo in Chrifto, e come rapprefenrante eflb Ordine a depo- 
ner'la fo!a,& pura verità (opra qucllo,di che farete eflami- 
nati,acciò the non habbiatead offenderle voftreconfué 
ze> e prima di tutti la diuina Maeftà. E fe detta Religione 
de'Caualieri prefume tanto della l>ontà,e della confi ien- 
za voftra,c he vi conrida il più gcIofo,e'l maggior fuoinre- 
reffe> non vogliate voi farle in queùo particolare alcuru> 
torro,& io v'obligo la fede d'tffo Signor Gran Maftro, & 
di tutto l'Ordine, che fedirete cofaalcana,della quale vo 
gliate cfler tenuti fecreti 3 non farete mai palefati. 

Hora vi prego à giurar sù quelli Moti Vangeli di dir la ve- 
rità U 

- 
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Il qua! giuramento prefo da tutti li predetti teftìmoni,e da 
ciafeuno di elfi , co nman Jò il derto Signor Comraifla- 
rio,che rimanete il Signor B. e gli altri li ritiraffero in di- 
fparte . 

E cominciando Teffame interrogò il predetto Signor B. te- 
{limonio cosi riceuuto,ammonito,c giurato &c. 

Se conofee il Signor A. da che tempo in qua, & in che occa- 
fione. 

Rifpofe. 

Dimandato sVgli fia ben informato della vita,de*coftumi, e 
della conuerfatione del detto Signor A. 
R. 

Dimandato,come fappia le cofe predettele fe egli hà intefo 
dir da altre perfone quel, che depone, e da chi. 
R. 

Dimandato s'egli sàda fe medefimo,ò purehà intefo da al- 
tri,che'l predetro Signor A. fia in alcuna parte vitiofo, & 
in che,e principalmente s'egli fia di fcandalo alla Città, ò 
mene vita <iùhoneita,e di mali coftumi. 
R. 

In caufa feienrix. 

R. v 
D mandato seT predetto Signor A. fia ftaro ma ti monaco, 

ò Religiofo d'alcun Ordine,e fatto voti in elfo > c dica in 

quale. 

R. 

In caufa feientiar. 

Interi ogatofe detto Signor A.hàbbiamaicommeffo homi- 
cidio appenfato,ò altro delitto enorme,e ne fia ftatoiii-» 
pubtìco §iuditio condannato^ dica quale, quando, z-j 
douc-^. 
R. 

Dimandato qual fia il nome del Padre del detto Signor A. 

e fc 
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cfc l'hà fempre conofciuttse <Ia quanta tèmpo in qua ,e 
fe detto òignorgodeua, e gode le medefime prcrogatiue* 
- che gode iJ detto A.figliuolo nella fua Patria» 
R. 

In,Gaufafcieriti$. ... 

R ». 
Dimandatole conofee parimente la madre del detto Signor 

A.e da qual famigliale Patria ella deriue. 

R. 

In caufafeientif. 
R. 

Dimandato fcfpredetto Signor A. efuoPadre flano nobili 
della Città di N.efe liano vilfuti fempre fecondo la lor 
nobilrà,ò pur hanno alcuna inercatàtia,òartc vilc,e mcr 
cennaria effeidtato. 
R. 

In caufa feientig. 
R- 

Dimandato fe conobbe almeno per fama f^uo tanto pater 
no, quanto materno deflo Signor A. e che fappia deik_* 
lor nobiltà. . *7cr " 

R. 

Dimandato come fappia le cofe predette trattando di fatto 
antico,e non praifimo, . , t > \ 

R. 

Dimandatole quefri tali,che nominale diceeffer nobili,!!* 
no ammellià tutte, equalfniogliaconuqlationi,così ne 
tornci,come nell'Accademie , e fe i Primati della detta-* 
Città liceuanonekonfmuo^ vguaglianza tanto detto * 
òignor A,qu^nro gli altri delia meddjma nobiltà cosi ca- 
ualcando,cpmeinognalt^ nelle 
dignità della Patria. ! 
R. 

lnterrogato,fe.habbiamai ^flf^òintcfo^ft^dcu^ 
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diquefle quattro cafc prenominate habbino hauuta ori- 
gine da Hebrci,Turchi,ò Muri. 
R. 

Dimandato di che età egli fia. _ 
R. 

Dimandato s'egli Ila parente , ò confanguineo del detto Si- 
gnor A* ' 

Interrogato che hauere egli fi troue* 
R. 

£>imandato,seghfpera del preferite nego t io cofa alcuna, 
R. 

Le quali cofe inrefe, & accettate fa fafeiato &c. 
il mcòefimo sofleruecon ciafcun'altro teltimonio. 
Auuertafi, che mentre la nobiltàdelle quattro casate fia in i 

vnamedefimaCitrà baderà vn elfameditre teftimonij> 1 

Jc debite prouanzc,mà eflendo in diuerfe patti in cufeu- l 

nad'effe dourà farfi Tetramina ftefla. 
Quindi fi producano le fcritture,ò Privilegi ad approuare-J 

la nobiìtà>e fi dica Die &c- n comparue il detto Si* 
, gnor A. e produtfe. < * 

Le icritture da prefentarfi faranno* 

La fede del battefimo* 
Scritture per le quali proue la Catenaria della nobiltà di tut 

ce quattro le famiglie- 
La fede della Cittàche Iefamiglfe nominate fiana nobili 3 e , 

godano ritolo 1 & effetti di nobiltà. 
Le quali il detto òignorCommiflario commandò, che fi re- 

giftraiiero nel ProcefCo» 
Eflaminati i teftimoni il Signor Commiflario fi fotrofcriifa, 

e firmlmente il Cancelliere ; quindi chiufo , c figiìlaco il 

proceiìo fi trafmetta al Gran Maftro. 
Neil eflameiegreto, che doucràfarfi dal Commiflario per 

de bito del luo oriido non fi dir«,dic A* iubbia prodotti 

li 

> . • 
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It-tcftfmoni * come fi dfcencll ammonftionlone di fot>ra, 
ina fi fcrunrà l'infrafcrittoftilenon dilungandofi nel re- 
cante dal fopradetco modo. 
Die Anno 

IlSignor Commiffario deputato dal Gran Maftro de* Caua- 
lieri di S.Giorgio à riceuere le proue della nobiltà del Si- 
gnor A. come della auttorità fua coda nel Proceflb infor- 
matalo formato ad iftanza di detto Sig.A.al quale fi hab 
bia in ciò reIatione,volendo elTeguire il debito delfuo vf- 
ficio,& adempire la determinazione delliftatuti di detta 
Sacra ReIigione,e per ritrouare più efatramehte la veri- 
tà Ji quella pretefa nobiltà del Sig. A. per vigore del det- 
to fuo viiìcio,c non iftrutto,ò perfuafoda alcuna perfona, 
mà di fua propria>& mera volontà fapendo, & hauedo fe- 
cretamentee con deftri modi trouato che C. F.& G.per- 
ione di honelta fam a,e buone conditioni della Città di N. 
come à detto Signor Cooimiffario coda in fua confeien- 
za,fono à pieno informaci della verità,e fatto,che fi ricer- 
ca,detenninò di effeminare riafeheduno d'elfi feparatarag 
te fopra li rea uiiiti di dette nobiltà. 

In efTecutione del qual decreto chiamò à feC. predetto , e 
datole il giuramento , come in effetto giurò toccando le 
facre fcritture,é fattole fammonirione, che fi deue, obli- 
gadole in fpùck la fede di e(fa facra Religione di tenerlo 
fegretilfimo di quanto deponerà 1 uuerrogò,&c. 

E fi fegua come difepra,&c. 



MO- 
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M OD O 

DA OSSERVARSI 

NEL DAR LHA B IT O 



*BìffisB§^ I prepari la fedia al Gran Maftro fotto i! Bai- 

dacchino 3 alIa fuadeftra,ma fuori di quello » 
fi ponga vn'alrra fedia minore per Io Sacer- 
dotesse dourà affiftere alle cerimonie , ap- 
predo il quale ( facendoti in priuato)fi acco 
modi vn tauolino informa di Altare,fopra il 
quale fiavna Croce di argento con quattro candelieri al- 
meno, e candele accefe. 
H Sacerdote fia veftito con cottage fto!a,& in Chiefa habbia 

di più i! piuiale,e fieda all'altare. 
Alla finiftra dei Gran Maftro fieda il Gra Cancelliere, ò fuo 
Luocotenente così nella creatione, come nella profeffio- 
nede'Caualieri per fare le douutedimande. 
In Camera il Gran Maftro, e Gran Croci habbino il collare, 
ò maggior collana, ma in Chiefa fiano tutti , come anco 
li Caualicri che vi affitteranno, vediti dell'habito folenne 
fopradetto. 

Se la cerimonia fi farà da vn Commiflario fieda folo,efenza 
baldacchino,main luogo honoraco,e con lo ftraro,ò tap- 
peto fotto,& egli folo interroghile rifponda fenz altro af- 
fittente. 

Sopra l'aitarlo tauolino fi ponga vn bacile d'argento coiu# 
la fpada,e fpcroni dorati,& vn altro co'l mauro, e Croce 
di rafo,e qucfti fiano portati con decoro da due paggi. 

Prima,chc fi cominci la cerimonia nell'entrare il Gran Ma- 
ftro in camera, ò nella Chfefa comincino li Sacerdoti 

E e l'Hia- 
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fHinno Veni Creator Spìritus , doppò il quale fi dicht 
vn'orationc della Beata Vergine , & vna di San Giorgio, 
doppo la quale il Gran Maftro,eCaualiero fi Tederanno à 
loro luoghi; fe fi farà in Chiefa doppo finito fHinno , 
& Orationi il GranMaftrofi andarà a veftire alla fua fé- 
dia^ li Caualierìin Sagreftia. Quindi vfeiti tutti, & po- 
di a'ior luoghi anJeranno pergradoifar riucrenzaalGra 
Maftro baciandole il m3nto.Finitaquefta cerimonia vfei- 
ranno liSacerdotià celebrare la iWcffadelloSpirito San- 
tola! cui introito comparirai! Gcntifhuomo,che deu^_^> 
riceuer fhabito con vn torchio accio > & accompagnato 
da due Caualieri co'loro habiti veftiti,& egliftarà fenza.. 
fpada ? & col mantello folito à tutta la Meffa>oue riceuerà 
la Santiffima Communtone; come anco potranno fare—* 
gli affittenti^ Padrini fuoi,ilche fi ometterà in camera da 
dofi l'habitat ptiuatamente,fe benedourà eflctuieffoGé.- 
tU'huomo prima communicato». 
Dopò, quello farà condotto da fuoi Padrini auanti il Gran. 

Maftro,ò Commiflario,& vno diefli. affilienti dirà. 
La Sac ra Religione di S.Giorgio,, Gran Maftro 3 fu 

inftituira a fine, che douendo effere feudo , e difefa della 
Santa Chiefa, e della Fede Catholtca fi riempiffe di nobi 
li hiomini, i quali di quefto. Santa Carattere fegnati fa- 
ceiTcco,che la propria virtù,e l'eccellenza diqucltoSai ro 
Ordine fi acquiftaifero di vantaggio fplcndore,e iumc;ott- 
de prefentiamo noi alt ( Si nomini il Calda- 

lierojènz* titolo.) il qu^le per nobiltà di fangue e bon- 
tà dicoitumi è degno di eirerc annouerata tra Caualieri 
di S.Giorgio ehe pcio fupplica àfarline gratin 

Dando, l'habito alcun Coronario non le fi dia altro titolo 
che diV.SJlludaeefrendoGraCrocéequadonó di V.S. 
& vno de Padrini prefenti la communione, la quale letta 
dai Segretario ,ò altra perfonapriuataà ciò deputataro 
fpoaderà il CommHfarip» 
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Io fono pronttflSmo ad effegiurelVn'dinc impoftom! > madc- 
fiderò prima, che più oltre fipaflì,di fapere le qualità 
di quefto Gcn t il'huom o^che brama tra noltri Caualie 
ri eflere annouerato. 

E fefarala cerimonia jl Gran Maftro dirà il Gran Cacellicro 
òfuo tenente. 

Quefto Gentil' huomo ricerca cofa molto malageuofc-^ , 
c che à pochi fi concede douendo vfarfigran riguardo 
nella perfona,che fi elegge, & perciò prima,chepiù ol- 
tre fi palle , è neceflario di fapere 1^ qualità di quefto 
gentirhuòmo,che brama edere de noftri Caualieri. 
P. QueftièdinobiIe,& Illuftre famiglia prodotto,edifcea- 
de da generofi progenitori. 

G.M. òC.Pofliede egli tanto difacoltadì ,che poffa mante- 
ner co decoro la dignità di Caualiero/ 
P.Ha egli per gratiadi Dio folficienti foftanze,onde pu4 
honoreuolmente mantenere il grado di Caualiero. 
Il Gran Maftro intefo il nafcimento , ( ouero altri in 
nome di lui,dirà. 11 Gran Maftro intefo il nafciméto,Ia 
qualità,e lo (tato di N fi contenta, che fia creato Ca- 
ualiero, ma fappiate,che non fi deue,nepuò tra noftri 
effere ammeflo,fe prima no profeffa la Gatholica fede. 

/Ifhorail Caualiero Nouello facendo al Gran Maftro la«i 
debita riuerenza s'inginocchia! àfopra vn origliere à 
ciò appreftato,e toccando con le mani lefacre icrittu- 
re così farà la profeflione della fede. 

Ego.N. firma fide credo, & profiteor omnia , & fingula,quac 
continctur in symbolo fidei,quo Santf a Romana Ecclc 
* fia vtitur,videlicet Cr^do in vnum Deum Patron Om- 
nipotentem,faaorem C?Ii,& terra?, vifibilium omniu, 
& inuifibilium. fcr in vnum Dominum lefum Chrifti 
Filium Dei vnigenitum,& ex Patre natum ante omnia 
f*cula, Deum de Deo, lumen de Iumine , Deum ve- 
runa de Dto vero , Genitum non faftum con-- 

E e 2 fu- 
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. rfubftatralcra patrr,per quem omnia faàa funeri prò 
pter nos homines,<& proprcr noftram falutera defcea- 
dit de Coe!ts,& incarnarus eft de Spiritu Sanfto ex Ma 
ria Virgine 5 & //omofadrus cft>Crucifixuscriam prono 

r bis fub Pontio Pi!aro,panTus,& fepultus eft, & refurre- 
xittertia die fecundum fcripcura$>& afcendir in Ccelu, 
fedet ad dexreram Patris,& irerum venturus eft iudka 
reviuos>& mortuos,cuius Regni non erìttìms>& in fpi- 
ritum «Sandum Dominimi,& viuificantem , qui ex Pa- 
tre filioq,* pr^cedir , Qj} cum Patre,& riiió fimul adora 
tur , & congloritìLatur , qui loquutus cft per Prophe- 

» ; tas>& vnam Santfam Carholicam, & Apoftolicam Eo 
clcfiam . Confiteor vnum tfaptifma in rèmiflfioncrrw 
peccarorum>& cxpelto rcfm reótioncm roortuoruin^ > 
&vitam venturi Retili, Amen* 
Apoftolkas,& Ecclcfiafticas tradittortes,rcIiquafq;eiufJé 
EccleiLeobferuationes, &cóftitutione$firrmlfimè ad- 
mitto,& ampIe<iror,ita5acrarcripturàiuxtaèùscsu > q6e' 
tenuità tenetòanfta MaterEcdefta, cuius eft aidica- 
re de vero lenfu,& ìnter-pretationefàcrarumfiriptura* 
rum,admitto,nec carri vnquamniri iuxra-vnannnem_. 
confènfum Patrum accipiam , &interpretabor; Proff- 
ceor quoq; feprera effe verc,& propriè facrameina no 
u^legisà Iefu Chrifto Domino noftrornftitHta,atque 
. ad falutem bumani generis , licet non omnia ftngulis 
necerTaria,fcilicet Baptifm-um^órìrnrarioncm, Eucha- 

- rittian4 5 Poenkentiam 3 extremam vn&ionem,ordincrn_-, 
& matrimoniurfbiWaq; gramm conferre, & ex his Ba- 
ptifmum,confirmationem , & ordinem fine facnlegio 4 

. reircrari no poflejReceptos quoque,& approbatos Ec- 
clefije Catholic* ritus m fupraditftorum omnium fa- 
crarhentotum folemni adminiftratione recipio ,& ad* 
xnitto omnia,& fingula, quae de peccato originali > & 
de iuttifkatione inikrofan&a Tridentina tynodo-dif* 

fini- 
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ffmta>& d ecfarata fuerrmr amp!e<fror,& recipio, 
- Pròfìteor pàriter in miffa ofiferri Dco vcrum proprium>& 
" porpirraroi rum faenficium prò viuis>& dcfun£is,atque 
in SanftiffimoEucharifti^ Sacramento effe vere, reali- 
ter, &fubftantialiter corpus , àianguinem vnà cum-i 
amma,&'diuinttate Domini noftri lefu Chrilti > fieri]; 
conuerfionem torius fubftantia? panisin corpus, &to- 
tius fiManrirr vini in fanguinem , quam conuerfioné 
Catholica Ecclefia tranfubftantiationem appellat; fa- 
tcor cfianrfiib altera tantum fpccietotum 5 atqueinte- 

' grumChrifttim,verumq;5acramentum fumi.Conftaa- 
terteneo Porgatorium efle,animafq,ibidetentas fide- 
lium fi ffragrjs ruuari;fimilitcr,&5antìos vnacumChri 
fto regnantes venerandos,atqueinuocandeseffe,eofq; 
Orationes Deopronobis offerre,arq; eorum reliquias 
effe veneradasrrirmiter afferò ImaginesChrifti 3 acDei- 
par^femper Virginis,nec non aliorurri fancìorum habe 
«las,& retinendas effe,atquc eis debitum honorem, ac 
venerationem imperriendam , indulgentiarum edam 
poteftatem à Chrtfto in Ecclefia rclitfam fuiffe,illaru- 
que vfum Chriftiano Populo maxim? faLurarem effe_^ 

<* arfirmo>San<5ram CathoIicam,& Apoilolicam Romana 
Ecclciiam omnium Eccfefiarum matrera, & magiftrarrr 
agnofco,Romanoq; Pontifici Beati Pctri Apofìolorum 
Principisfucceffort,ac lefu Chrifti Vicario vcram obe- 
dientiam fpondeo , ac iuro , estera rterrr omnia afa- 
cris Canonibus>& oecumenicis Cortcilijs,ac precipue 
v 3 fan&a Tridentina Synodo tradira>diffinita,& decora- 
ta indubitanter recipio, at.jue profiteorjfimulqu^ 
contraria omnia, atque h^refes quafeunque ab Ec- 
clefia daronatas,& reieclas,<& anathematizatas ego pa- 
riter damno,&anathematizo, hanc veram Catholica 
fidem, extra quam memo faluus effe poteft, quam ia_^ 
pr^fentiTponte proliccor & veracncr tenco eadem in- 

- 
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tcgram,& immaculatam vfq; ad extremum vit* fpìrì* 
tum conftantifllnè Deo adornante retincre>& confite- 
ri>atq,*à mcis fubditis,fcu illis , quorum cura ad me in- 
numere meo fpecfcabit,teneri>doceri> & pracdicari, qua 
tum in me erit curaturum,ego idem N.fpondeo,voueo, 
ac iuro, fic meDeus adiuuet, & haec fanfiaDei euan- 
gelia^. 

CM.òCSiete voi diuoto de'Protettori della Saera Religio- 
ne Coftantiniana,che fono la Beatiflima Vergine Ma 
dre di Dio,e'l Cloriofo Martire San Giorgio. 
R. Ioconftituifco da queft'hora folcnnementc mici pro- 
tettori in Cielo La Santiflima Vergine Madre di Chri- 
fto mio Dio,c mio Redentore>& S. Giorgio Martire , li 
quali humilmente priegoche fi degnino riceuere que- 
llo patrocinio; e fpero vche per la loro particolare ia- 
tercesfioncriceuerò la gratia di Dio benedetto. 

IL SACERDOTE BENEDI- 
RÀ IL MANTO. 

fé Adiutorium noftrum in nomine Domini. 
jy. Q£ÌfecitCcIumj&tcrram. 
tf. DominusVobifcum. 
jji. Et cum Spiritu tuo. 
f. Oremus. 

DEus inui&x virtutis triumphator , & omnium-* 
rerum creacor,&fantìificator intende pr^cesno- 
ftras,& hocindumentum militaris gloria» minittro tuo 
fruendum ore tuo proprio bene t dicere, & fanctifica* 
redigneris,huncq, feruumtuum ,quiipfo vtetur , tibi 
deuorè,&laudabiIiter feruientem gratum efficere di- 
gncrisPerD.N./.C.&c. 91. Amen. 

Ore- 
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Oremus i 

D Eus Omnipotens bona rum Vrtutum dator, & omniu 
beneditìuum largus infuforfupplices terogtmus, ve 
manibus noftrisopem tu* benedi&ionisinfundas>& hoc 
palliumad ufum huiusrailitis armandipnrparatum vir- 
tute Sanai Spiritusbene t dicerc,& fanfti t ficare digne-* 
ris,vtip{arcctè, vt docet,vfus tandem abhumanisfolu- 

tus in confpedu tuo janftus, immaculatus,atq; irreprehc; 
fibilis appareat , & auxilium femper tu$ mifericordi j a<> 
quirat per D.N.LC&c* 
Amen \ ' * ■ 

Dcinde afpergaturaquaBencdi&u 

BEN E DI CTI O CRVCIS. 



f+ Adiutorium noftrum in nomineDominu 
Jjt. Qui fecit coelum, & cerranu 

Dommus Vobifcunu 
9*. EtcumSpiritu tuo* 

* 

Oremus.. 

Mnfpotens Deus: qui Crucis fignum pr^ciofo filij tuS 
fatiguine dedicarti , qui que per eandem Crucem fi- 
lij tui D.N.lcfu Chrilti mundum redimere voluifti, & per 
virtutem eiufdem venerabiJis Crucis humanum genus ab 
antiqui hoftis Chirographo ljbei artiste fuppliciter exora- 
mus, vt digneris hanc Crucem paterna pietate bene t di- 
cere, & c$lelieip ei virtutem & gratiam impartiri , ve hic 
ìioiiusaimandusmilcs, & addignitatem noftri primi or- 
dinis promoiiendus,quieàinpasfionis 3 & Crucis vnigeni 
ti tui fignum ad tutelam corporis,&animae fuper fegefta 
bit c^leltis grati* pknitudiGem m eaAniunimcavaleat 
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ru;bcnedi<5lion!s accipere , & quemadmodum virganrC 
Aaron ad rcbcllium perfidiam rcpcllcndam benedixilti 
ita,& hocflgnim tua dextera bene f dicere , & contrae 
omnes diabolicas fraudes virtutem tua? defentionisimpe 
das,vt portanti illud anim$pariter, & corporis profperj- 
tatem conferat falutarem,& fpiritualia in eis donaraul- 
tiplicet per eundera Chriftum D.N. 
BU Amen. 

Oremus. 

ROgamus te Domine San&a? Pater omnipotens fempi- 
terne Deus , vt digneris bene f dicere hoc fignum-t 
Crucis tu$ Carattere ilio fignatum, in quo Conftantinum 
Auguftum ad bella proficifeentem contra Tyrannos, 
& infideles vi&oriofum promififti , vt fit remedium falu- 
tare huic famulo tuo,fìt ilJi foliditas fidei , profectus bo- 
norum operum,redemptio anima? fua?,(ufolamen,& P r °- 
teftio ,ac tutela contra fjaa iacula inimicorum , Per 
N.LChriftum 3 &c Amen. 

■ 

Oremus. 

BEnedic Domine /cfu Chrifte liane Crucem roam, per 
quam eripuitti mundum à poteltatc 0$monum,& fu- 
j cr$fti pasfionctua fuggiftorem peccati, quigaudebat in 
pi jeuarkationt: primi hominis per ligni vetici fumptionc. 

Defnde afper^it aquabencdifta,adoletincetifo)po/le* 
Jìans dicit in tonoPrafutio. 

DEus glorie, Deus excelfe fabaoth forrisfi-ne Ema- 
nuc]> Deus Pater vcritatis, Pater fapieiiti$>Pater Bea 
titudinis. Pater iJJurainationis , ac vigilationis noftrar, 

qui 
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quimundum regis, quicun&a regnadifponh , qui es ho- 
norum collator munerum, & honorum omnium attribu- 
tor,cui omnes gentes, populi, tr,ibus,& lingua feruiunt, 
cui alfiftit omnis Angelorum legio , qui largiris famulis 
tuis fidem,& laùdcm tui nominis,vt debita tibi oblata per 
foluant, cuiprius fides offerentium complacet, deindc^ 
facrificatur oblatio, qu<jfumus exorabilem mifericordi? 
tu*pietatcm,vt fanftif fices tibi hoc fignu Crucis,quod 
tota mentis deuotione iamulorum tuorum rcligiofa fides 
conftruxit troph$um , fcilicet viftori? tu$,ac redemptio- 
nisnoftr? , quod in amorem Chrifti triumphalis gloria^ 
confecrauit Afpice hoc fignum Crucis in fuperabile , per 
quod Diaboli eft exinanita poteftas,mortalium reftituta 
• libertas 5 qu£ Iicetfuerit aliquando in pocnam>nunc verfa 
eft in honorem per gratiam, ea,qu<j reos quondam punic 0 
bat fupplicio,nuc & noxios abfoluit à delieto, & tibi quid 
per hoc piacere potuit,nifì idper quod tibi placuit nos re 
dimere/ & nullum tibidebitum amplius munuseft,quam 
quod tibi tunc corporis dedicauit afKxio, ncc tibi eft ma- 
gisfamiliarisoblatio,quam qu? familiari manuum tuarum 
extenfione facrataeftrillisergomanibus hanc crucem ac 
cipcquibusillam amplexus es,&defan<Sitateillius hac 
fan&i f fica, & ficuti per iilam mundus expiatus eft a rea- 
tu,ita hanc geftientis famuli tui anima deuotisfimahuius 
Crucis merito omni careat perpetrato peccato, & tuae ve- 
rse Crucis obteftu enitefeat fuccesfìbus asfiduis trium- 
phator. Radiet hic Vnigeniti Filij tui Domini noftri 
fplendor diuinitatis in auro,emicet gloria pasiìonis in fe- 
rico,inCruce rutilecnoftr? mortis redemptio,inaIbifplé 
dorè vitq noftr? purificatto,fit tui prote#io,fpei certa fidu 
cia cum fide confimi et,fpe& pace confociet,augeat triu- 
phis, amplificetin fecundis , proficiat ci ad perpetuitàte 
temporis,ad vitam $ternitatis,vt eum-temporali fiorente 
gloria mania t,& adperpetuam redemptum coronam ad 
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regna cflcftia potenti virtute pducat,Pr§fta perpropitia- 
tionem fanguinis eius,per ipfum datorem,qui fc ipfum de^ 
dit redcmcptionem prò niuitis,qui fe hoftiam prò delidis 
offerre dignatus eft,qui exaltatus in iigno Crucis fu<E,priii 
cipatus,& poteftates humiliauit,qtii tecum fydereo con- 
fidit thronoindilLlubiliccuinexioneSpiritus Sandi,per 
infinita incula f?< ulorum. Tu ne Sacerdos ftexis 

ante Crucem genibus eam deuotè adorat, & ofcuhru r. 

BENEDICTiO ENSIS. 

I 

f. Adiurorium noftrum in nomine Domini 

91 Qin fecit Coelum>& terram. 

il. I 'ornine exaudi orarionem meam. 

jy. EtCIamormeusadteveniat. 

Ì?. Dominus Vobifcum. 

9*. ttcumfpiritutUQ* 

Oremus* 

r -, 

EXaudiquarfumus domine preces noftra$,£r fronc enfcm, 
quohic famulustuus circumcin^idefiJeratjimieftatis 
tu? dextera dignare bene t dicere,quarenu$ posfit cflfe_* 
defenfioiEccleuarum^viduarumjOrphanorum, ommamcji 
tibi ferurentium comraf^uittaminfidelium , alijfque tibi 
* infidiàtibus fic terrori formido, pr$ftaq,*ei *què perfe- 
quutionis 5 & iuft$ defenfionis effcCtura a Per ChriftuD.N* 
fy. Amen. 

Qrevwt* 

B£nedic Domine Sancìe Pater $terne Deus per inuoc*: 
tionem fattói nominis tui , & per aduentum Chrilti 
tliituiDomininottri, &perdonum SanCtiSpiritus Para-, 



Digitized by Google 



1 



4? 

cliti ; & per merita Maria? Virginis 3 ac Martyristu! Georgi) 
hunc ensé , vt hic famulus tuus, qui hodierna die eo,tua 
concedente pietate , prafcingiturjinuifibiles inimicos fub 
pedibus conculcct , vtóìoriaq,* per omnia potitus femper 
maneat ill^fus perChriftum Dominum noftrum, 
Iji. Amen. • 
Benedi&us Dominus Deus meus, qui docet manus meas ad 
praelium,&digitos meos ad bellum mifericordia mea , <fc 
refugium meum,fufceptor meus,& liberator meus,protc- 
ftor meus,& in ipfo fpcraui,quifubdit populura laeuiiu» 
fub me. Gloria Patri, &c. 
Iji. Amen. 

ir. Saluumfacfcruumtuum. * * 

Iji. Deus meus fperantem in te. 
t. Etto ci domine turris fortitudini^ 
Si. Aftcic inimici. 

ir. Domine exaudi orationem meanu " 
iji. Et Clamor meus ad tc\cniat. 
ir. Dominus Vobifcum. 
R. Et cumfpiritu tuo. 

Oremus 

» 

OMnipotens fempiterne Deus, qui cunfla folus ordì- 
nas ,& retfè difpoms, qui ad tolJendam malitiaoiL-. 
reproborum 3 & tuendam iuftitiam vfum gladi j in terris 
tuafalubri difpofitioneinftitui voluifti, quiquc per Bea- 
rum Ioannem militibusad fe in deferto venientibus , ve 
- neminero concucerent/ed proprijs contenti eflent (tipen- 
dijsdicifecifti , Clemenriam tuam Domine fuppliuter 
exoramus.vtficutDauid puero tuo Goliam fuperandi Iar 
gicuscs facultatem , & ludam Machabeum de feritati 
gentium, fcnomen tuum noninuocantium triumpha- 
re voluilti, ita & huic famulo tuo , q ui nouiter militi* iu- 
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go colla fupponit pietate calerti vircs > & audaciam ad ff- 
de,&iuftitiae defenfionem, tribue,& praefta fidei,fpei , & 
charitatisaugmentum ,& daeitimorem pariter>& amo- 
rem 5 humilitatem , & perfeuerantiam obedientiam , & 
patienriam > & cunóta in co iuftè difpone , vt neminem-, 
cum gladio ilio vel alio iniuftè ljdat, & omnia cura co iu- 
rta, & honefta , ac reda defendat , & ficut ipfe de minori 
graduad nouum militi* prouehitur honorem, ita vete- 
rem hominem difponens cum aftibusfuis nouum induat> 
vt te timeary & reftè colat , perfìdorum confortia vitet 
&fuam in proximum extendat charitatem,propofitatuo 
ita in omnibus obediat, vt fuum in cuntìis iuftè oficiurru. 
exequaturPer D.N.I. O &c% 
Ri. Amen» 

Dopò quejte benedizioni vno de Padrini pigliarti lajpada-» 
benedetta , & trattala dal fodero la porgerà in gì- 
nocchiuto al Gran Ma/tra il quale la darà 
al Caualiero ch'hauerà depofto il torchiò. 
genufleJJo dicendo*. 

RIceuetcò N. quefta fpada nel nome del Padre, delF i 
glioIo,& dello Spirito Santo acciò potiate offeruare_^ 
quanto da voi è (lato prometto, &^ infiammando- 
uidi fperanza, digiuftiria.&diCkaritàoftenteranima 
à Dio>& fia il voftro corpo efpofto à pericoli , & alle fati- 
che di quefto mondo per difendere i poueri,! e vedoue, & 
i pupilli, & per offendere tutti li nemici della Cattolica.* 
fede > & aucrtite dinon offendere alcuno ingiuftaraea- 
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Il Caualiero pigli lafpada baciandola mano del Gran 
Majlro, & rizzato/i in piedi la riponga neljo- 
dero,&vno de Padrini glie la cin- 
gerà al fianco > & in tanto can- 
terà UCboro. 

Ch. A Accingere gladio tuofuper femur tuum poten- 

J\ tiffimo, Suggiungerà il Sacerdote. 

Sacerd. Hoc fu tibi in nomine Domini Noftn lefu Ghfiftì, 
& attende quod Sanai non in gladio,fed per hdem vice- 

runt Regna. .. , » / 

Il Caualiero porrà mano alla fpada , & vibrandola tre volte 
gagliardamente in aria riuolgerà ciafeuna fiata la punta 
àterra,indHa nettari sul braccio manco>& mentre lafor 
bifee diràIaffiftente>òCommiffario. 

La limpidezza , che in quefta fpada hora vedete e fimb o - 
Io di quello fplendore,di cui doucte ornar ui 1 animo 3 ilchc 
farete con opere virtuofe>& da buon Caualiero. 

Ciò detto rimetterà il Caualiero la fpada nel fodero,& in t£ 
to sfoderando l'affittente vna fpada a quefto fine appretta- 
ta la porgerà al Gran Maftro, il quale con elfo percotera 
tre volte il Caualiero ciò è fu la fpalla deftra>indi falca- 
po,& poi fopra la fpalla finiftra dicendo, 

Efto miles pacificus,ftrcnuus,fidelis,& Deo deuotus. 

Depofta la fpada dal Gran Maftro il Caualiero le bacia la ma 
no, indi rizzatofi in piede le faranno da padrini calzati li 
fperoni. 

Quindi fpiegarano li CauaBeri Padrini il manto>& con étto 
andaranno al Gran Maftro conducendoui il Caualicro,iI 
quale fi inginocchiarà , & il Gran Maftro prendendo la 
parte d'effo manto oue fta affitta la Croce di rafo dirà. 

Credete voi fratello, che quefto fia il fegno della viuifica_, 

• Croce/opra la quale roorì>& flette pendente Giesù Chri 

Ho 
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fto Signor noftro per redimerci da peccati; 
fti. Credo. 

G.M.Quefto è il noflro fegno 5 il quale vi commandiamo^che 

Tempre dobbiate portare. 
II Caualiero Bacia la Croce. 

G.M./ratellonoi vi poniamo quefta-Croce,accioche Tamia 
te con tutto il cuore , e portandola à mano finiftra la di- 
fendiate con la deftra, & difefa la confermare, & fe com- 
battendo per Chrifto contro gli inemici di Santa Chiefa 

, abandonarete lo stendardo della Crocerò volgerete il pie 
de da cosi giufta guerra, farete fecondo li noftri ftatuti 
fpogliaro di quello facrariflimofegno,& come violatore, 
qual guafto, & fetido membro vi recideremo dal noftro 
confortio. 

Quindi ponendole adoflb fhabito dirà. 

G M. Recipe hanc veftem immacuktam,quamfecuruspro- 
feras ante tribunal Dei. 

fy. Amen. 

Siegue il Gran Maflro leggiermente ftotendoil Caualiero 
Tuegliateuidalfonno della malitia,& fiate vigilante nella 
fede di Chrifto , la quale è fondata fopra la virtù ciò det- 
to Canti ilChoro. 

Ch.Speciofus forma prarfilijs hominum. 

Accingere gladio tuo fuperfcmur tuum potentiffim* ;dopò 
il Sacerdote leuatofi in piedt,Srriiiolro verfo il Caualiero 
il quale fi piegherà verlb il Sacerdote dirà • 

Oremus. 

OMnipotens fempitcrneDeus fuperhnnc N. famulu 
tuum^qui nouus miks crcatus elt, & gladio accin^us 
gratiam tua? bene t di#ionisinfunde > eumq,* dexteraetuac 
vii tute frecum fac centra cun&a aduerfantia ccjcftibus ar 
mari prafidijs, quo nullis in hoc f?culo tempeftatibus 

bel- 
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beJIomm turbetur Per Chriftum Domlnum noftrutsu. 
i}*. Amen* 

Subito li Padrini leu ano UJp croni al Caualiero il quale baci* 
di nuouola mano ai Gran Ma/lro^& egli lo abbracciaci 
doue fi tra (fer/fce al Sacerdote ,& le bacia la mano* 
& (gii Jo bacia dicendo Pax tibi fy.Etcum 
Jpintu tuoìdìpoiva ad abbracciare tutti 
li Caualit rt debordine ajjìj tenti 
di mano in mano. 

SE farà per riceuerti alcuno Milite Sacerdote ò beneficia- 
to^ Cappellano ò d'ubidienza. farà egli fteflb la domi 
dafeguente. 

U Gran Mafìro della Sacra Religione Coftanriniana diSan_* 
Giorgio fupplico à farmi gratia di 

concedermi l'Ordine della voflra militia, &io vi promec~ 
to fvbidienza della Religione, e mi obligo di pregare fua 
DiuinaMaeftà nelle mie Gradoni ne'diuini vffiaj > c nel 
facrofantofacrificio dell'Altare, perfeffaltatione della-» 
Catholica fede per Teffir pattane deli' herefie > & per lao 
crefeimento di quefta Religione . 

A ò C. Non poffo fare>che non lodi in eftremo il voftro prò 
. ponimcnto,non eflendo cofa più lodeuolecheil far pro- 
feritane di vero Chriftiano , & offertoli pronto al culto 
diuino , & bifognando morir etiandio perhonore ,&per 
feruitio di Dio , & per augumento della Santa Fede > te 
profupponendo che fiate à pieno inftrutto di (lattiti ctei- 
l'Ordine noftro a vi fi concede la gratia. 
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Se il Sacerdote farà milite gli fi far anno tutte T altre itmanie , 
che fi f anno à Caualìeri come di/opra efcrtitto> i fi 
proceder acme in effi fuor che nel conferirla 

*ìnfignemilitari)Chcfonolafpada>efpc~ ' 
roniycofi anco fe dal Commi/Tari* 
douràfarfi la cerimonia fi pr e- 
fentaranno le lettere di 
Commi/sione cime 
* difopra. 

Enedetto che farà il manto comegià fi e dettoci Gran 
_ Maftro ò Comrniifario 5 prendendolo nelle mani.-crao- 
ftrando à lui la Croce dirà. 

Credete voi fratesche queftofiaii fegno della Cinta Cro- 
ce in cui Chrifto figliuolo di Dio,per redimerci da pecca- 
ti: fpirò la vita. 

jj*. Amen. 

G. M. ò C. Quefto e'J fegno della noftra militiail qual<^ 
vi commandiamo, che dobbiate portare continouainen* 
te nel finiftro iato delf habito voftro . 

Zi Nouitio baci la Croce efibitale dal Gran Maftro .q 
Comminar io 5 il quale ponendole adojfo 

Pigliate diletti/lìmo fratello 3 &R. Sacerdote queftoSan- 
tiflimo fegno in nome della Santi/lima Trinità , deila_# 
Beata Vergine Madre di Dio, e di «San Giorgio , e fappia- 
te,che vi fi vefte queft 'habito bianco foderato di turch- 
no, accio vi rendiate puro 3 & candido nell'animo , &fia il 
voftro ftudio d afpirar femprc alle cofe cclcfri , & vi po- 
niamo qùcfta Croce nella parte finifrra, acciò che l'amia 
te, & adoriate con tutto il cuore 3 e con farmi fpirituaii , 

che 
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* che fo n o 1 n Voi la difendiate à !gu ifa di Mo sè 3 il quale te- 
nendo le braccia aperte, e folleuate fu cagione,che ilpo- - 
pdoHebreo trionftffe dc*perfidiinimici;delle due brac- 
-cialvno faranno letórtìiaconipàgnfate dall' opere buo- 
ne, faltrò le Orioni pregando GitCa Chrifto Signor 
tioftro con a r den ti (firn o zelo 9 che ne renda v i 1 1 o rio fi de 
noftri peccati, e difeacci da noi tutte le genti barbare , Se 
infedeli ; Pigliate in vece della tagliente fpada , la parola 
del Vangelo Gladium fpiritus , quod eft verbum Dei; 
raccordateui non meno di queiIo,che diffe Chrifto Signor 
noftro: Vos eftis fai terrae , e fimilmente Voscftislux 
mundi. Siate dunque à voi ftetto; & à noi vno (pecchi o, 
& vna lucecThoncltifEmicoftumi , e direligiofa vita.* ; 
efe per voftra feiagura commettefte cofa indegna di 
buon Religiofo accertateui , che fecondo la difpoficionc 
de noftri ftatuti , farefte come violatore della fede da* 
tane, Se del Coltrò fteflb voto per turbatoitt reputato^ 
e ragbneuolmer^e priuato di quefta Santa Croce; e ri- 
buttato da noi coriic membro fetido ,& indegno di così 
buon corpo- -\ . . ; . 

NEL RE STANTE SI OSSERVINO 

Le Ceri m o nie dette di fopra. 

EDouendo darfi la Croce à Caualiere feruentc !d arm* 
fi faranno per appunto tuttelecerimonie, che fi vfa- 
no nelriceuere vnCaualieromiliteeccetto , chela bene- 
dittione del manto, & il porre lilperoni, ma in luogodel 
manto fi benedirà lafciarpaòBanda,dacui penderà la_* 
Croce d'Oro mancante del braccio fuperiore, come fi 
diffe, equeftalcfiponeràal collo dai Commiffario à 
ciò deputato , e con il baciar la mano al Commitfàrio , 

Cg &al 
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& al Sacerdote , Se Caualieri afe ami > fi darà fine all'atto 
del riceuimento. j 
Se faràferuente d'vfficio non le fi darà la Croce d'oro > ma_. 
folo quella di rafo della forma fopradett a , da portarli nel 
mantello n er o 3 ne meno fe le darà 1 pad a ò banda. 
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Cerimonia " 

DA OSSERVARSI 

NEL TEMPO 

- DELLA PROFESSIONE 

viM^^ ' prepari quanto nel Capitolo del ri ccs- 
^jC^^^^^ uimento de'Caualieri fi diffc . 
y/ Comparifca il Caualiero accompa- 

gnato da dui Padrini tutti con Khabi- 
to,e manto> e fatta al Gran Maftro,ò 
Commiffario riuerenza,il primo affi- 
ftente,ò Commiffario dirà . 

A.ò C. Hauete voi letto li Statuti 
' del noftro Sacro 'Ordine Conftantiniano di San Giorgio, 
& ben confiderate le leggi fot to le quali deue menar vita 
' il noftro Caualiero/ &fiete contento offeruarle/ 
R.Signor fi che gli ho letti, & fono pronto ad offeriiarli 
A.ò C. Siete voi pronto a difendere con tutte le voftre for- 
ze la santa Fede Cattolica, ad offeruare la Caftità cortiu- 
gale,ad effercitare le opere della Carità, di proteggerle 
vedoue,i"pupiIIi,leperfonemiIèrabili, e finalmente à fpo 
gliarui della propria yolonrà>& viuere fotto IVbidienza^ 
del Gran Maftro,e di quefta Religione.* 
K. Signorsì/' 

A.òC. Hanrfé vói fatto voto in altra Religione/ »" 

R. Signornò/. 
A.ò C. Siete voiobligato à debito tale, che non posfiate fo- 

"disfarlo/ 

R. Signornò. f ✓ \ 

A.ò C.Haucte voi ccmmeffohomicidio,ò altro atroce delit- 
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toy onde cfoucfte perdere là vita nel foro focolare. 

R. Signor nò. • • - 

AòC. Siete voilibcro,<> feruo/ » 

Rk Libero. : * e ' \ J 

A.ò C. Hora potete à voftra pofta fareIaprofesfione,porche 

ilGranMaftrofenecoptenta^ 

/ / Caualiero inginocchiato/! aitanti il Gran Ma/Ira Uggirà l* 

profeffione di cui Jiegue la forma. 

Ifac. 4 7.T ON.diN. della nobile famiglia N. giuro,e prò* 
JL metto à Dio trinOj&vno,alla Ptirisfima Tempre 
Vergine /Karia>& à San Giorgio Martire , che farò perpe- 
ruamente fedele al mio Prcncipe naturale,à voi NT. Gran 
Maftro, & à voftri fucccffori,e difcendentijcontro li qua- 
li, così rifpettodeIIeperfone,comc dello ftato , feinten- 
derò,che fia machinato, Iomanifcftarò;farò vbidiente^* 
allafantaRomanaChiefa,& alfuo iegitimo Paftore,folle- 
uaròdalfoppresfioiùcon detti 3 e con fattile vcdoue,i pu ^ 
pillile 1 altre miferabili perfone;feguitarò f effercito 5 e vet 
fillo della Religione, di San Giorgio, e con laiutodi Dio» 
effercitarò carità verfo fuaD.M.& verfo il prosfimo,non 
macchiarò ilIettoConiugale, vbidirò lifuperioridiquefc 
ordine 5 oflèruarò liftatuti fattile da fari! , portarò perpe- 
tuamente la Croce di quefta Religione, e quando non fa- 
rò legitimamente impedirò yerrò alli Capitoli tanto Gene 
rali,quanto Prouincialu Voi ò Santisfima Trinità, B c a t in- 
fima Vergine, e San Giorgio, vditequefti miei voti,& aiu- 
tatemi ad ofleruarli 3 & voi circoftanti fiate teftimonij di 
quefta mi>promefia mentre viuetc,&anconclgiorno defr 
gtuditio. 

Quindi il Gran Jf^aftro Yabbracciarày dicendo* 
G,M.\T Oi viriceuiàmo per noftro Caualiero, e per pri- 
i\ mo fegno di vbidienza , portate quello Mettale 
nel! altare,e poi ritornatelo à noi . 

Il 
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■v II cbefaràdalCauàliero effeguifoj dopò UG.M.kgaràil 
Cordone del manto al collo del Caualicroy dicendo» 

ACàpt IuguDni,quia leuc,&fuaueeft y fubhocinuenies 
requiem ajiim$ ruaf.Participcfacitnus anima tua, tuo- 
rumq;parentu,& confartguineoru in omnibus bonisopse- 
ribus ordinis nòftri>pr#cefforumq,'noftroru> qu? per vw- 
ucrfum orbem fiunt,& in pofterum fient. 



M Agnus Dominus & laudabili^ nimis.&c. 
Dipoi fi replica TAntiphona, fufeepimus Dne•3ec. , 
^. Kirieeleyfon. 
91. Chrifte èleyfon. 

tf. Kirie eleyfon. Pater nofter. &c. Et ne nos inducas in 

tentationem. 
fy. Scd libera nos à malo. 
y+ Saluurafacferuumtuum Domine. . 
9*. Deusmeusfperanteminte. 
f. Mittc eiauxilium de faji&o. 
iji. Et de Sy ontucrecum. 
f . Nihil proficiat inimicus in eo. 

Et filius iniquitatis non apponat nocere ei. 
f. Efto ei Domine turrisfortitudinis. 1 
91. A facie inimici & per fequentium eunu 

Domine exaudiorationem meatn. 
9*. EtClamormeusadteveniat. 
f* Dominus Vobifcum. 
fy. Etcumfpiritutuo. Oremus 

DEus, qui iuftificas ìmpium a & non vis mortS peccatore 
Maieftàtemtuamfuppliciterexoramus, vt hunefa* 
mulu tuuN.de tua mifericordia confideté caletti ,ptega$ 
benign 9 auxilio,& aflidua protezione cóferue^vt tibi iu- 




giter 



Dipi 



|itcr ftmulctur,& nullis à te tcntationibus fepa*ctur,per 
D.N. f)i. Amen. Oremus. 
(~\ Mnipotcns fempitcrne Deus, qui ficis mirabilia fo- 
V-^/ lus,quiq,farmjlo tuo Conftantino Maximo fignu Sa- 
cr^ Crucis oftédere voluifti,codemq;militcstuo$ decora- 
rci muniriiusfi(ti 5 protendefuperfamulum ruum N.,qui 
code Char^&crefignat^ft miles/pirhù grati? falutaris, 
&vtin vcritàte tibi cóplaceat perpetuum ci roré tu? be- 
ne diéìionis infunde,per Chr.D.N. jji. Amen. 

Oremus. 

PRotege domine famulum tuum N. Se immaculat? Vii>-< 
ginis 3 ìicS.Georgij Patrocinijsconfidentejfignoqjtub sa 
tko munitum àcùflishoftibusrleddefeciirumjper E. D.N. 
qi. Amen. Oremus* 

SVfcipiat te dominus in numero fidelitm^ & licet nos in- 
digni te fufeepimus in hoftris orationibus, concedat tibi 
dominus locu bene agendij voluntatem perfeuerandi , & 
gratia ad aetern? vitae Beatitudine, h^reditatemqjfelici ter 
pcrueniendijvtficutnos Charitasfraternitatis conkinxie, 
in tcrris^itàdiuina pietas, qua* dilc&ionis auxiliatrix exi- 
ftit , cum fuis fidelibus nos coniungcrcdignctur in c?lis 
praeftantc DnoNoftroIefuChrifto,quicum Patre,&Spi 
ritu Santìo viuit 3 & regnat in fqcula f?culoru. iji f ^men* 
Ciò finitoli Caua/ieroBaciaràalG. 'Maftro le manici- \f 
poi al Sacerdote,**? dopò abbracciar à graduata* 
mente tutti li Caualieri a/tanti. 

LA fteffa Cerimonia fi ofTcrui co* Caualieri Sacerdoti, 
& coTcrucnti d arminolo li Sacerdoti prometteranno 
Caftità aflbluta,e difendere Ja Religione con lorationi. 
La professione fi facci in Chiefa pubicamente nel luogo 

i del Cpnuento,ò refidenza del'Gràn Maftro. 
Li prÌHiìegiati,come altroue fi ditte potranno fare laprofeA 
lìonc ia.qualuq;Iuogo,purchc cólicenza del G. Maftro. 

Mo- 

■ « 
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Modo di priuar cfeliTiabito. 

• ' : • ; *.* ri. j „' -ti'"*. ... .. m » » 

. Alageuolmenteciper&adi^^ rtoftoi 

k Caualierifia pefinconpr-e -in ,p<?n$ della pftuadkmti 

dell Wbij&oi pure q<;cprrendqnt; jt cafp^imajphc/à cak^t-- 

tofi venga/e ne faccia dal Gran Maftro confapeuole il Cam 

figlio, oueThiamataiI;Q*ualiere^ 

ragioni , e fe.cpnfeffaniJoiVrrorenc ricercata per<jppo facile 

mente potrà ottenerlìodal Gran Maftro » ma fe ( j^fiftend<> 

nella negatjua farà conuintp *^ indegno di grati* > entrerà 

yn Sacerdote, che canteri Vangejo diS f ^ : ' ì ;l 

contiene la parabola della viina^ vfcito'dqppo USacer^ 

te fiproferiràla fentfnza dell jr/fr^fcritto tenore - . A XI . • 

N. Perche tifei con tuoi felli refo indegno della Ccoc;^ 

& habito noftro^erciq f <me qf^^ 

mi à creartljCaudkro, cotf per zfymph? li ^ifci^fjla m- 

ftra Religione ad e^r^o^rei ^alode^)?] bM9%^oJ zffc 

Sriuìanio di quetfliabjt^ 
ro conformo come fetido membro» : ; , , . x 
\ Ciò efetto le fi fcuftlu^^ 

Tilìeuo quetta hónoj^a ve(|eVfotto la quale fapefti 
viuere,e tene renderti vnmérkeuole * r . 
y Sei! reo fera abfente doppo le ^debite ^tifkàtioniypone 
. ootì ih difpartevn inaato,e pronuntiato qucUo,che di fopiu- 
fi è detto>fene lieue eoa difprezzo* ; : n < ^ 



Modo di reftituiref habito: 



SE la priuatione farà fiata à tempo, & il prillato liauri 
fetta la penitenza mollrandofi pentito dell'errore co- 
incffojòdaipranMafe haurà ottenutala gratia . 

Con- 
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Congregato a Configlio,e fedendo il Gran Maftfo al fuo 
luogo le fi conduca auanti il reo veftito dì habito lecolaro 
con vai legacela al coIlo,e con vna candela accefa in mano, 
«uetti inginocchiato*! a piedi del Gran Maftro , li chiederà 
ftumUmenteperdono , Applicandole à reftituirle fhabito.e 
di nuouo annoucrarlo trafuoi Catìalieri,à cui il GranMa- 
ìtro rifpondtj. te tv. iò >. . . ; :i . .,,/ « 

^ Meriteuolmetìtcfoftevoi dell'habito per li voftri falli pri- 
uato,tna perfiiadendoci, cKefiatepeV mutar vita,e coftuntfUi 
perdoniamola ,& di nuono vi amméttiamotrànoftri Caua-> 
f ? ^«^^«nq^r^auenireidi viuere in modo t*> | 

SSm^Sr-rt 4 *"? S** più feUcro S a % 0 ^ I 

"»anto«ceuete-la grifìa , e datene lode à Dio, pregando 
t . D. M. che vi fflùmini i c «a ibrza di Wuere fecondo il fuò 1 
santfcvólcre. ' i!= •» ;ow . o ti- .» 9t hr.. " ,\M 

^ndi.nnbltó àlli Cauteri aitanti diri. 

£1 V Z£^ e *MW dilettUfimìriconofceteN. <,*„o, 
airhoftWè della noftra Croce reftituitò ì come dal pietofo 
I»dfc ftf hccbtìto il figlmòlo próAgo , epoiche è piaciuto à 
Dio di ridurlo di nuouo alnoflrò Ordine, non fiachidi vof 

grana non foggiacela futtauia allapena,e chi ftiràii contra- 
rio farà da nói arbitrariamente putrito. ' :a 

Di poi liponerà il manto fopra lcftalle dtcendo,ri 
di nuouo il giogo detóignorc fbaocjt lcggiero,acciÒ c 
vi porte falute ali anima. ,p r ~' T f 

Ciò finito fi dirà dal Sacerdote il Vangelo di S. 
che contiene la parabola della pecora fnjarrita eritrouata, 
&vltimarachtéfican(titITeDciim,, : &c. , 

I L F I N E. 

i. ' * ' * * * . " • 

i » • r : * *. i f - • , ., 
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LEO EPISCOPVS 




MARTIANO 
AVCVSTO. 

• • • 

>5^$p Qn poffum faris admirari veftram pieratem , & 
g amorem erga Carholic? Fidei profefiforcs (glo-^ 
|£ riofifllme Impcrator) fumma itaque la?titia ac- 
<q>i vcftras >& ftrenuì Principi* Alcxij Angeli 
W litteras,quibus cxpofitis>vt au&oritatem Apo- 
ttolicam adiungà regulx Bafilij fandifSm^ vita» Epifcopi Car- 
farea?, quam praefcripfit militibus fratribus Conftanrinianis> 
<jui Crucis rubra? ftigmate firmanturi vobis, &ab ipfo Prin- 
cipe. Alexio ipforum fratrum fupremo moderatore. Regull 
ipfam,& Chriftian?, & moralis doólrinf piena agnoui,& co- 
firmau^eamq,- hifce adiunÒTam 5 & mea manu fignaram tranf. 
mitco 3 vt veftri eft defidcrij. Illud interim à vobis inftanter pe- 
to, vt ipfos Milites fratres meo nomine hortemini ne à tanto 
opere>& vobis obedientie, coniugalis Caftitatis, &militaris 
difciplinar defiftant ,' fed continua vigilanza vitiere ftudeant 
iuxta diftam regulam>& precipue ij,qui in Coenobijs degunt 
mulieres non introducami fcandalifquecaucantprofeffam 
vita? fobrietatem conferuantes ; Dcushuicbptimè incepto 
faucat, &iftum numerum Chriftian<j Religionis Defenforum 
augere dignetur,vofque incolumem feruarc. Dat. Rome xiii. 
Sai. Aug. Accio, & Studio W. CC. Cofs. 

* 

LEO CAESAR IMP. 

SEM PE R AVGVSTV S. 

A Lexio Angelo , & Michaeli eius filio Principibus Cili- 
ci«,&Macedoni$ Comitibus Driuaaen. noftris amicis, 

A tScdilc- 
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& dileftiffimis. Egregìum illud facinus, quodiamdiu Proge* 
nitores veftri aggreffi funt * dum varios militesin vnum có^ 
gregare,&fub certa regulamoralis, & piq difcipline inftitue- 
reftudueruntrube$quc Crucisi Impcrialis labari fignó^quo 
Diuus Conftantinus primùm vfus eft, & de coelis habuit ftig- 
matefignarunt,adeo vobis cordi eft, vt in ipfo tota opera in- 
fudetis,non enim contentieftisipfos aureatosmiIites,& in~» 
caftrisj&inclauftris, &inD?monem 3 & inHoftes vilìbiJes 
pr^Iiagerere à Sereniff.MarcianopdecefiTore veftro> petiftis 
vt obtineret à Sa<5tiiT.Rom<j, & Vniuerfalis Ecclefi$ Epifcopo 
Leone cófirmatione illius regul$ , quam didtis fratribus Eqm- 
tihus ftatuitBafilius Epifcopus Calare? fanóta? ,& recolendg 
mcmori?>quod quidemlibenter ab ipfo Romano Patriarcha 
conceflura fui^vt nobis demonftratis; Modo fubiungitis ipfos 
Milites veftros à quibufdam publicanis afferentibus ipfos no 
gauderepriuilegijsmilitum 5 dum in Catti is non militan^mo- 
kftari , & perturbari ,Nos itaque feicntes quanto konore di* 
gni fint egregij ifti fratres,qui adnutum veftrum noftroExer- 
ckui adeffe nmt l parati,&non immemorcs eorù,quae à nobiJi 
coetu horum mi]itum,&anterioribus> &prarfeniibus tempo- 
ribus ftrcnuè 5 & fortiter getta funt > vobis,& veftris prenomi- 
natis Equitibus 3 feu fratribus Militibus concedimus, & indul- 
gemus, vt non folum extra cattrahabitantes , fed femper, & 
vbiquelocorum perpetuisfuturis temporibus gaudeant om- 
nibus priuilegijs, quibusgaudent 5 & potiuntur esteri militia 
fub vexillisCapeftribusmtfitantcs ;fìntqueimmunes 3 &exe- 
pti, ac liberi à quibufeumq; exatìionibus, & impofitionibus 
tam regaliVquamimperialijàut quauis alia audoritate manda- 
tisi inditìis. Mandantes quibufeumque publicanis> &qu?-. 
ftoribus , vt talinoftr? voluntati adh^reant ; Vtq,innoftrarn 
Auguftalem -Maieftatem, & Sacrum lmperium vos> & veftri 
fucce/Torespromptam 3 & cfficaccm opcram validius exhiberc 
poffitis , feientes nobilitatem generis veftri, ex quo ortum_. 
traxit Diuus Conftantinus C^far omnium Imperatorum prc- 
celTorum noftrorum fortifTimus>& fnpienti(fimus ; vobis predi- 
ci is. 
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Àls,fuccefloribusq; veftris in perpetuum eoncedimus,& elar- 
gimur,vt praefatx regulatce militiae habcnas, &raagiftratutn 
habeatis,& habeant,nemoq;alius|quauis auétoritatc,& potc- 
ftatc praefulgens, doncc veftrum genus vixerit, talcs Milite* 
creare,&ipfo rubeae Crucis auro circundatae figno, atqu^» 
Imperialis labari diuina teffera infignes redderc,& armaro 
poflicpro cuius militiae regimine 3 & Imperio vobis,Succeflb- 
ribufque praefatisfacultatcmAau&oritacem concedimus,& 
impcrtimur ftatuendi , & decernendi quafcumqueleges edi- 
éìa, & fan&iones neceffarias , & opportunas effe duxeritis; 
Vtque amoris noftri in vos propenfiffimi fra&um maiorem^» 
cognofcatis,vobis,ipfifque veftris fuccefforibus, quihuic mi- 
litiae praeerunt facultatein elargimur, &donamus. Comites 
creandi,manferes,& inceftuofos 3 fpurios>& illegitimos legiti- 
tnandi) & ab iliis omnem geniturae maculam tolleri di, ita vt 
ad paternas 3 & alias quafeumque dignitates,bona,& fubftan- 
tiasfuccederc poffint 3 ac fi effent ex legitimo matrimonio prò-: 
creati. Quicumque autem huius noftri Caefarei decreti attu- 
tare prqfumpferit 5 fciat fe grauiflimacnoftrae, Se imperi j indi- 
gnationis poenas incurfurum. Z)at. Bisanti j vj. Kai. Marti] 
Conftantino , & Ruffo VV. CC. Cofs. 

Expediuit AndrenicusFihxcnus 
Imperatori) Caefarei decreti mandato 

Bafilius Sabatìus. 

A. pr$. N. 

ISA ACI VS ANGELVS 

FOELIX DEI GRATIA 

IMP. CAES. SEMPER AVGVSTVS. 

" ^ " * 

SEreniflimo Alexio Angelo Flauio Comneno Filio infanti 
exvifceribusnoftris nato, c$terisque ex profapia Angela 
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jfrocreandis futuris Imperatoribus fyncer$ grati? noftr? , 8t 
benedi<5tionis?ternae augumentum. 

Eoufque proccflic imperàdi libido,& rcgnorum auiditas, vt 
pera&is temporibus nefanda fcelcra 5 &immanifsim? atrocità 
tes à parentibus,à progenitis,à confanguineisin btmcfinem 
«manauerint 5 atque vtinam ceffare iubeat Diuina pietas , & 
«iiTericordia,quibus moniti ex emplis 3 prudentia nos doeet 5 vt 
ad ipfaeuitandacuram 5 &quamcumq;adhibeamusinduftria* 
Memore* itaque Diuini illius fauoris, quo Chriftus Romanu 
Imperium ftabiliuit>dum falurifcr? Crucis fignum Cpftan ti- 
no Diuo C?fàri augufto ex clara progenie noltra. Se pr?ce/T<> 
rimaximo commoftrauit,quo afsiftenteinnumer* vigori* 
non ipfi tantum,fed caeterisab inde Impeiii fuccefforibus sut 
partap,quo nobiiiores exercituum commilitones munitrquafi 
diuino brachio adiuti 3 & forteseuafere,&hoftium profligato- 
rts apparuere,omaem conatum adhibuimus>vt fòrtiores chri- 
fttani , & nobilitimi Prineipes , & proceres tali figno armati 
inccderent 3 & regulas militares fubirent nobis enim perfuasu 
fanper fuit Imperatorem > cuius facra purpura à Diuino cara— 
&cre 3 & à nobilitimi* Viris cuftoditur 3 protcgitur 5 &ipfosdo~ 
mefticoshabet incoluraem ^abinhiriis, prefldifque machi- 
nationibus immunem forc,& licctiam paucis menfibus ge- 
nerala talis Ordinis Corintia conuocauerimus , regulafq; & 
ìuradederimus,quibas peramplahax militia gubernari>.& 
aligeri pofst,nontamé voti coltri compotesfaCtos effe agno- 
feimus etenim priuilegia , dignkatcs, & prarrogatiuas efle, & 
premia,& blanditias, auibus homines glori? cupidi ornantur 
& alJiciuntur > vnde praefentis noftr? ediftalis conflitutionis 
perpetuis valitur? temporibus decreto confimi atis prrus om- 
nibus illisgratiisJauoribus>& priuilegijs ,immunitatibus , & 
exemptionibus , qu? fauorabiliter conceffa fuere à Serenit 
fimo Leone Primo Imperatore, &pr<jceffore noftro VI.KaL 
Martii Cóftàtino,& Ruffo Cofs.Equitibusipfis àConftatino 
Caefare inftitutis fub rcgula Magni BaGIii,& S- Georg Marr. 
patrocinio viu£ubuMkimus,& deccrnhnus militcs tà pfen- 
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*es 5 qua in ppetuu fub difto Vexillo futuros,ab omnibus onc- 
ribus exaótfonibus,& impofitionibus ta realibus^quaperfonar 
Jibus>& mixtis,& tà Imperialibus,qua Regaiibus,feu quocu- 
que nomine nuncupaturjliberos^immimcs^&excptosfemper 
foresta vtneq; à ve&iga]iucxa<3oribus,neq; à publicanis, & 
miniftris inquietaripturbari, aut moleftari pofsint.Ipfos etia 
&eorù quacuq;cximimusàiurifdi(5lione , potcftate>& auólo- 
ritaté cuiufcuqj-CófuIis^ProcófuIis^Tribuni^Pr^torio pr^fedi, 
{cu quòcuq,* nomine appellati iudicis,& in dignitate coftitui: 
fed folius fupremi fui , noftrique in hac parte fucceflbrisdi- 
tioni,& Imperio fubefle>&obedire volumus. &hac noftra-j 
edi&alilegefancimus 3 vt prenominati Ordinis infignitorum - 
militimi bona publica,fiue ipforummet priuataquaccumque - 
ab ipfis in totum 3 aut parti ni auferri>velFifco noftro applica- 
ri nunquam poflint,quicquid ipfideliqucrint>excepto atrocif 
fimo Maieftaris laefae crimine. Quoniam vero humanaefra- 
gilitatis eft neduin homines,& familias/ed regna , & Im pe&a 
ipfa mortem habcre , ne talis fortunae accidentia vnquam-j 
inopinatè eueniant>nos praecauiffe iuuat > & falubria reme-' 
dia dare decernimus^Si vJIoitaq; tempore (quodabfit)noftrù 
genns mortem videbit>& imperium cum ipfo declinauerit Ari 
gelide hui^Militaeq,- facrae iicebit fibi aliquem ex Commi- 
Jitonibus pracponcre 3 nifi fortè vltimus noftrae ftyrpis fuper- 
ftesfibifuccefforem exprimorum confenfu elegerir;ipfis au- 
temSuprcmisjqualcfcumqiiefuerint^perpetuamj&irreuoca- 
bilem facilitatene & au&oriratem ab ipfa fupcrioritateema- 
nantem cófcrimus 3 & concedimus ex mine crcandi,& confti- 
ruendi Comites>& Notarios,&pubJicos tabelliones, facien- 
diq; Dolores, Magiftros, &Baccalaureos inquacumquefa- 
cultate 5 PoetaslaureandiiSpurios Baftardos 3 Manferes, Incc- 
ftuofosAalios ex quocumque damnato 3 & illicito coitu prò 
creatosiegitimandi 3 ab eifquc omnemgeniturae maculane, 
&defedtumfiiie viuis > fiucdcfunais 3 fiiiepraefentibus , fiuc 
abfentibus 5 &ipforumparentibus 5 & confanfcuineis,fiue con- 

fcntientibus,fiue rcaucatib» tpJlwdi» # aboJendi pcnitus , 
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iraut ipfi,&eorumfilij adpaternas,& auitasfubftantlàs , bo- 
na,dignitatcs,honores ctiam fi eflcnt fcudanobilia , & anti- 
qua>aut haereditaria,aut alias quafcumqucfuccefliones ora- 
ni prorfus fublata differentia fucccdant . Nccnon infamatos 
de iurcjvcl de fafto abfoIuendi>& ad honores reftituendi , & 
promouendi non obftantibus quibufeumque confuetudini- 
buslcgibus>& ftatutis in contrarium faciehtibus . Vobis au- 
tem dileftiffimi fili, fuccefforibufq;veftris illud feraper'memo 
riae adhacrerehortamur>nefaftigii veltri fuperbia elati, ne 
proceribus > principibus,fubdiris > & Magiftratibus vallati,&fe* 
pti vobis vitam>& imperiutn inta&um credatis, nifi San&iflì- 
mae,&vi<3ricis Crucis,huiufq,'militiae infigni ftrenuifqjmi- 
litibus,quibus pr^effe fempcrdebctis>fòrtes>& infuperabiles 
facti>& Chriftianinomini$,&ChriftkMilites vos profiteami- 
ni.Qu^ quidem de noftr? plenitudine poteftatis noftrorumq; 
proceruma(Tenfuediximus,&fanciuimus . Bizantij Idibus 
Septemb.Annoablncarnatione Domini Noftri Iefu diri- 
tti 1 1 91. Im perii vero noftri vii. 

Expedita per Mag.D.Conftantium Scbaftem. 
De mandato D.Imperatoris. Homogenes Cominis. 
4 . D. Pr$. N. 1 

MICH A E L 

DEI GRATIA 

IMPERATOR CAESAR , 

SEMPER AVGVSTVS. 

U&Ù<pJ&l AGNIFICO Du ci 3 & Corniti Driuaftefi, & Du 
S^lw^ m rac ^^ c " Maccdonijequc Principi, ac fupremo I 
W^w4 fi Magiftro Militi* S. Georgij Domino Michael- I 
HB^y 5 li Angelo Flauio, & Andre* eiusfiliolegitimo 
KwW^Hsrl ex Romanis , & Crucis Conftantinopolitanis 
lmpetatoiibus olim pr^deceflbribusnoftris oriundis, confi- 
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Iiarijs noftns,&: fidelìbus ek&ìs gratiam noftram Cafaream; 
& omne bonum fanem licct alias nos ex ccrtis tunc expreflis 
rationibus& caufis per alias noftras motu confeftas litteras 
confirmauitnus,& approbauimus nonnulla priuilcgia 3 facul- 
tates,& indulta à Sercniflimo Imperatore LEONE L & 
alijs Impera toribus Prsedecefforibus noftris, concetta , prout 
ipfis noftris litterislmperialibus 3 tunc expeditis fub die xxv. 
Menfis Aprilis anni preteriti plcnius continetur 5 Nuperfa- 
men petitio \eftra fubiungcbat,quod ad maiorem corrobo- 
rationem,&auótoritatem Litteras , & priuilegia Sereniffimi 
Imperatoris ISATII ANGELI Proauiveflri exfamilia Fla- 
uia Comnena Prasdecefforis noftri, quond. Progenitoribus 
veftris,& vobis concetta confirmare,& approbare de benigni- 
tate noftra Imperiali dignaremur; Nos ai^m veftris fuppli- 
cationibus inclinari defideriumque veftrum in hac parte-^ 
adimplere cupientesomnibus priuilcgia,libertates , immuni- 
tà tes 3 &Franchitias àfe:rec:Sereniflimo Imperatore ISATIO 
ANGELO FLAVIO, & alijs ImperatoribusPra?decefforibus 
noftris Praedecefforibus veftris,qui vt dare cognouimus Dri- 
uaften Ciuitatem,vt in praefentiarum iacet > necnon 'Ecclc- 
fiam Cathredalem, vnacum domo Canonicali Canonica^» 
nuncupatadepropriìs fuis bonis fundarunt, &dorarunt 5 il- 
lamq; neceffarijsfulcierunt 3 &didis Ciuirati, tk Ecclefiae , ac 
vobis conceffa 3 necnon libextates,& exemptiones cum autìc- 
ritatibiiSjpoteftatibusj&facultatibus tanquam Supremi Ma- 
giftri creandi, &faciendi Milites Conftantinianos , (lue Au- 
reatos Equites fub regula B.BafiIij,& tituli S.Gcorgij totius 
Gra?ci$ patroni Militantescum CRVCE rubea fignatos , & 
\figno aureo in medio ipflus Crucis , quo Conftantinus Ma- 
gnus diète Militiaeprimuslnftitutor vtebatur, & in c^leftibus 
raanifeftè vidit his verbis IN HOC SIGNO V1NCK . 

Labaro^ueinferuitImperatorio,necnonComites,Baronesq; 
cum harredibusfnis in perpetuum ad libitum vefìrorum , & 
Succefforum veftrorum ,ac Notarios , &Tabelliones publi- 
cos creandi^ac etiam faciendi Do<3ores,Magiftros,BaccaIau- 
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jcosyìn quibufcunquefacultatibusXaureareque Poetas,nee- 
non legitimandi omncs, & quofcunquc Spurios, Baftardos , 
naturales,&Manfercs,inceftuofos ) &4I10S ex quocunque^f 
iHrcito Coitu procreatosi cis tolleri genitura? macuJam_/,. 
defcdumjtaut ad paternas, &aliasquafcunque fuccefliones 
quorumeunque honorum fuorum abfquc alia differentia fuc 
cedantprarfatofq;MilitesConftantinianos ob omnibus, & 
fingulis oneribus,& cxa&ionibus>impofitionibufque tàm Im 
perialibus,& Rcgalibus,quàm perfonalibus, &mixtis qualcf- 
cunoue{int,& quocunque nomine nunciipcntur iiberos,im- 
munes,& exemptos fore,& effe decernimus , & dedaramus 
non obftan confuetudinibus , legibus , & ftatutis in contra- 
riumfacientibus ablmperatoribus, & Principibus PradeccfV 
foribus noftris vobis,ac h$redibus>& fucceflbribus veftris ra- 
tionabiliterindultisficuti ea omnia,& fingula iuftè>& pacifi- 
cò ha&enusjVtfupra Anteceffores veftri poffidcrunt > & vos 
poHidetiSjVobis 3 ac h^redibus , & fucceflbribus veftris in per- 
petuum au&oritatc Imperiali cófirmamus ; Nulli ergo omni- 
noliominum liceat hanc noftr$ confirmationis Decreterà-»; 
tixque paginarn infringere>aut ei aufu .temerario quouis mo 
do contraire fub pqna indignationisnoftr^grauiirim^&cifn* 
tum Marcarum auri puri>quas contrafacientes toties contra- 
factum fucritipfo fa&ofenouerintincurfuros irremifibiliter, 
quarum medietatem Imperiali noftro Fifci ^rario 3 reliquam^ 
vero parrem iniuriam paftbrum vfibus decernimus applicar!, 
pr^fcntiumfubNoftri Imperialis Maieftatis Sigillo, teftimo- 
niolittcrarum. Dat.in Aula Npftri Imperialis Palatij Con- 
ftantinopolitani,Anno àNatiuitate Domini Noftri IeluChri' 
fti,MiIIefimo ducentefimononagefimoquarto prima Iunij, 
Imperi] Anno trigefimoquarto. 

• Expedita per Magnificum Comitem 
ProgonumPa/trouicbium. ^ 

« 1 

De mandato D.Imperatoris ?» 
Georrgij Candianus. 

P.PrtfcnsNot. 

■ 
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P A V L I P A P AE IIL 

AD FAVOREM FAMILI.S 

ANGELAE FLAVIAE. 

» r 

Super Confirmatione fuorum Priuilegiorurif. 

PAVLVS, EPISCOPVS 

SERVVS SERVORVM DEI Diklìis filys nobili* 
busviris PAV L0,& ANDREAE ANGELO Ca- 
nonici s Ecelefi* Drmafltn.ac HIERONTMO, & IO ANNI 
ttUm ANGELO ,fratribus germanisy ac Ctmitibus Dri- 
uaften.falutem ìl <à' Apoftolicam btnedìftionem. 

V M à nobis petitiir,quod iuftura eft, &honeftum 
ìtàra vigor a:quitacis,quàm ordo exigit rationis ve 
idper follìcitudinem officij -noftri ad debitum., 
perducarweffe<aum,ea propter dilediin Domino 
filij veftris iuftis poftulationibus grato concurrentes aflenfii 
omneslibertates,& immunitates à fei. rccor. Califto III. Pio 
II.& Sixto IV. ac alijs Romanis Pontificibus pr*deceuoribus 
noftris,fiue per Priuilegia,& alia indulta quondam Pro°eni- 
tonbus vcftris,qui vtaireritisciuitatem,ac Cathedralem Ec- 
clefiam Driuaften. vnacum domo Epifcopali , & Canonicali 
Canonica nuncupata prò Epifcopo 3 & Canonicis,Sacerdoti- 
bus,ac ahjs Clencis , reiigiofe in communi degcntibus de_, 
propnjs eorum bonis fundarunt,& vobis vri Ciuitatis, & E c - 
cIeii.Eprirdiaarum Dominile Patroni^ Se fuccefforibus vc- 
ftns,ac eidem Ecdefxe conceflas.Nec non Jibertates.&cxem 
ptiones feculanum exaftionum à reemem. Leone I. ac Mi- 
chaeie vJtimo alijfquc Imperatoribus,ac Regibus, &P r incipi- 
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bus 3 ac alijs Chrlfti fidclibus eìfdcm progenitoribus vcftris, Se 
vobis, vcftrifquefuccefforibus,ac dióte Ecclefiae rationabili- 
ter indultas,ficuti ea omnia, & fingula iuftè,& pacificò hafte- 
nus poffediftis,& poffidetis vobis 3 & per vos eide m Ecciefia? , 
acfucceflbribus veftris auóìoritate Apoftolica confirmamus, 
& pr$fenris {cripti patrocinio commnmmus.nuJIi ergo omni- 
no hominum liccat^&c. Datum Romc>apud S. Petrum anno 
Incarnationis Dominici 1 545.vnd.Kal.Decembris Pontifica 
tusnoftri anno duodecimo. 

V. de Ccfpcdes. 

t • • • 'V 

Loco f Plumbi. 
Regiftrata inSecretaria Apoftolica- 



VN IV ERSI S , ET SI NGF US Reuertndifs. acReueri 
in Chri/ìa Patribus>Dei i & ApoftoViceScdis gratia Patriar- 
chis>ArtMeptfcopis,alijfq; locorum ordinari] s>eorumq; & cu- 
iusltbettpforum w$*rttualibus 3 & temparalibus Vicarijsfeu 
Officialtbus;Gener*libus,flC diclsSedis Legatis^Nuncijs^ Vi* 
cclegatis^necnonvir'ujàm Eccle/iafticis > quàmfdcularibus* 
cuiufeumque dignitaUbus-ftatus>graduS)OrdiniS)ér conditi <h 
nis exiftentibus.ac quocunque EccleJiaftico.Jìuc mundanoOf- 
ficìo fungtntibus quocunqne nominerà* titulo nuncupatis vbi 
libetconftitutis,omnibusq;alijs y &Jingulit quorum intcrejt y 
intcrent,autintereffe poterit^quomodoltbet infuturum quibuf- 
cumqucnominibus ccnjcantur , & quacunque prtfulgcan* 
dìgnitatc^ . 

r A LEXANDER Riarius Dei,& Apoftolic? Sedis gra- 
jr\ tia,Patriarcha Alcxandrinus , Sandiffimi Domini No- 
ftriPapc,eiufque Camerarij,nccnon Curi? caufarum Carne- 
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r? Apoftolic? Generalis Auditóiyitque Archiuij Roman? Cu 
ri? Scriptorum,Corre<aor,& Defenfor , di<à?q ; Curi? Iudex 
crdinarius,Sententiarum quoque, & ccnfurarum in Romana 
Curia>& extra catti latarum litterarumq; quarumcunquc-* 
Apoftoliearum vniuerfalis j & merus executor ab eodewL* 
S.D.N.Papafpecialiter deputatus, necnon vtriufque Sandti* 
tatis fu? Sigliate? Referendarius,*Salutem in Domino, & no 
flrishuiufmodi, immo veritis Apoftolicis fìrmiter obedire^ 
mandatis 3 Litteras Sandìiflimi in Chrifto Patris &i. ree. Pauli 
Pap^ III. in forma Motus proprii>manu eius propria fubfcri* 
ptas) & fubfignatas more Roman? Curi? expeditas, fanas fi- 
quidé>& integras,non vkiatas,non cancellatas3nec in aliqua 
fui parte fufpe<ftas,fedomniprorfus vitio,&fufpicionecaré- 
tes,vc in earum prima facie apparebat; Nobis prò parte Illu- 
ftriflimi,& Excellentiflimi Domini Andre? Angeli Ducis , ac , 
ComitisDriuaftenfisprincipalis,in fubinfertis litteris Apo-^ 
flolicis principaiitcr nominati pr?fentatas,Nos cum eaquaL* 
decuit reuerentia recepimus huiufmodi>fub tenore videlicet> 
PAVLVS Papa III. Motu proprio 5 &c. Cum ficut accepimus 
" alias clariifimje memori? Michael Imperator Conftantino- 
politanus, Anno Domini Millefimoducentefimo nonagefi- 
motertio.Volens bon? memori* Michaelem Angelum Du- 
cerne Comitem Driuaflenfem ,& Andrea eiusfilium ex ge- 
nere Impcratorum Flauiorum,Auguftorum, Romanorum_,, 
mox Conftantinopolitanorum ortosConfiliariosfuosyab eo 
rum claras virtutes omnia PriuiIegia 3 Libertates, Immunità- 
tes à fcl.rec.Serenifs.Imperatorc Leone I. & aliis Imperatori* 
bus Pr?deccIToribus fuis,eis,& Progeni toribus conce/farcii- 
bcrtates>& exemptiones>cum auctoritatibus,potcftatibus> & 
facultatibus creandi, & faeiendi Milites, feu AurcatosEqui- 
tes,Comites,Barones 5 cum ha?redibus fuis in perpetuum ad 
libitum ipforum,ac h?redum,& fuccefTorum fuorum,ac Nota 
nos 5 Tabeliiones 5 & ludices ordinarios crcandi 3 ita , & taliter, 
quod iple Michael Angelus 3 &eius fiiius, eorumquedefeen- 
denterà pofteri poflcnt,& valerent^crearc&faccreDocto- 
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menralem,& confideratione praemiflòrum , acpraedaris ip- 
fius Andreae Angeli Ducis 3 & Comitis 3 &c. pereumnobis , 
& dictae Sedi gratis 3 & acceptis impenfis 3 obfequijs 3 & per eu 
impcnfurumfperamus id exigent 3 ctiam quae nobis 3 & dictac 
Sedi promptius 3 & feruentius detiotum fe exhibeat 3 & obfc- 
quenrc fauoribus 3 & honoribus eiufdem Sedis amplecti om- 
nia^ fingula immunitatcs 3 Iibertatcs 3 cxemptiones, faculta- 
tes,priuilcgia 3 & indulta antecefforibus Domini Andreae An 
geli tanquam eorum defeendentibus per dictoslmperatores, 
vt praeferrur 5 conccffaita 5 &caIirer> quòd attenta eius flatus * 
praefati 3 ac olim a Turcis occupationibus , & temporis diu- 
turnitate 3 & quod Andreas àngelus in vfu,&poflefsione 3 vt 
praefertur 3 exiftit ad docendum deinceps de dictis Litteris , 
ac etiam fuper praefentibusconficiendarum Litterarum ofte- 
fionem minimè teneatur 3 & nihilominus eifdem facultatibus, 
libertatibus J etiamexemptionibus 5 imniunitatibus 3 fauoribus > 
& aliisvt fupra concefsis vti 3 frui 3 & gauderc 3 acquofcumque 
Milites,feu Equites deauratos Ccmites 3 & Barones faccre_^ 5 
necnon Ciues creare 3 ignobilefque nobilitare 5 a<; admittere 
ad Cittadinantiam 3 prout (Ibi videbitur 3 ac etiam Litteras , & 
priuilegia aurea 3 argentea 3 feu plùbea appenfione figilli 3 vt mo 
ris eft 3 & alias 5 prout libi videbitur 3 ac quofcumqueNotarios 
ac Tabelliones pub!icos 3 & Iudices ordinarios, tàm Imperia- 
li^ pracferturqiram ^poftolica aucloritatibus creare > nec- 
non quofcumqucX>octorcs,& Magiftros Baccalaureos crea» 
re>Poetafquelaurcare 3 & etiam quofeumque fpuriosnatura- 
lesinceftuofos 3 & alios illegitimè natosex quocumqueetiain 
datnnato coitu,etc. necnon monctas aureas 3 et argenteas 5 ct 
alias 3 quas libi videbitur imprimendietc. aliaque vt praemit- 
titur facere 3 ct exequi in praemisfis, et circa praemilfanccef- 
faria 3 et opportuna liberè,et licitò posfit,ct valeat in omni- 
bus 3 etper omnia, etiam iuxtafacultatum, ctindulrorfi prae- 
mifforum huiufmodi cóntincntiam 3 et tenorem Motu fimili 3 
et ex certa fcientia 3 ac de/4poftolicae poteftatis plenitudine, 
^poflolicaauctoritateconfirmamus^etapprobamus, fibique 
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fieri polBt in Htteris qu? per Breue noftrunr, etiam fccretum, 
ve] Oificium contradicìarum, prout vtilius videbirur expediri 
poffint 3 etiam gratis in omnibus 5 qua? quidem clatiful? taliter 
eranr in pofteriori earum margine manu eiufdem Pauli III. 
fub(criptae 3 & fignatae,videlicet.Fiat A. Poft quartini quidem 
Lkterarum Apoftolicarum in forma Motus propri) pr?fcnta- 
tionem,&receptionem nobis,&pcrnos 3 vt prcmittiturfaftas 
fuimus,per dicìumllluffriffimum>& Excellentiflimum Domi- 
mjm<Ducem Driuaftenfcm principakm,in pr?infertis latteria 
Apoftolicis principalitcr nominatum debita cu inftantia re- 
quifiti>quatenus ad executionem dicìarum latterai ù 3 & con- 
tentorumeo procedere dignaremur . Nosigitur Alexander 
Riariusludex,& Executor,ac Archiuii Roman? Curi? 9 orr l" 
fior ,& defenfor pr?di&. confiderantes per Concil.Trid.fen. 
ix.feu xxv.feff.de JocoOratorum loquens iura Imperatorum, 
Regum 5 & Principumomninoill?fa>prout ante Conciliù ipsu 
referuabantur, referuata fuiffe, & attendentcs requifitionem 
huiufmodi forc iuftam,& rationi confonam ; Volentesq; man- 
datum Apoftolicum fupradictum exequi reuerenter, vttcne- 
inur,idcirco aucìoritate Apostolica nobis commiffa^qua fun- 
gini ur in hac parte vigore dióti Officii Auditoris Carnei? 3 & 
priuilegiorum pr?ditfasLitteras Apoftolicas 3 hùcqi noftrum 
proceflum,ac omnia in eo contenta,vobis omnibus^ fingulis 
fuprafcriptis,& veftrù cuilibct infolidu 3 in virtutefan&x obe- 
dienti; A & fub fententiisA poenis infrafcripfis diftridè preci- 
dendo mandamus , quatenus infra fex dierum fpatium poft 
praefentationem pr?fentiu vobis factam 3 & poftq uam prò parte 
diai LlJuftrilf. & E?cccllcntifl: Domini Andre? Angeli Ducis 
Brincipalis, fuper hoefueritis requifiti, feu alter vcftru fuerit 
requifitus immed/atè fequentes,quorum fexdieru ,duos ora 
primojduospro fecundo,& reliquos duos dies 3 vobis omnibus 
fupraferiptis prò tertio>& peréptorio termino, ac monitione 
Canonica aifignamus ditìu llluftriff.&Excellentiff.Dominu 
Andream Angelum Principalem^eiusqi* fucceflores,omnibus 
Jìbertatibus ; facultat^ 

tis, 
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tis , perfbellds recordationls Paulum III. & afios Romanci 

Pontifìccsjpr?Iibati5.D.N.Pap?Pra2dcceflbrc^quodam prò- 
genitoribus ipfius IUuftrifs.& Excellentifs.Ducis Andre» An- 
geli,eiusq;fuccefforibus,quomodolibet conceflis, nccnon li- 

bcrtatibus^facultatibusj&exeraptionibusjà fel.rcc.Leone I. 
& Michaelc vltimo,acaliis Imperatoribus,& Principibus Pr$- 
deccllbribus, eorumq; fuccefforibus fimiliter conceflis, & in- 
dultis fimiliter vti fr ui,& gaudere faciatis,iuxta priuilegior um, 
ac indultorum,&immunitatum continentiam vim formam,& 
tenorem,& alias in omnibus,& per omnia,vtin diftis Litteris 
contineturinperfbna,veI bonis, tàm fpiritualibus,quàm te- 
poralibus fuis per cum , prò tempore obtentis per Illuftrifs. 
quofcumque Principes,aliosq; Dominos, tàm ecclefiafticos, 
quamf^culares cuiufcumquc dignitatis'exiftant ,&per totu 
Orbecóftitutos quomodolibet moleftari,percurbari,in quie- 
tar!, aut quomodolibet impedirà tacite, vel exprefsè, diredc, 
vel indirette, quouis qu^firo colore, vel ingenio. Inhibentes 
infuper vobis omnibus, & fingulisfupradi&is, aliisq; quibuf- 
cumque, quibus pr^fentesnoftrae Litter$ pr$fentat$ fucrinr, 
& peruenerint,in virtutefantìae obedientiae, ac fub excómu- 
nicationispoena, & quinque millibusducatisauri de Camera 
eoipfo,pro vna Camerae Apoftolicae,& prò altero prò di&o 
IlIuftrifs.&Excellentifs.Domino Andreae Angelo principali, 
eiusq; fuccefforibus, ae prò eo Agentibus irremifsibilitcì in- 
currentibus,vt vifis praefentibus debeant, aut eorum aliquis 
debeat difìum Illuftrifs.& Excellentifs. Dominum Andream 
Angelum,eiusq,'fucccflbres,& eorum quemlibet,quominus 
priuilegiis,libertatibus,fupradidis,& aliis Litteris Apoftolicis 
contentis pacificè, vti, & gaudere pofsint , & eorum quilibet 
pofsit,ac eum,& fucceflbres vllomodo moleftare,inquietare, 
perturbare,ac quoquo modo impedire,^ impedicntibus, rao- 
kftantibus,confilium,veI fauorem praeftare, quòd fifortC-> 
praemiffaomnÌ3>&fingulanon adimpleueritis,feu diftuleritis 
contunjaciter adimplere,mandatisq; & monitionibus noftris 
huiufmodijimo verius Apoftolicis realiter,& cum efle&u non 

paryc- 
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pariieritis noi In vosomnes fupradlfto$,quì culpabiles fucri- 
tis in pramifsÌ5,&gcneraIitcrinconrradi&oresquoflibct,& 
rebclles ,ac impcdicntcs ipfum Uluftrifs.& Excellentifs. Do- 
minum Andream Angelumprincipalem fuper praemifsis in 
aliquo,aut ipfum impedientibus huiufmodidantes auxilium, 
c6filigm,velfauorempublicè, veloccuItc,dire&è, vcl indire- - 
tìè,quouis quacfito colore, vel ingenio, cuiufcùq,'dignitatis t 
Xlatus,gradus,ocdinis,&códitionis exiftant,ex nunc,prout ex 
**unc, & è contra praediéta fex dicrurri canonica monirione, 
praedi&a cxcómunicationis,in cap.vero Conuentus, Se Col* 
legia quaecumque in his forfan delinquentia, & rebelliu Ec- 
clefias,Monafteria,& Cappcllas interdici Ecclefiaftici fènten- 

>#ias ferimus in his fcriptis, & etiam promulgarne vobis vero 

iHeu.in Chrifto Patribus,&Dominis,Dominis Patriarchis,Ai> 
chiepifeopis, Epifcopis praedi&is dutaxat exceptis 5 quibus ob 
reuerentiam veftrarum Pontificaliu dignitatum deferim usiti 
hac partc,fi contra praemiffa, vel aliquod praemiflbrum fece- 

•«v ritis,feu fieri màdaueritisper vos,vcl fubmtfTas perfonas, pu- 
blicè,vcloccultè,direftè, vel indiredè quouis quaefito colo- 
rerei ingcnio cuiufeumque dignitatis,ftatus,gradus,ordinis, 
&conditionis exiftanr,ex nunc, prout ex rune, praedida fex 
dierum Canonica monitione praemiffa exeommunicationis, 
in cap.vero Conuentus, &Collegia quaecumq,*ingrefTusEc- 

^cJefiaiuminrerdicimus in his fcriptis,fi vero huiufmodi inrer 
diétum peralios fex dies pra?di#os duodecim immediate fe- 
quentes animo (quòd abfit)$ubftinueritis indurato vosfimili 
Canonica monitione praemiffa exeommunicationis fentétia, 
audoritate Apoftolica (lipradida innodamus. Caeterum cum 
adexecutionem praemifforum vlterius facienda nequeamus, 
quoad pracfensperfonaliter intereffepluribus aliis ordinis in 
Romana Curia legitimè praepediti negotiis vniuerfis,& fin- 
gulis dominis Abb. Prioribus,Praepomis,Dccani$,Archidia- 
conis,Cantoribus,Sacriftis,ac tam CathedraJium,quàm Col- 
Iegiatarum,Canonicis,ParochiaIiumc^ Ecclefiarum Ketìori- 
bus^caeterisq,- Ciericis,Notarii$A Tabellionibus quibufeuq; 
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publicis vbilibet conftitutis, &eorum cirilibet infolidum fu- 
per vlteriori executione ditti mandati Apoftolici, atq; noftri 
facicntes, audtoritatcpraediftaplenariè committimus vices 
coftras ,doneceas ad nosfpecialiter, & exprefsè duxerimus 
reuocandas,quos nos etiamrequirimus, & monemus primo, 
iccundò» tertiò, & peremptoriè communiter,veidiuifinb ac 
vobis 3 & veftrumcuilibctin virtute fanftacobcdicntiae^&fub 
excommunicationispoena>quamineos,& quemlibeteorum* 
nififecerint, quq mandamus , fcrimusin his fcriptis,diftrictè 
pr^cipiendo mandamus,quatenus infra fex dicrum fpatiunu» 
poft praefentationem praefentium> & illarum requifitionem, 
vobis,aut alteri veftrum facta>&poftqua prò parte dicti Illu- 
ftrifs.D.Ducts Andreae Angeli principalis, ftiper hoc fucritis 
requifiti immediate fequentiam, quosdies ipfi,feu eorum al- 
ter prò tertio>& peremptorio termino,ac monitione Canoni- 
ca affignamus. Ita tamen 3 quodinhisfequendisvnus veftrum 
alterum non expectet , aut vnus per alium fe excufet ad vos 
omnes,& fingulas fupradictas,perfonasq,*&loca alia,de qui* 
bus vbi,quando> &quoties opus fuerit petfonalìter accedant 
praedictas quoque Litteras Apoftolicas huncque noftru pro- 
ceffum, ac omnia in eo contenta , vobis omnibus fupradi- 
ctis communiter>vel diuifim legant>intiment,infinuent,& fi- 



tatibus, immunitatibus, & indultis, perpraedictosftomanos 
Pontifices,eius Progenitoribus quomodolibct cóceffis^necnó 
facultatibus, libertatibus >cxemptionibus, àfel.rec.Lxronel. 
& Micbaele vltimo,ac aliis Roman. Pont. Imperatoribus, & 
Pnncipibus pracdictis,eorumq; fuccefforibus fimiliter cócef- 
fis,& indultis,pariter frui>&gauderc £iciant,iuxta priuilegio- 
rLm,indultorum 5 ac Litterarum Apoftolicarum vim/orrnam, 
continentiam 3 & fenorem in perfona>vel bonis 5 tàm fpiritua- 
hbus, quàm temporalibus fuis per eos nunc , & prò tempore 
exiftenùbus,& obtentis,per quofcumqueDuces 5 aliosq,*Z)o- 
minos,tàm Ecdefiafticos, quàm f^ulares aliasq; pcrfonas,per 
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vmuerfum Orbem CónIHtUtas quomodolibet moleftarh per- 
turbar^ inquietare, & quomodolibet impediri 3 tacitè 3 vcl ex- 
prcfsè, quouis quaefito colore 3 vel ingenio 3 & ,fi forfan-. 
moleftatores , inquietatores , perturbatores impedientes , 
omnesqjalij 3 quorum intereft, intererit 3 aut interefle poterir, 
quomodolibet in futurum monitionibus noftris huiufmodi, 
imo verius Apoftolicisnó paruerint 3 ac obedire recufauerint, 
{cu diftulerint contumaciter adimplere extunc Gloriofifs.& 
Illuftrifs. D.MaximilianumcHuina fauenteclementia Roman» 
Imperatorem, caeterosq; Sereniffimos Reges , necnon alios 
Principcs 3 Conrites 3 & Barones 3 ac NobiIes 3 nunc 3 & prò tem- 
pore exiftentes iurifdictionem temporalem 5 & ordinarianu. 
quomodolibet excrcentes 3 eorumq,* Locumtenentes,&corù 
quemlibet taquam Rcligionis ac Fidei Catholicae Principes* 
& dcfenfcres 3 & ex parte S.D.N.Papae requirimus,& mone- 
mus 3 quatenusipfi 3 vel eorum quilibet poftquam fuerintre- 
quifiti 3 prò parte dicti IUiiftrifs. & Excellentifs. D. Andreae 
Angeli Ducis principalis 3 perfe 3 velalium veri Catholici ìel_» 
ea parte officii dcxteram intendentes infra fex diespoft prae- 
fentationem 3 feu notificationem praefentium 3 eis defuper fa- 
ctas immediate fequentes 3 molcftatoresq,-impedientes 3 &rc- 
bellescuiufcumque dignitatis,ftatus 3 vtfupra,cxiftant ,etiàfi 
Pontificali praefulgeant dignitate, & eorum quemlibet , qui 
iudiciu,& cenfuram Ecclefiaftica contempfenntjpercaptio- 
nem 3 inuafionem 3 & diftractionem bonorumfuorumpraefcn- 
tium 3 &futurorum>& captionem perfonarum fuarum 3 & dete 
tionem 3 & quemcùque aliummodù Canonicum 3 prout fibi 
melius vidcbitur,auctoritate noftra 3 imo verius Apoftolica co 
peJlentes 3 & mariu forti abfq,- tamen graui I$fione corporum, 
eorumq,' ad integrare fatisTattionem omnium^ fingulorum, 
in proventi proceflu cótentorum, & taliter ipfos inobedictes, 
& rcbclles aftringant,& cópeliantipforum potentia brachi) 

fxcularisdoaec.&quoufqueadobedicntiamS.MatrisEccle- 
redicrint 3 ncc no Litieris.&proccflibushuiufmodi panie- 
rini, & obcdiuerintjdonec excomrnunicationis abfolutionem 
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à pr^didUsobrinuerut, Se generaliterdiéti Subdelegati noftri 
omnia alia ,& fi ngu la plenarie exequantur, iuxta prarfatarum 
Litterarum Apoftolicarum formam,& tenorem,* ita tameng 
quòd di "ti Subdelegati nihil in pr$iudicuim àicìi Illuftrifs. & 
Exccllentifs. Andre* Angeli principalis in praemiflis iraleant 
attentare>neque in procellibus per nos habitis , ant fententiis 
pernoslatis abfoluendo,velfufpendendo aliquod immutare» 
inexteris verò,qu* eidé D.DuciAndre» Angelo principali, 
in pr*milli$ nocere poffent,feu quomodolibet obeffe prfcdk 
tìis Subdelegai noftris, vclquibuscunquealiis potcftatenw 
omnimodam denegamuSj&fi contingat nos fupcr prarmifsi* 
in aliquo procedere, de quonobis poteftatem omniinodanut 
reftruamus,non intedimus proprerea commifsionem noftrS 
huiufmodiin aliquo reuocarc nifidereuocationeipfafpecia^ 
Iem,& expreffamin Litteris fecerimus mentionem, pf§diftas 
quoque Litteras Apoftolicas hucque noftrum proceffum vo- 
lumus d.penes Illuftrifs. JDucepradicìù rén.anere, & non pet 
vo$>feu eorù aliquem ipfo kiuko>& conrra eius volnnraté de- 
jtineri,contrarium verofacientespraedi&is noftris fententiis* 
prout in his fcriptis per nos lata? funt dicìa moni rione Cano- 
nica prof mifTa ipfo fatìo volumus fubiacere,mandamus tamefi 
copiam fierUde prcmifsis eam petentibus 5 & habere debenti- 
bus,petentium quidam fumptibus>& expenfis abfoliitionerh 
vero omnium>& fingulorum,quxprjedidas noftras fententiaf 
incurrerit , nobis > vel Superiori noftro tantummodoreferua- 
mus.In quorum omnium>&fingulorum fidem;&teftimonia 
pr^miiforuni, praefentes Litteras, fiue hoc pì^fens publicum 
proceiTus inftrumentum,exindc fieri,*& per Archi uiiRomang 
Curiae Scriptorcmjinfrafcriptum fubfcribi 5 & publicari maiv- 
s dauimus,Sigilliq,- dióti Archiuiiiufsimuso&fecimusappenfio 
ne communiri. 

Dat. & aótum Roma? , in $dibus noftrisludkiafibus , fub 
Anno àNatiuitate Domini > Millclìmo quingcntefimo fep- 
tuagefimo quinto , Indizione tertia>dic veto feptimaMenfif 
Noucrubris, Pontificatus Santìiflimi in Cbrifto Patris, Se 



SI 

Domini Noftri , Dòmini Gregòrij diurni prouidentia Papg 
XIII. Anno Quarto , pr^/èntibus ibidem Dominis Nicolao 
Cumyn,& IoanneFrancifco,di<fti Archiuij Scriptoribus, Te* 
ftibus ad pr^mifla vocatis fpecialitcr atqucrogatis . 

* 

ALEXANDER RIARIVS. 

■ 

• ■ 

Et ego IalianusTerlrìnus,ClcrkusNannetenJis Ùiacejss , Ai- 
tbiutj Roman* Curia Scriptor^uia pr<emijfispr<tfcnsfui pro- 
cejfùs Inftrumentumfubfcripfi ) é'publicaui i in^d€m prtmif- 
• forum rogatus& requifitus* A tergo* 

m 

Zannerà Natiuitate Bomini , Millcfimò quihgèntefimò fe- 
ptuagcfimofcxto; Indizione quarta, die vero quinta.. 
Menfis lanuarij,Pontificatus SanftiflimiihChrifto Patris 
D.Gregorij Pap$ Decimitcrtij , Anno quarto . Retrofcri- 
. pt^Litteraf affixar , & publicatae fuerunt in arie Campi 
rlorae^per me Antonium Cler.Curforem. 

Marcus Antonius Brutus Magi/ter Curfcrum. 

RctrofcriptusProceffus 5 eftregiftratus in libro diuerforumJ 
fexto/olio 192. Archiuiiftomanac Curiae. Annoi57*. 
Menfis Februarii, per me Norarium , & Scriptorem infra- 
fcriptum,in fidem hic me fubfcripfi;hae die tertia Februa- 
rii; 1576. 



Itàeft lulianus Tcrtrinus'Nannftcn.Scriptor.ìi t S&. 
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IVLII PAPAE IIL 

AD FAVOREM FAMILI.S 

ANGELAE FLAVIAE. 
Super Confirmatione fuoram Priailegiorum,, 

IVLIVS EPISCOPVS 

SERVVS SERVORVM DEI Diletti* filijs nobili- 
bus viris ANDRE AE ANGELO DVCI> ac Corniti Dritta- 
ften. & H l ERO NT Ai O ANGELO Principi 
TheJJaliacfratribusgcrmanisfalutem>& Apqjiolicam benc- 
dtfttonem. 

V M à nobls petitur,quodiuftiim eft, &honeftum 
tàm vigor 3equitatis,quam ordo exigit rationis vt 
id per follidrudinem offici) noftri ad debitum-. 
perd ucatur erTe<ftum,ea propcer dilctìi in Domino 
filij veftrisiuftis poftulationibus grato concurrenres alTcnfa 
omneslibertates«,& immuniratcs à fel. recor. Califto IIL Pio 
11.& Sixto IV. Innocentio Vili. Paulo III. ac alijs Romanis, 
Pontificibus pr^decefloribusnoltris^iiueper Priuilcgia, liete" 
ras,& aliaindulra vobis.ac Progenitoribus,vcftris conceda./, 
nccnon libcrtatcs,& cxemptionesabinclitje mera. Leone /. 
& Michacle vltimo aliifque Imperaroribus , & Regibus, 
ac Principibus, aliifque Chrifti fidelibus progeni toribus 
vcftris>&Vobis>ac fucceiToribus veftns rarionabiliter indulta 
ficutiea omnia,' &fingutaiuftè,&pacificè ha&enus polledi- 
ftis, & poifidetis vobis, & pei vps eifdc fuccefforibus veftris, 
ve praefcrtur,au<5toritatc Apoitolica confirmamus, & praefen- 
tis icripti patrocinio communimus.Nulli ergo omniflohomi 
numliceat liane paginam noftr* confirmationis , &commu- 

nionis. 
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nionis infringere 5 veleiaufu temerario cotraueftire.Si quisati 
tem hoc attentare praefumpferitindignationemomnipoten- 
tis Dei,ac Beatorutn Petri 3 & Pauliy4poftolorum eius fc no- 
lierit incurfurirm.Datum Rom^ apudSactum Petrum anno 
incarnationis Dominici mille/imo quingcntefimo quinqua- 
gefimo . Sexto Kalend. Aprilis • Pontificatus noftri anno 
primo . 



R.de Cuppis. 



Locus t plumbi. 



Regiftratain Camera Apoftolica libro diuerforum fol quin* 
quagefimo quinto. 

. Io. Petrus Grimaldus. 

ALEXANDER RIARIVS 

PROTHONOTAR1VS APOST. 

S.D.N. Papp , eiufque Camerari/ \necnon Curif Caufarum Co*- 
merf Apoftolicp generali* Auditor , Romangque Curif Index 
" Ordinarius fententiarum quoque ; & Cenfurarum in eadem 
Romana Curia^r extra latarum > ac hterarum Apoftolica- 
rumquarumcumque t vniuerfalìs & merus executor^fk ad in- 
fra/cripta à Sancii/fimo in Cbrifto Patre> & D. N. D. Pia 
DiuinaprouidentiaPapa V. JudexExecutor Jpecialiter de- 
putate* . 

VNiucrfis 5 & fingulis Reucrcndiffimis 5 & Reuerendis in_* 
Chrifto Patribus,&.DominisDD.Dei, & Apoftolicac 
Sedis gratia,Patriarchis,Arcbiepifcopis 3 Epifcopis 3 aliifque-^ 
locorujji Ordinariis>corumque5 & cuiu&libet ipforum in fpi- 

ricua- 
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ritualibus Se témporalibus Vicari js i feti Officialibus ge- 
ncralibus , ac diótac Scdis Legatis, Nuntiis, Vicclcgatis : 
necnon aliis perfoftis tàtn Ecclefiafticis , quàm fccu- 
Iaribus,cuiufcumque dignitatis > (Utus 3 gradus,ordinis,& con* 
ditionisexiftentibus, auc in dignitate Ecclefiafticà conflitti- 
tis: vel quocumqucEcclcfiaftico fine mundano officio furi- 
gentibus,quocunque nomine & titulo nuncupatis, vbilibet 
conftrtutif,pr$fenteslitteras, fiuehoc praefens publicum prò- 
cefTusinftrumcntum infpe&uris,vifuris,Ieduris,pariter & au- 
" dituris,omnibufque aliis & fingulis,quorum intereft , intere- 
rit,autintcrcffe poterit,quofque infraferiptum tangit nego- 
rium,feu tangere poteritquotnodolibet infuturimi, quibuf- 
cunquenominibus cenfeantur, autquacunquc pr^fulgeant 
dignitate/alutem inDomino,& noftris huiufmodi 3 immò ve- 
rius^poftolicis firmiter obedire mandatis litteras fan&iflimi 
in Chrifto Patrisfelic. recor. Iulii Pap? III. in forma Mot us 



tiatas,non cancellatas 3 nec in aliqua fui parte fufpe&as , fed 
omni prorfus vitio,& fufpitione carentes , prout in eis prima 
facie apparebat.Nobis prò parte Uluftrifsinu>& Excellentifsi- 
mi Domini Andrej Angeli Flauii Ducis & Comitis JDriuafte- 
fis&£>yrrachienfis,Macedoni$q,' Principis, ac fupremi Ma- 
giftri Militi? Sanati Georgii ,'necnon prò parte omnium Mi^ 
litum,& Officialium^acCommiflariorum, Vicaiiorumq; ge- 
ncraliumciufdemOrdinis Militaris quoruncùque per forum 
Orbem terrarum Principalium>& cuiushbet eorum in eifdem 



ta$ 3 Noscum ea qua decuit reuerentia noueritis recepiffe , 
huiufmodifub tenore videlicet. IuliusPapa IU-Moty proprio 
&c. Dignum & rationi congruum effe viclètur,vt ea qu? ex 
véteri inftituto Catholici Principes,& maxime illi fantf? Sedi 
ylpoftolicae>& nobis acceptifsimi, ac de Chriftiano nomine, 
fideiqi Catholicar defenfione optimc meriti vti confueucrùr, 
vel alias Imperatores 5 aut Rcges 5 quomodolibet ìllis concet 

ferunt* 




riptas & fubfignatas, more 
quidem & integras ,non vi- 



littcris infimul 
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ferunt,mummuie/fpoftolicae fuperioritatis in pofterum ro- 
. borentur.Cùm autem 3 ficut accepimus, alias clarifsimae me- 
moriae MICHAEL Imperator Cdftatinopolitanuf, Anno Do 
mini Millcfimo ducentefimononagefimoquarto prima Iu- 
nij.Volens bonacmem. Michaelcm -<4ngeIumFlauium , Dis- 
cerné Comitem Z>riuaftenfem,& Ztyrrachienfem , Maccdo- 
niaequePrincipem,& fupremum magiftrum MilitiaeSanóH 
Georgii,& /4ndream eius filium legitimum ex genere Impe^- 
ratorum Flauiorum ^uguftorum,Romanorum, & Graecoru, 
moxque Conftantinopolitanorum ortos,confiliarios fuosob 
eorum claras virtutes omnia priuilegia 3 libertates > immunita- 
tes à recolendae memoriae Serenisfimo Imperatore Ifatio 
Angelo ex familia Flauia Comnena , & aliis Imperatoribus 
praedecefToribus fuis,eis,& fuis progenitoribus concefla , ac 
ìibertates 3 & exemptiones cum authoritatibus,poteftatibus , 
&facultatibus,tanquàm fupremi Magiftri, creandi,& facien- 
di Milites Conftantinianos , fiue Aureatos Equites' fub re- 
gola B.BafiIij,& titilli S.Georgij totius Greci? patroni MiJi- 
tatescuCRVCE rubea fignatos, & figno aureo in medio ip 
fius Crucis, quoMagnusConftantinus/mp. di&x Militi» 
primuslnftitutorvtcbatur, & in c$leftibus manifeftè vidit 
his verbis IN HOC SIGNO VINCES. 
Labaro^uc inferuit Imperatorio,nccnon Comites,Baroncsq; 
cu hsredibusfuis in perpetua ad libitu ipforu,ac haeredum 
Cucce/forum fuorum >ac Notarios , &Tabellioncs publicos, 
acludices ordinarios creadi.Ita & taliter 5 quod ipfe Michael 
àngelus Flauius>& eiusfilius eorumque defcendentcs,&po- 
Aeri,poffent & vakrentcreare,& facere Do<aores,Ma*iftros 
& Baccalaureos,in quibufcunq,facultatibus,laureareque Poe 
tas .• necnon Jegitimare ornnes, & quofeunque fpurios 9 
ftardos 5 naturales 3 manferes 3 &inceftuofos, aliofque ex quo- 
cunqueiIhcitocoituprocreatos,omnem ab eis tollendo <* e 
nituraemaculam , & defedimi, ita vt ad paternam, & alTas 
quafcunquefuccefsiones quorumeunque bonorum fuorum 
abfque aliadifferentia valerent admitti.etiamque Milites ip! 
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fos ab omnibus & fingtil!sorferibii^& e^actionibus impoft- 
tionibufque tàm lmpcriahbus 3 & Rcgalibus^quàmpcrfonalt- 
bus 5 &miftis, qualcfcunquefint,&quocunquc nomine nun- 
ciipcntur,Iiberos,immiines,& cxemptos fore,& effe, & aKàs , 
prout in litteris Imperialibus tuneexpeditis plenius conti- 
netur,approbauerit,& confirmauerit. Ipfortimque Michaelis 
Angeli FJauii,& ^ndreae defecndentes pofle&ionem crean- 
di,&alia in eifdem concefsionibus eis hctis contenta exercé- 
di,&faciendi continuauerintj& in praefentiarum dilectusfi- 
. lius Illuftris.vir Andreas àngelus Flauius,Dux,& Comes Drl 
uaftenfis& Dyrrachienfis,Macedonia»que Princeps,ac fuprc- 
mus Magifter Militi^ S. Georgij , clarifque pr^di&orum Fla- 
DÌorumImperatorum,Gr5corum 3 Romanorum 3 Auguftorum> 
moxque Conftantinopolitanorum ortus,natalibus tanquam 
in gradu ab eis defeendentibus exiftens,& eo iure fimilem-» 
jpoteftatem & authoritatem cfcandi>& alia faciendi , yc pr«- 
fertur,habens etiam in vfuj&poffeflione pacifica,omnia pr?- 
miffa faciendi &cxerceadiexiftat,& attendente^ i, quòd prae-* 
fati anteceffores eiufdem Andrej Angeli Flauij Ciuitatem^ 
Driuaftéiem>ac Catbedralem ditta? Ciuitatis fumptibus prò- 
prijs conftrui feccrune>& dotarunt, ac prò Romana» Ecejefiae 
&Sedis Apoftolic? honore& vtilitate 3 necnon fidei Orthodo 
x? in Turcas,& alios infideIesftrcnucfegefferunt,maximofq; 
labores pertulerunt,Ciuitatibufquepr?dittis>& toto eoruq* 
ftatu admodum ampio fpoliati fuerunt , Noslitterarum prae- 
fatar um tenore proemia prò piene, &futficienter expref- 
fis habentcs^cdepr^miffiscertamfcientiam & notkiam h*> 
bentcs,ac volentespropterea d. Andream Angelum Flauiu , 
fupremum Magiftrum pr*fatum>tàquàm de Sede Apoftolica 
bene mcritum>&cófideratione pr*mifforG,&quo etiam no- 
bis &c.& ditta: Sedi próptius&feruétiusdeuotu feexhibcat, 
&obfequentem,fauoribu$,& honoribus eiufdem Sedis am- 
pletti omnia &fingula 5 immunitates,libertates ) exemptiones, 

facultates,priuilegia> &indulta antecefforibus llluft. D. Ari- 
* óre» Angeli,tanquàm eorUpa defeendentibus per diftoslm- 
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peratores Ifatlum Angclum,& alK)$,vtpraefertur concerta, & 

à fel.recor.Califto III. Pio li. Sixto IV. Innocentio Vili. & 

Paulo Itti Predecefforibus noftris conffrmata,fca<Je nouo co 

ceffa,& approbata.Ità 5 & taliter,quòd attentaeius flatus pr$- 

dtéH,ac olitn à T urcisoccupati 3 & t^mporis diuturnitate , & 

quodIHuft.Andreas Angelus Flauius in vfu,& poffeffion^ 

pacificai pn*fertur,exi(tit 5 addocendum deinceps de diétis 

lttteris,ac etiam fuperprefentibus conficiendarutn litterarum 

ofteiificmem minime.teneatur,& nihilomintis cìfdcm faculra 

tibus,libemtibu$,ej»fopt!oni^ 

fauorrbus 5 & honoribus^c alijs vt fupra conceflis, vti,ftui, & 
gaudere,acquofcunque MilitesConftantinianosyfiuc^urea- 
tosEqulters fub regula Beati Bafilij,& tituiQ S.Georgij totius 
Graeci* Patroni miJitantes^cQCruceR^beafignatosAfigno 
aureo in medio ipfiusCrucis,qiio CONSTANTINVS MA- 
GN VS diàx militi? prim us inftitutor vtebatur,&in celeftibus 
manifeftè vidithis vctfcis.WHOCSIGNO VINCES. Laba- » 
. roq,'inferuit Imperatorio <:reare,ac £ t Comkes^ Baronesfa 
ceree» iujredibus fuisin ppetuu 3 prout libi videbitur,ac quof 
cuqfNptarios & TktrcJIiones publkos, & Iudkes ordinariosy > 
tS Itfiperialijvrf rafferma «juàm Apoftòlicaautfeòritate crea^ 
re,necnon quofcuoquc Dodores 3 Magiftros , & Baccalàureos 
fa<:ere,Poetafque laureare, & etiam quofeunque fpurios^ba- 
ftardos 5 naturales 5 màferes 3 & inceftuofos , aliofq; ex quocuq; ' 
Ufitito coitu jpcreatos Iegitimare 5 pfatofq; milites^ totu orbe 

diffufosaboibus&fingulis<)neribusA exaaionibus 5 ta /m- 
perialibus,et Regaliix*is,4 pfonalibus , & miftis qualefcunq/ 
fint,& quocunquenomine nuncupentur,Iibcros 5 immunes 5 & 
exemptos forc & cffe volumus,ac etiam litteras,& priuilegia 
aurca,argentea 3 feu plumbea appenfione figilli,vt«ioris cft, 
aliaq; \ t pr$mitttitur faccre,& exequi in premifsis , & cireju, 
perniila hecctfaria ,& oppoi anatre & licite pofììt & va- 
Icat inomniltttf,&peromnia,eriam iuxta faeukatum, &in- 
dtritorum pnjmitforum huiufinodi,& confti>utÌonum,ftaturo 
rum didi Ordiniscontinentiam A tenorem Mot»flmiÌi,& ex 
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certa noftra fcicntia,acde^poftoIic5potcftatis noftr?plcni- 
tudine^poftolicaqucauthoritate tenore pr?fentium confir- 
mamusj& perpetuò approbamus : fibiquepro potioricaute- 
, Jaeadem (Iugula pr?miflàdenuo concedimus^confirmataque 
& conceffa,ac valida forc Se effe: ficque in premiifis omnibus, 
& fingulis per quofeunque iudicesordinarios , & delegatos 
criam caufarum Paiatij À popolici Aud ir ores ; fubJata cis , & 
eorum cuilibet quauis alitcr iudicandi & interpretandi facili- 
tatele aurhòritate,vbiquc iudicari&diffiniri debererirritum- 
que,& inanc,fi fecus fuper his à quoquam quauis authorita- 
te fcientér,vel ignorantercontigerit attentari,decernimus& 
concedimus. Q^o circa dilecìis fiJijs in Regnis Hifpaniarum, 
alijfque in toto orbe terra rum noftris,& Sedis Apoftolicaepro 
tempore exiftentibus Nuntijs,aut Curi» caufarum Camerae 
Apoftolicx generali Auditori , & quibufeunque conferua- 
toribus in dignitate Ecclefiaftica conftitutis per eofdem Aft- 
drcam Angelum Flauium , eiufquepro tempore Succeffores, 
eorumq; Locatene tcs , aut Milites dióìg Militi? elecìis,& eli* 
gendis,per pr?fentes Motu fimili mandamus quatenns ipfi , 
vel duo, aut vnus eorum per fe vel alium, feu alios pr?fentcs 
litteras , & in eis contenta qu?cunquc » vbi & quando opus 
fuerit,ac quoties prò parte dicìi llluftr.D. Andre* Angeli Fla^ 
uii fupremiMagiftri,eiufque prò tempore Succefforum , co- 
rumque Locatenentium, autcuiuslibet Militum dici? fu? Mi 
liti? fuerint requifiti folemniter publicantcs,illifque, & eorfi 
cuilibet in praemiflis efficacis defcnfionis pr?fidio affiftentes 
faciant authoritatc noftra eos pr?miffis omnibus, & fingulis, 
iuxta pr?fentium continentiam, & tenorem pacificè yti, frui, 
& gaudere non permittentes eos , aut eorum quemlibet de- 
fuper à quoquam quomodolibet moleftari , impediri>aut in> 
quietari quouis qu?fito colore , vel ingcnio . contradiclores 
quoslibet,ac rebelles>& pr?mifBs nonparentes per opportu- 
naiuris,& faóHrcmedia, ac demum per fententias, cenfuras, 
& p?nas Ecclefiatocas (appellinone poftpofitajcompefcen- 
do,inuocato ctiam ad hoc, fi opus fucrit, auxiiio brachu fecu : 
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laris,cum derogatone BonifatiiPap? Vili. Pr^decefforis no- 
ftri de vna,& Concilii generalis de duabus di?tis> dummodo 
non vltratres,&c. non obftantibuspr?miflìs,& aliis Apofto- 
Iicis,& Imperialibus conftitutionibus, & ordinationibus Sy- 
nodalibus, ac etiam iuramento,&c. etiam ftudiorum genera-. 
lium,&oquomodolibet,& fub quibufcunque tenoribus>& for 
mis conceflis 5 &c. & innouatis, quibus omnibus, &c. tenore , 
&c. prò expreffis habentes 3 hac vicceifdcm Motu fcientiae 
poteltotis latiflimè derogamus,& fufficienter derogatum effe 
decernimus 5 c?tcrifque contrariis quibufcunque,cum claufu- 
iisopportunis,& confuetis. Volumus autem,quòd pr^fentis 
noftri Motus proprii fola fignatura fufficiat , & vbique fidem 
facili in iudicio,& extra illud,e.tiam abfquc Z)ata, & regiftra- 
Ujra,quacunque regula,feu conftitutione Apoftolica contra- 
ria non obftante . cum decreto, quòd huiufmodi pr?fentium : 
tranfumptis,etiam imprcffismanu Secretarti dift? Militi?, vel 
alicuius Notarii publici fubfcriptis , & figillo communi figni 
Crucis di&iOrdinis^ut alicuius Curi? Ecclefiaftic?,feu per- 
Ton^ in dignitate Ecclefiaftica conftitut? munitis,eade pror- 
fus fides in iudìcio,& extra vbique iocorum adhibeatur , qu$ 
^ ipfisoriginalibusadhiberetur^fi originaliter exhibit?forcnt, 
:: vel oftenf?. Qui quidem motus proprius taliter manu prefati 
fel.reco. IVLII PAPAE III. eratfubfcriptus,videlicet, 
PLACET MOTVPROPRIO I. Et inde fequebanturhuiuf- * 

tlauful?.Et cum abfolutione à cenfuris ad cffeftum,&c. 
d tenore s pr?fatarum litterarum habeantur prò expref- 
infertis, feu in toto vel in parte exprimi, & inferi pof- 
dc confirmatione,approbatione,defe<3uum fuppletio- 
ne,decreto,derogatione,noua conceflione,& aliis pracmiflis, 
vt fupra in forma cum deputatione Iudicum,Conferuatoru, 
cxecutorum,qui affiftant cum piena, &liberafacultatecitan- 
di etiam perediftum publicum^conftito fummariè,&c. de no 
tuto acceifu,inhibcndi etiam fub cenfuris,&pcenis,ac priua- 
tione omnium, & fingulorum priuiJegiorum , ac officiórum, 
& beneficiorum à Sede Apoftolica obtentorura , & obtinen- 

do- 
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<iorum>&c.aggrauandi,reaggrauandi\&c. & quod praemhTo- 
rum omnium, &fìnguIorum qualitarem nominum inuocanr, 
aliorumque necefTarioriTni maior, (k vcrior cxpecificatio , & 
c*xpreffìo fieri poflit inlitteris, quac per Breue noftrum etiatn 
fccretum, vel ofhcium contradictarum^ prout vtilius videbi- 
turexpediri poflint,etiam gratis in omnibus . Quae quidem 

• claufulae taliter crant in pofteriori earum margine manu 
eiufdem IVLII PAPAE III. fubfcriptae,& fignatae,vidclicet. ' 
PLACET I. Poftquanim quidem litterarum Apoftolicarum 
in forma Motus proprij praefentationem , & receptionetn 
nobis & per nos, vt praemittitur faéfcas, fukiuis prò parte ecH 
ronderai liluftr. & ExcelL D. Andreae Angeli FJauii Ducis, & 
Comitis,&c. & Magni Magiftri fupradidi, eiufque Loorte-- I 

» nentium,& Militum dicti Ordinis,& Militiae totiusorbisteiv 5 
rarumprinrì^aliuminprarinfertis litteris Apoftolicis prin- 
ripaliter nominatorum debita cuminftantiareq uififi, quate- 
nusadexecurionem dicìarum litterarum, &contentorum in 
cifdem procedere dignaremur,iuxta traditam, feu dire&am a 
Sede Apoftol/ca nobis formà.NOS IGITVR ALEXANDER 
RIARIVSJudex&executor praefatusconfiderantes per Co 
cilium TridentinunvfeflT.9. feufeff.25. de loco oratorum lo-* 
quésJura /mperatorum,Regum>& Principu ornhinoillaefa/ 
prout ante Concilium ipfum referuabantur, referuata fui(fe y 
& attendentes requifitionem huiufmodi foreiuftam & ratio-i* 
ni confonam^ volentefquemandatum Apoftolicum nobis in 
hac parte direnimi reuerenter cxequijVt tenemun/drìreòau 
thoritate >4poftolica fiobis commiflfa , quafungimurin hac 
parte, & vigore dictiofficii^uditorìs Camerae,& Priuilegro- 
rum praedictasliteras^poftolicas,huncque noftrum proceP 
fujn,ac omnia &fingula in eis contenta , vobis omnibus , & 
. fìngulis fupradidisi& vcftrum cuilibet infolidum intimamus, 
iofinuamus,& notificamus,atquead veftram,& cuiuslibet ve- 
ftrum notitiara deducimus,& deduci volumus per praesetes. 
Vcfque nihik)minus,[& veftrum quemlibetinfoliduuveifdem 
atìtJioritate,& tenor.erequiriouis,& monemus,primò,fecim- 
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dò,t<htiò, &percmptoriè corrmuniter, vel diuifim,ac vobis, 
& vcftrum cniJibet infolidum in virturc fancta obedientia* , & 
fu b fcntétijsj& poenis infrafcriptis diftritfè praccipiendo man- 
darcius, quatenus infra fcx dieruro fpatium poft prqfcntatio- 
ncm,feu notificationem prefcntium vobis factam 3 & poftqua 
prò parte di&i ìli. Se Excell. f). Andrej Angeli Flauij , Magni 
Magiftri didae Militiae principalis 3 & eiusfuecelToru,vel Vica 
riorum, Locatcnenrium, autcuiuslibctipfiusOrdinisMili- 
tum , fuper hoc fucritis requifiti , feu alter veftrum fterit re- 
quifitus,immcdiatèfequentes,quorum fex dierunuduos prò 

E rimo, duos prò fecundo , & reliquosduos dics vobis omni- 
usfuprafcriptispro tertio, & peremptorio termino > ac mo- 
nitione canonica aflignamus diftum Illuftr. & Excell.D. An- 
dream ^ngelum Flauium -Ducem , & Supremum Magiftrura 
di&ae militiae, eiusq,Su<ceflbres, ac etiam Vicarios, Loca- 
tencntes,& Milites, à qvibuslibet ipjbrum creatos, omnibus 
Iibeitatibus,facultatibus,immunitatibus, priuilegiis,& indul- 
tisper fel.recor. CALISTVM1II. PWM II. SIXTVM IV. 
INNOCENTIVMVIII. PAVLVM III. & IVLIVMIII. & 
aliosRomanos Pontifices praelibati S. D. N. Papac Pracde- 
celfores quondam Progenitoribus ipfius IUuftr.& Excel. Du- 
cis^ndreac Angeli FJauii,eiufque Succef{òribus,ad perpetua 
rei memoriale] quomodolibet cóceflis,necnon libertatibus, 
exemptionibus , & facultatibus à recoiendae memoria^ 
4JÌONE I. 1SATIO ANGELO, Et MICHAELE VLTIMO, 
ac aliis Imperatoribu^Rcgibus, & Principibus,eorùque Suo- 
cefforibus fimiliter conce/fis, &indultis pacificò vti , frui , & 
gaudere faciatis iuxta priuilegiorum 3 induJt9rum3libertatum, 
& immunitatum vim, formam, continentiam, &tenorem, & 
tliàsin òmnibus, & per omnia, ficut in didis iitteris contine- 
tur. non permittentes ipfosIlluftrifs.&ExcelIentifs.DD*An- 
dream Angelum Flauium Magnum Magiftrum fupradidlum, 
fuofque Succeflòres,Vicarios 3 autMi/ites,ìquibuslibet ipfo- 
rumcreatosquofeunque per totum Chriftianum orbem dif- 
fufosA conftitutos perlocorum Ordinarios>aut quofeunque 
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alios tàm EccIefiafticos,quàm faecuIares/udices,&perfona$i 
c]uacunqucdignitate,& poteftate,ac authoritatcetiam Apo- 
ftolicafungen. ac edam per /lluftri/fimos quoque Principe*, 
aiiofque Domino*, in perfonis , vel bonis tàm fpiritualibus, 
quàm temporalibus per quofeunque praedi&orum prò tem- 
pore obtentis,quomodolibet moIeftari,impediri, autinquie- 
tari,tacitè vel exprcfsè,dire&è vel indirette, quouis quaefito 
colore vcl ingenio. /nhibentes infuper vobis omnibus,& fin 
gulis fupradittis,atquc aliis iudicibus,& perfonis ta Ecclefia- 
lticis,quàmfaecularibus,quacumq;authòritatefungétibus , 
alijfque quibufcunq;quibuspraefentes noftrae litteraeprac- 
fentatae rucrint,&quomodolibetperuenerintin vìrtute fan- 
ttae obedientiae, acfub exeommunicationis fentétiaepcena, 
& quinque millibus ducatis auri de Camera eo ipfo prò vna 
Camerae >4poftoIicae, & prò altera ditto /Huftrifs. D. An- 
drea ^ngelo^eiufque SuccelToribus,Vicariis,Locatenentibus, 
aepro eis vlgentibusirremiflibiliterincurrentibus, vt vifis 
praefentibus , debeant , aut eorum aliquis debeat dittimi /l- 
luftr. & ExcelL D.^4ndream ^ngclum Flauium , ciufquc Suc- 
ceflbres, Vicarios,Locaeenetes, Officiales, ac Militesdictae 
Militiae,& eorum qucmlibet,quominus priuilegiisjibertati- 
bus fupradictis,& aliis in litteris, vel conftirutionibus Apott. 
contentis pacificò vti,potiri,&gauderepolllnt,& eorum qui- 
libet pofltt,ac eum &Succeffores, Vicarios, Vicdgerentes^ 
Milites,fiueEquitesdiaifuiOrdinis S. Georgii, vllo modo 
prò quibufuis caufis,velà quibufuis perfonis,&iudicibus càm 
Ecclefiafticis , quàm fecularibus quacunque aurlioritate 
fungentibus,vllo vnquam tempore molefìare, inquietare , 
perturbare , acquoquo modo impedire, &impedientibus, 
moIeftantibus,auxilium, confilium, vel fauorem praeftantes, 
fcntentiis,& poenis, vt fupra latis, volumus quoque fubiace* 
re. QVOD fi forte praemifTa omni^ & fingula non adim- 
pleuemis/eu diftulentiscontumacitferadimpIere,madatifq; 
&monitionibus noftris huiufmodi , imo verius /4poltoIicis 
realitcr , & cum effectu non parueritis . Nos in vos omnes 
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fupradiéiosjqui culpabiles fueritis in pracmiflis,&generaliter 
in cótradi&ores quoslibet 5 & rebelles,ac impediétes ipsulllu. 
& Excelle.D. Andre5 AngcIu^iusqifucccflbrcsjVicarioSjVi- 
cefgercntes,aut Milites fupraditìos fuper prcmiflis, fcu in ali- 
quo alio, autipfcs, vel quoslibet ipforum impcdientibus hu- 
iufmodi dantes auxilium,confiliù>vel fauorem,pubIicè,vel oc* 
cultè,dircaè 3 vcl indirc&è,quouis quelito colorerei ingenio, 
cuiuscunq; dignitatis 3 ftatus 3 gradus 5 ordinis > & códitionis exi- 
ftant,exnunc, prout ex tunc pnjdiéta fex dieru canonica mo- 
nitione pr^mifla excommutiicationis 5 m cap.vero conuentus, 
& Colkgia qu;cunq; ingreflus Ecclefiaru interdicimus in his 
fcriptis.SI VERO huiufmodi interdirti per aliosfex diesprq- 
diótos duodecim immediate fequentes , animo ( quod abfit) 
fuftinueritis indurato , vosfimili canonica monitione pr^mif- 
faexcómunicationis fententia authoritate Apoftolicafupra- 
di&a innodamus. C$terùm 3 cum ad executionem praemiflbrfi 
vlterius facicnda nequeamus quòad pr?fens perfonaliterin- 
tereffe, pluribus aliis in R. Curia legitimè praepediti negotiis, 
Vobis omnibus,& fingulisllluft.&Exceli.D.Àndreae Angelo 
Flauio , eiufq;pro tempore Succefforibus ,eorumq,* Vicariis, 
Locumtencntibus,& olficiaIibus,ac omnibus,&quibuscunq f * 
Militibus tàm Clericis,quàm laicis eiufdem Ordinis,& Militi^ 
authoritate APoftolica,quain hac parte fiingimur,cócedimus 
lkentiam,& facultatem omnimodam nominandi, & eligendi 
ki quibusuis caufis eorum 5 iudkem,aut iudices,conferuatores 
in dignitate Ecclefiaftica conftit utos>vt per opportuna iurisj& 
facti remedia 3 ac demum per fententias,cenfurasj& poenas Ec- 
defiafticasjCtia pecuniarias (appellatone poftpofita) contrar 
dictores quoslibet>&rebelk%&pr£milfis non parentes com- 
pellant iuxtafacultatem in prodiero Motu proprio conretam, 
etiamq, vnhicrfis,& fìngulis DZXPrioribus, Abbatibus, Prae- 
pofitiSjDecanis, Ardiidiaconis, Cantoribus^ Subcatoribus, 
Thefaurariis, Sacriftis tàm Cathedralium, & Metropolitana- 
*um,quàm Collegiatarù Canonicis 5 Parochialiumq,- Ecclcfia- 
rumrectoribus,fea locatcnentibus eorundeob Plebanis 3 Vkc- 
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plebanis , & Archipresbytèns , Vicariis perpetiiis , Altariftis, 
CappeIlanisCuratis,& nonCuratis, Clericis, Notariisq,'Ta- 
bellionibus publicis,ac in digitate Ecclefiaftca conftituris q.- 
bufcùq; per fingulas Ciuitates,&dioecefes vbilibetconftitu- 
tis,& eorum cuilibet infolidum fuper vltcriori executionedi- 
cti mandati /fpoftolici, atq,*noftri facienda dieta aurhontate 
Apoftolica tenore praefentium plenariè cómittimus viecsno- 
ftras,donec eas ad nos fpecialiter, & exprcfsè duxerimus re- 
uocandas. QVOS nos etiam , & corum quemlibet infolidu-m 
requirimus, & monemus primo 5 fecundo 5 tertio,& perempto- 
riotermino cómuniter, veldiuifim,ac eis,& veftru cuilibet in 
virtute sactae obediétiae, & fub praedicta excóicationis fen- 
tentiae poena,quam in eos,& quemlibet eorum, nifi fecerint, 
quae màdamus,fcrimus,in his fcriptisjdiftrictè praecipiendo 
mandamus,quatenus infra fex dierum fpatium poft praefen- 
tationé praefentiù^iilarum requifitropé,velnotiffcatiooem 
vobis,aut alteri veftru factam,&poftquà prò parte d.Muft. & 
Excellentifs.£>.Ducis,& Magni Magiftrijeiusq^Succefforu, & 
Equitum, aut officialiu fuper hoc fucritis requifici immediate 
fequentium„quosdies ipfis,feu eorum alteri prò tertio,& pc- 
remptorio termino, ac monitione canonica affignamus^ ita_, 
tamcn,quòd in his exequendis vnus veftruni alterum non ex- 
pectet, aut vnus per aliù fe excufet,ad vos omnes, & fingulas 
lupradictasperfonas , &loca alia, de quibus,vbi* quando , & 
quotics opus fuerit perfonaliter accedant , praedictàs quoq; 
litteras Apoftolicas, huncq;noftrum proceffum, ac omnia in; 
eo contenta vobis omnibus fupradictis cómuniter,vel diuifim 
]egant,intiment,infinuent,& fideliter publicare procurent.ac 
dictosIlluft.D.Andream Angelu FIauium,fuosq,Succeffores, 
& eorum Vicarios , Locatencnres , ac Militcs dicti fui Ordi- 
nisi Militiaeab ipfis creatos, omnibus priuttegn^ tati- 
bus^immunitatibus^xemptionibuSjfranchitiisAinduhisper 

praedictosRomanos Pontifìces eius Progenitoribus quomo- 
dolibet concefsis,necnon facukatibus,libertatibus, & exem- 
ptionibus à recoledae mem. LEONE/. IS ATIO ANGELO, 

Et . 
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Et MICHAELE VLTIM0 5 acaIiisRom.PontificibusJmpe- 
ratoribus,Regibus,& Principibus praedictis^eoruq,' fucceflb- 
ribus fimiliter conccflis,& indultis pariter vti/rui, &gaudere 
faciant,iuxta priiiilegiori:m>indultoru, ac litterarum Apofto- 
licaru,vim/oi ma>continentiam, & tenore in perfonis, vel bo- 
nis tàm fpiritualibus,quàm téporalibus fuis, per eos nimc,<Sc 
prò tempore exiftentibus , & obtentisperquoscunq; Duces* 
aliofq; Dominos tàm Ecclefiafticos, quàmfaeculares, aliafq; 
perfonas per vniuersu orbem conftitutas, quomodolibet mo- 
leftari ) perturbari>inqtiietari>& quoqis modo impediri tacite, 
velcxprefbè ,quouis quaefito colore vel ingenio. Etfiforfan 
moleftatores^inquietatores^crturbatores, impedientes, om- 
nefq;altos,quoru intereft 5 intererit,aut interefiepoterit 5 quo- 
modoIibetinfuturu,monitionibusnoftri$ huiufmodMmòve-' 
rius Apoftolicis non parueriris,ac obedire recufaueritis , feu 
diftuleritiscontumaciter adimplcre 5 exnunc gloriofifs. Prin- 
cipe Imperatorem,ac Chriftianifsimos,Sereniffimofq;& Ca- 
tholicos Reges,nccnó Uluftr.DD.Piincipesj Z)uces, Marchio- 
ncs,Comites,Barones, Gubernatores, caeterofq,* nobilesper 
omnes mundi partes, regnaq; omnia, &dominiaiurifditioné 
temporaIé,& ordinaria quomodolibet exercentes,eoruq,* of- 
iìciales,feu Jocatenentes,& eoru, quemlibet tanquam religio- 
nis,acfidei catholicae Principes 3 & deféfores ex parte S.D.N. 
Papae*equirimus,& monemus,& exnoftra affettuose roga- 
*nus>quatenus ipfi,vel eorù quilibet,poftqiìàfuerint requifiti 
prò parte d. Illuftr.& Excel. D.Andreac Angeli Ducis,& Ma- 
gni Magiftri, fuoruq,*Succefforu , aut Vicarioru,veI cuiuslibet 
Militù fui Ordints 3 per fervei aliu,aut alios veri catholici in ea 
parte officii dextera intendentes infrafex dies polì praefenta- 
tioné,feu notificatone praefentium eis defuper factas imme- 
diate requentes.moleftatoresjimpedientesj&rebellcs, cuiuf- 
ccunq,dignitatis 5 gradus,ordinis,flatus, vt fupira,exiftant, etia 
fi Pontificali praefulgeàt dignitate^eoru quemlibet, qui iu- 
diciu>& cefiirasEcclcfiaiticascontépferint,percaprioncm > & 
incarterationé corporù , inuafionemq; & diitractioné omniu 

E 2 bonQ- 
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bonoru fuorunijpraefentiunij&fuciirorum^&capuonetirpcr^ 
fonarum fuarum,& detentionem, & quecunq; alium modum 
canoniciì,proutfibimeliusvidebitur, authorkatenoftra, imo 
vcrius^poftolicatanquàConfcruatorcsiudicescompellctcs, 
&«ianu forti abfq; tamcn grani lacfionecorporueomro; vfq; 
ad Integra fatisfaótionemomnium,& fingulorum in pracfènti 
proccffu contcntorfi, & taliter ipfosinobedientcs, & rcbcJks 
aftringant 3 &cópcllatipforùpotentiabrachiifecuhris>doncC5 
& quoufq; ad obedient ià fantf? Matris Ecclefif redicrint,neo 
no litteris>& proceffibus huiufmodiparuerint>& obediuerinr, 
doncc exeommunicationis abfolufione à pracdi&tsiudicibus 
obtinuerint, & generaliter dich iudices confcruatores fubde- 
legati noftti omnia alia, Scfingula plenarie exequàtur iuxta-» 
praefatarum litterarum Apoftolicaru vim,formà,continentià, 
& tenorem,ita tamen,quòd dicb iudices conferuatores fubde- 
legati noltrinihil in praeiudiciù di&i /Huftr.& Excell.D. Ari- 
drcac Angeli FIauii,ipfiufq; Succelfoi u>& Vicariorum> Loca- 
tenentiù, aut Militum in praemiffis valeant attentare, nec ia* 
proceffibus per noshabitis , aut fententiis per nos latis abfoi- 
uendo, vel fufpendendo aliquod immutare. In cactetis vero, 
quae eidem D.Duci,& Magno Magiftro, fuifq,- fuccefforibus, 
Militibus , aut officialibus , in praemifsis nocere poflent ,feti 
quomodolibetobefle,praediófcis fubdelegatis noftris, vel qui- 
bufcunq,-*liis poteftatem omnimodà <ienegamus,& fi cótin-^ 
gat nos fupcr praemifsis in aliquo procedere, de quonobis 
poteftate omnimodam referuamus,nóintendimuspropterea 
cómifsipnem noftrà huiufmodiin aliquo reuocare , nifi de re- 
uocatione ipfa fpecialé,& expreffam in litteris fecerimus mé- 
tioncm,praedictas quoq,* litteras ^poftolicas, & hunc noftru 
proceffum volumuspenes/lluftr.D.Ducem praedictu,ipfiufq; 
Succeffores,Milites,fiue officiales, remanèrer6rrroirpcr vos, 
feu eoru aliquem contra ipforù voluntates detineri. contra- 
rium vero facientcs praedictis noftris fententiis , prout in his 
fcriptis per nos lataefunr,dictamonitione canonica praemif 
fa,ipfo facto volumusfubiacere. MANZMMVS tamé copia, 

feu 
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feu copias^ficri de premiffiseas perentibus, & liaberedeben 
tibu$,Decernentcs,& vo?emes 3 di&aq; aurhoritate ftatuctes, 
vteifdemtranfumptisetiam irrrpreffis manu Secretarli ditfte 
Militi?, aut alicuitis Notarii publici fiibfcriptls 3 & figlilo co- 
muni figni Crucis didiOrdinis,autaIicuius Curie Ecclefiafti- 
cae,fcu perfon?in dignicate Ecclefiafticaconltittic? muditi*, 
eadem prorfus fides in iudicio, & extra illud, vbiq; ìocoruad- 
hibeatur, qu?ipfis originalibus adhiberetivr , fi origmaliter 
exhibitx forent 5 vel oftenfje. ABSOLVTIONEM vero otnniu, 
& finguloruyqui pr?di&asfentcntiasincurrerintnobis,velfu- 
periori noftro tantumodorefcruamusJNQVORVM omniu, 
& finguloru fidcm,& teftimoniu pr?miflbrupr?sétes litteras, 
fiue hoc pr?fens publieu proceifus inftrumcntu exindefieri 3 & 
perlmpreflbrcs Camerales imprimile per Archimi Roman? 
Curi? fcriptoré ìfrafcriptu fnbfcribi,& publicari madamus 3 fi- 
gilliq,dióti Archiuii iuflimus,&fecimus appefionecómuniri. 

* * 

Eatu,& aftumRomxinedibusnoftrisiudicialibuSjfub An- 
no àNatiuitate D.N. Iefu Chrifti, Millefimoquingentefimo 
fexagefimo oótauo > Indizione vndecima > die vero decima.» 
menfis Iunii, Pontificatus San&iffimi in Chrifto Patris, & D. 
N. APiij Diuina prouidentia Pap? V. Anno tertio Pr?fentir>us 
ibidé Difcretis VirisDD.FabritioGalIeto,& Pompeio Anto- 
nino Notariis teftibus ad pr?miffa vocatisfpecidicer >atquc 
rogatis. 

Alexander Riarius. 



Et ego Robertus Fontanus,Clerkus Mutinenfis,Archiui1 
Roman? Curi? Scriptor,quia pramiffis pr?fens fui proceffus 
inftrumcntum fubfcripfi 3 & publicauixn fidem premi/forum 
rogatus» ficrequifitus. 

A tergo. 

Anno 
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Anno à Natiuitatc Domini > Millcfimo quingentefimo fe- 

xagefimo oélauo , die vero decima tcrtia rnenfis Septembris, 
Indizione vndecima , Pontificati^ fan&i/fimi in Chrifto Pa- 
tris, & Domini noftriD.Pii>Diuina prouidentiaPapae V. /fà- 
no tcrtio retroferiptae Iitter? Apoftolic « atfix? , & publicat$ 
fuerunt ad Valuas Principis Apoftolorum deVrbe, &Can- 
cellari? Apoftolic* in Acic Campii Fior?, vbique dimiflis co- 
piis atfixis,per nos Ioannem Andrcam Rogerium,& /oannem 
Andream Panizzam > prelibati S.D.N. Pap? > ac fau£fc? Sedis 
</4poftoIic?Curfores. . 

«. • 

lulius Parinus Magi/ter Curforum. 

Retrofcriptus proceflus eft regiftratus in libro Diuerforutn^ 
quarto. Fol. 121 Archimi Romana? Curi? Anno 1 568. rnen- 
fis 0&obris,per me Nctarium>& fcriptorem infrafcriptum_j| 
in fidem hic me fubfcripfi hac die 2 3 . O&obris. 1568. 

Ita eft Robert us Tontanus Arcb. Uom.Cur. Scrpotor* 



R O M ÌE. / 

* 



Ex Typographia Camera 
Apoftolicae. i6oj 
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V NIVERSIS, ET SINGVLIS REVERENDA. 
In Chnjlo Patribus> & Domìtvs £>. Dei^ & Apostoli:* Sedis 
gratta Patriarchi*) Ar chic pi/àpi s , Epifcopis, alifsq' f locorum 
ordinari) s>eorÌ4qì& ctiiudibet ipforum infpiritualibus, & le- 
poralibusyizarijs-Jeu Officialibus^Generalibus^ ac di£f*e Se- 
dis Legatisi teck gali sjiecnon viris,tàm Ècclefiasticis^quàm 
ffcularibus cuiufeunque dignitatis^ status^gradus^ordinis^ 
conditionis exiftenubus^ & quacunque dignitate^txcelletia^ 
Officio^ & potè/tate Ecclejtaftica^vel mundana fungentibus 
qmeumque nomine , & titillo nuncupatis vbilibet constitutis> 
omnibus q; alijS)& fingulis quorum intereftjntererit^aut ir- 
rejje poter U quomodolibet infuturum^ & ad qtios prfjintes 
noftr$ litterf pra/entatgfuerint) quibuscumq; nominibus ce- 
fcantur-)& quacunq; praefulgeant dignitate* 

Lexander RiariusDei 5 & Apoftolica? Sedis 
gratia,Patriarcha AlexadrinuS)& Curi$ cau- 
faruCam.Apoft.Generalis Auditor 3 necnon 
Archiuij diete Romana CurijcScnptorum_. 
Corre&orj& £)cfenfor 5 & omnium 5 ac fingu- 
larum littcrarum Apoftolicarum vniuerfalis, 
& verus executor 3 à Sanctifs.D.Noftro fpecialiter deputatus, 
Salutemin Domino 5 & noftris hinufmodiimmo veriusApo- 
ftolicis firmiter obedire madatis.Littcras fel.rec.in Chrifto 
Patris, & Domini NoftiiPauli Papa? IV. eius vera Bulla plu- 
bea 5 cum filis fericeisrubci 5 crocciq,-coIorum>moreRomans 
Curile impendcn.bullatas,fanas fiquidem, & integras,noa_» 
vitiatasjnon cancellatasi nec io aliqua fui parte fufpectas 3 fed 
omni prorfus virio>& fufpitione carentes^vt in eis prima facie 
apparebat; prò parte Illuftrifs. &Nobilis D. Andrea? Angeli 
Dncis,ac Coinitis 3 refpecliuèq, Canonici Drruaftenfis 3 atque 
DyrrachienfisjPulatenfisq; Principisi principalis,in fubin- 
fertis littcris Apoftolicis principaliter nominati,coram dicli 
Archiuij Roman$ Curi$ Scriptore > & teftìbus infraferiptis 
pr^fentatas. Nos ca^cum qua decuitreuerentia noueriris rece 
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,{>iiTe huiufmodi fut tenore. Paulus Epifcopusferuusfcruo- 
i oiiì Dei , DileftoFilio Nobili viro Andrea? Angelo Duci, ac 
Conìiriircfpe&iiièq,' Canonico Driuaftenfi,atq;Z)yrrachicfi, 
Pi!ÌctcMi{iq;minorisPrincipi/aIutem;&y4poftolicamBenedi- 
tìioncm. Cum à nobis pctitur,quod iuftum eft,&honeftura, 
tàm vigor squitati^quàm ordo exigit rationis,vtidper fol- 
licitudinem Officij Noftri ad debitum perducatnr effe&um-,. 
Ea propter dilefle in Domino Fili tuis iuftispoftulationibus 
grato concurrentes aflenfu,omneslibertates,gratiasconcc£ 
fiones,ac immunitates,& omnia aliaindulta,& documenta, 
i fel.rec. CaliftoIILPio U.SixtolV./nnocentio V///.PauIo 
UL&M'iolIL ac alijs Romanis Pontificibuspradeceflbri- 
bus noftris, fiuè per litteras ^poftolicas , feu per motus pro- 
prios,vel alias tibi 5 ac Pi ogenitoribus tuis concefla, necnon 
priuilegiajiberratcs.&exèptiones ab inclit? memori* Leo- 
ne /.& Michaele vltimo,ac alijs lmperatoribus,& Regibus, 
ac Principibus^li/sq^hriftifidclibus Progeni toribus^ Pr?- 
decefforibus tuis,etiam Imperatoribus,& Regibus,& tibi, ac 
fucceflòribus tuis rationabilirerindulta,ficuti ea omnia, & 
fingula iuftè, & pacifici hadenus pofTedifti , & poilides me- 
diate, vel immediate, tàm prò te, quàm eifdem fucceflòribus 
tuis,vt praefertur,auótoritate ^poftolica cófirmamus , & pr?- 
icntis (cripti patrocinio comraunimus. Nulli ergo omnino 
hominum liceat hanc pagina noftra^cottfirmationis,& corn- 
ai un itionisinfrigere 3 veJ ci aufu temerario contraire. Si quis 
autemhoc attentare praefumpferit /ndignationemOmnipo- 
tentisi) E /, ac Bearorum Petri,& Pauli ^poftolorum eiusfc 
noueritincurfurum. Datum Roma? apud San&ura Petrum^, 
^nno /ncarnationis Dominici , Millefimo quingentefimo 
quinquage/ìmoquinto,TertioKaLZ?ecembris, Pontificati^ 
Noftri Anno Primo. Poft quarum quidemikterarnirLprSse* 
tationem,& reception!* Nobis, & per nos,vt pr^mitritur,!*- 
#as fuimus per diótum /lluftriflimum D. ^ndream Angclum 
principalem,in pmnfertis litteris prineipaliter nominatum^ 
debita cum inftantia requifiti,quatenus ad executionem di- 

tìarum 
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Aarum Iitterarnm ^poftolicaram, &contentorum in eifdem 
procedere dignaremur,& iuxtafortnam ConcilijTtidentini, 
feflione vigefimaquinta capitulo incipiente legitima patro- 
natus iura 3 &c. necnon ibidem de referuationibus hirium-. 
Principum>&c. Nos igitur Alexander Riarius Patriarcha,/u. 
dex 3 & Executor , ac ^rchiuij Correftor , Se Defenfor pr^di- 
ftusattendentes requifitionem huiufmodiforeiustam> & ra- 
gioni confonam 3 Volentesq; mandatimi ^poftolicum fupra- 
di&um,reuerenter exequi,vt tenemur, ideirco au&oritato 
ylpoftolica ,& vigore Noftri Officij Auditori* Curi; caufaru 
di&$ Camer?, achuiufmodi circhi uij Roman^Curi? Corre- 
fiorisprsdi&as litteras ^poftoIicas^huncnoftrum/Vocef. 
fum,ac omnia,& fingula in eis cótéta,vobis omnibus,& fin- 
gulis fupradidisySc veftrum cuilibet intimamus, infinuamus, 
& notificamus,ac ad veftrùm,& cuiuslibet veftrùm notitiam 
deducimus^deduci volumus per praefentes, vosq; nihilo- 
minus,& veftrum quemlibet tenore praefentium requirimus, 
& monemus,primo 3 fecundo,tertio, & pcremproriè commu- 
niter>yel diuifim* ac vobis, & veftrum cuilibet infolidum, in 
. virtute Sanótae obedientiae fub infraferiptis fenrentiaru 
poenis diftridè praecipiendo mandamus^quatenus infra fex 
dierum fpatium poli praefentationem , feu notificationem_* 
praefentium,& requifitionem vobis,feu alteri veftrùm fatasi 
& poftqua prò parte di&i /lluftriffimi -Domini Wndrcae prin- 
cipato, & eius fuccefforum vigore praefentiu fuper hocfue- 
ritis requifiti , feu alter veftrum fuerit requifitus immediate 
fequen.quorum fex dierum, duos prò primo,duos prò fecu. 
do,&reliquosduos dies,vobis vniuerfis , & fingulisfupradi- 
dictis,pro tcrtio, & peremptorio termino, ac monitione Ca- 
nonica,affignamusdiaos/iIuftrifTirnunm Dominum Andrea 
Axtgclum, fuosque fucccfTores omnibus libcrtatibus, immu- 
mtatibus, priuilegijs, & indultis per fel.rec. Calistum /// 
Pium //. Sixtum /V./nnocentium V///. PauJum IIUuliQ 
III, & alios Romanos Pontifices praeiibati D.N.Papae prae- 
decelfore$ , Progcnitoribus ipforum /iluftrifsimorunw 
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£)D.Àn'dre$,ac earumfuccefforibuSjqilomodolibctcoiiCeflfs, 
nccnon liberratibusjfacultatibus>& exemptionibus fa?culart- 
nm exaftionum à recolenda? memoria? Leone I.acMichaele 
vltimo,aIijsq,* Imperaroribus,ac Regibus 5 & Principibus>aliif- 
c|uc Ghriftitìdelibù$,& diéiis progenitoribus , eorufnq; fuccef- 
foribus fimilitcrconceflis 5 & indultis,pacificè > vti,frui,& gau- 
dere faciatis iuxta Priuilegiorum, induftorunj, libcrtatum, & 
inimuniratum 3 aclitterarum defuper confecìarutti vim 3 formà> 
4:ontincntiam,& tenorem,& alias in omnibus,& per omnia-, 
proutin ipfis Priuikgiis 5 indu!ris,libertatibus 3 immunitatibus, 
ac Jktcris defuper confcCtis córinctur,nonpermittétes diclos 
llluftriffimum Dominimi Andream ac fuos,&cuius!ibet ipfo- 
rum fucce(forcs>contra Priui!cgiorum 3 induItorum, libertatu, 
& immunitacum 3 ac exemptionumpraedicìarum continenti*» 
& tenorem 3 in perfona 3 veI bonis 3 tàm fpirirualibus 3 quàm tem- 
poralibus fuis,& per eos, nunc > & prò tempore obtentisper " 
IHuftriJTimumDominum, &pro tempore exiftentem Veneto- 
rù Diìcem,ac ConfiIiarios 3 & AduocatosCommunis , ac Pro- 
curatoresb. Marci, aliofq;tàm in Vrbe,quàm vbiq,'locorum, 
& terrarum pervniuerfumOrbem Dominos 3 tàmEcclefiafti- 
cos>quàm temporales, cVperfonas alias quafcunq;cuiufcum« 
que dignitatis 3 ftatus 3 gradus 3 ordinis 3 conditionis exiftentes 3 ac 
per totum Orbem conftitutas,quomodoIibet moleftari, per- 
turbari , inquietari>aut quouis modoimpediri tacite , vcl 
prefsè,direcìè 3 vel indirette quouis qusfito coIore;inhibenws 
infupcr vobis omnibus , & fingulis fupradi&is , aliisq,* quibuf- 
cunque, quibuspraefentes noftra? litter? praefentatac fuerinr, 
in vii ture fan<ft$ obedientix , &fub exeommunicationis , ac W. 
quinq; millium ducatorum auri de Camera co ipfo, prò vna 
Camera Apoftolrcx, & altera dicìis llluftriffimis viri* 3 aut prò f 
eisAgentibuSjirrcmifibiliterincurrendis pcnrimvne^a^prx- 
fentibus debeant,aut eorum alter debeat ipfos Illuftrifsimos 
Andream>fuofq,- fucceffores, quominusPriuilegiìs , immuni- 
tatibiis Jibcrtatibus 3 faciiltatibus 3 Si exemptionibus prardictis, 

aliisq; omnibus, & fingwlis littcris defuper confecìis contea- 
* tis> 
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tis pacificèjvti potiri, * gaude* e pofsint ,& quilibet eotu pqf- 
fit impedire,inquierare, aut quoquo modo molcftare,pcrtur- 
bare,aut inquietare, vel impediendi , aut moleftantibus coni 
filiu>vel fauoré pr?ftare'QHpd fi forte perniila oia>& fijgula^ 
non adiraplcueritis , leu ^ftoieritis contumaciter ^dirnplere, 
mandatisq;&,jno^ huiuftnodi, immò verj?s 

Aportolicis non par,uq;uis reaìker » & cura, effc&u; nos in vos 
omnefi,& fingulos fupradidos ,<quUulpaMesfueriti*:in prai- 
mifsis,& genera!iter 5 incontradiaores quoslibet, fcrebelles, 
*C jmpediendi praeditìum /Uuftrifsimum Dominum Andrea, 
^utfucceffores fuos pr^diaos^ fupcr pnrmifsis in ^liqpo , aqt 
ipfi$ ipipecjientibus dante* auxilium, confilium, ; VeI fauorem 
^Wkè,^J occuItè,diiica 

rejvelingeniojcuiufcuq/dignkatis exiftat,ex nucprout ex tfc 
cotrapr^difta fex dieru canonica monitionepr?mifla excómu 
*iicatippis, in Cap.vero Conuentus , & Collegia qu^cunq; in 
bis fo*fan delinquentia,& rebellantes Ecclefias,Monafteria,& 
i^pellas interdiai^cìefiafticifententiasferimus in his fcri- 
r^^>SfÌW .prom^Jgairius; Vobis vero Reuerefldifsìmis ? & 
Kcucrcadis Panibus, Domìni* Patriarch^s, Ar^i^pjis^òpi^ & 
Epifcopis dùmtaxat e^xeptis,quibus obreuerentiara v^ftraru 
PoritificaJiiim dignitatum deferimusin hac parte,fi contra-» 
,pr5tnififa,vej pr$miflTorum aliquod feceritis , v$l Sieri manda- 
Keritis^wvoSjvelfubmiffiis perfojj3s,pubIicè,vel pccultè,di- 
:cCtè,veìindiredcquoMÌs qu?fito colore,^! ingenio ex mine, 
prout ex tunc,& è cótrahuiufmodi canonica «ìpnitione prse- 
jniffi fex dierù ingrefTus Ecclefiae interdicimus in his fcriptis, 
5$ vero huiufmodi interdi&um peraliosfex dies prediòìosfex 
jmiyediatèfequcnres ftftinueritis,, yosineifdem fcriptisfibi 
,c anpnica iponition^j)r^mifra fulpeodimus a diuinis;< Verùm 
*frmù$*s interd^^ft^n^ alios fex 

fiip? praedictos d^eciqvimm^ (quod 
2,bùt) fuftinueritis indurlo yos > & nunc, prout ex tunc, & è 
.contraJiniói canonica, monitione praemifTa exeornmunicatio- 
. WS ie^tcntu ^ufaoruatc;A S <^oU^/opradióa inijockmus. 
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Cetcru ad executionem prsmlflbru vfterius faciéda nequea- 
mus, quo ad prxfens pcrfonaliter intereffe pluribus arduis Ic- 
gitimè prediti interefTc 3 vniuerfis 5 & fingulis-Dominis Abba 
ubus i Prioribus,Pr$pofitis 3 & Decanis^terisqyvirisEcclefu- 
fticis in quibufcunque dignitatibus conftitutis , notarijfq;ac 
TabellionibiispubJicis quibufcuq.'vbilibet coftirutis, &eoru 
cuiliber infolidum, fupcr vlteriori executione didìi mandati 
noftrifacien.audoritatenoftra Apoftoh'ca tenore pr^fentium 
plenarie commitcimusvices noftras ,doneccasad n-osfpecia- 
Jiter>& exprefsè duxerimus reuocandas,quasnos etiam eifdè 
audoritate,& tenore requirinuis^&monemus primo, fecudo, 
tcrtio,& peremptorio commumter 5 vel dtuifim,cifque nihilo- 
m inus,& eorum cuilibct infofidum,ift virtute Sand£ obedic- 
tis 3 &fub exeommunicationis poena 5 quamin cos 3 & eorum.* 
quemlibetnififccerinr 5 qti^mandamus 3 ferimusin hisferiptis, 
diftridèpraecipiendo mandamus qua tenus infra fex dies poft 
praefentationem,feu notificationem praefentium, &requifi- 
tionc prò parte didi Uluftriffimi Z)omini Andreae, & vt prae- 
fertur,defuperfadam immediatè fequentes>quosdiesipfi 3 fcu 
eorum cuilibet prò omni diIatione>terminoque peremptorio 
communiter>vel diuiftm, eifquemonitione canonica afsigna- 
mus.Itatamctt,quodfn his exequendis vnus eorum alterimi 
non expedet 5 ncc vnus prò alio, fcù per aliufe excufet,ad vos 
omnes > &fingulos 5 perfonasq;& loca quaecunque vbi>quado> 
& quories expedkns fuerit ) pcrfonaliter accedat 3 feù accedi, 
et praedidas litreras Apoftolicas 3 et bunc noftrum proceffum, 
ac omnia in ers contenta 3 vobis omnibus > et fingulis fupra- 
dict is comm u nitcr, vcl di uifim legant, in timenr , infinuenr, et 
ftdeliter publicare procurent , àc dictos Uluftrifsimum Domi- 
n um ^ndream fuofque fucceffores, omnibus Iibertatibus,im- 
muniratibus, priuilegiis , etindukis per pfàetfidxjy^Wrauios 
Pontificesquódamprogenitoribus eorum quomodolibct co- 
cefsis,oecnon Hbertatibus/acultatibus , etexéptionibusfac- 
cularium exactionum à rec.mem. Leone Let Michaek Viti- 
• mo>aliifqtre Imperatotrbus,ac Regtbus, etPrincipibus 5 aliisq; 

1 ' { Chri- 

* 
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Chriftiffdetfbus 5 et dictisprogenitoribus,eorumq,' fucceflò- 
ribus fimilitcr concefsis,et indultispacifkèjVtijfruijpotiri, et 
gaudere faciant,iuxtapriuilegiorum,indultorum, Iibertatum, 
et ?mmunitatum,ac litterarum defuper contectaru vim 3 fbrm5j 
et tenorem, nec permittant cos contra Priuilegioru , indulto* 
rum,libertatum,ac immunitatum,& exemptionu^et litteraru 
defuper confectaru contincntiam, et tenorem in perfona,vel 
boniSitàm spiritualibus,qùàm téporalibusfuis,et per cosnuc, 
et prò tepore exiftetibus,et obtentis per IlIuft.Dominùjnunc, 
et prò tempore exiftenté,Venetorum Ducé>etConfiJiarios,et 
Aduocatos Communis, ac procuratores S.Marci 5 et,vt prae- 
fertur,tàm in Vrbe, quàm extra vbilibetjaliofqj'Dominos, ta 
£cclefiafticos,quàm tempora!cs,etperfonas alias quafeuque, 
cuiufcGq;dignitatis exiftentes,et per totu Orbem conftitutas, 
q uomodolibet moleftari,perturbari,inquietari,et quouis mo» 
do impedirijtacitèiVel exprefsè,directè,vcl indirectè, quouis 
quaefito colore, vel ingenio, et fi forfan contradictores,molc- 
ftatores,perturbatores,acimpedientes praefati, omnefq; alii> 
et finguli,quorum intereft,intererti,aut intereflepoteritquo- 
modolibet in futuru,monitioHÌbus,etmandatisnoftris huiuf- 
modi,imò verius Apoftolicisparere,etobedirerecufauerit,feù 
diftulerint, vel neglexerint contumaciteradiroplere,Ex tunc 
GIoriofifsimum,et /nuictifsimum PrincipemMaximilianum 
Romanorum/mperatorcm,omnefq,etfingulosSerenifsimo$ 
Reges,necnon /Uuftrifsimos Duces,Barones, et Principes,ec 
Nobiles nunc , et prò tempore exiftentes , iurifditionem te- 
poralé,et ordinariam quomodolibet exercentes,eorumquc^» 
Locarenentes,et eorum quemlibcttaquam Rcligionis, et Fi- 
dei Chriftianae participes,et Dcfenfores Ex parte S.D.N.Pa- 
P? requirimus, & monemus ,atq,' rogamus^uatenusipfi, & 
eorum quilibe^poitquàm fuerint requifiti prò parte,fcù etia 
alter eorum fuerit requifitus,pro parte diftorum llluftriffimo- 
rumDominorum Andre^&fuccèlTorumjperfcvel alium/eù 
alios >V t veriCatholiciin ea parte Offici) dexteram extenden- 
tes infra fé* àks poli pr* fentationem, feù notificatone pr?- 

fen- 
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fentium,& requifitionem eis defuper faétes fmmediarèfequSs 
res,moleftatores,contradi#ore$,& rebelles cuiufcumq,digftH 
tatis exiftant,etiam fi Pontificali praefulgeant dignitate 3 & eo- 
rum qlicmlibet,prout in his fcriptis culpabiles fucrint, qui fic 
tuditium ,&ceufurajri Ecclefiafticamcontempferint , per ca^ 
ptionem>& diftra&ionem honorum fuorùmobiJium,& immo- 
bili Lim in corura iurisdicìionem exiftentium,& deinde perip- 
farum perfonarum captionem,&diftraé*ionem>aut quemeuq; 
alium modum Canonicum,quo eifdem Doministéporalibus, 
feù eoru Ofìicialib.videbitur expedire,au&oritate noftra 3 imò "* " 
verius Apoftolica cópellant>etiam manu forti abfq;tamégra- 
ui fellone corporu eorundem vfq; ad integram parinone orn* 
nium, & fingulorum in prxfenti noftro procelfu contentoru, 
& taliter ipfos inobedienacs , & rcbellesaftringant ipforu po- 
teftate bracchij faecularis,donecadobedientià San&q IVl^tris 
Ecclefi* redierint,& litteris , ac proceffibus noftris antedi&lY 
parucrint>& beneficiu abfolutionis àfupradidis fenrenrijSiCe* 
furis>& poenis meruerint obtinere,&generaliter ditfi Subde- 
legati noftri omnia, & fingula prqmiffa plenariè exequantur f 
iuxta praedicìorum iurium fuorum, & litterarum defuper con- 
fecìarum 3 & pr^fentis noftri proceffus vim,formara,rontinen- 
tiam>& tenorem.-ita tamen,quod ipfi , vel quicumq; alij, fiuè 
aliusnihilin praùudiciù dicìorum Dominorù Andrea? >&Fra- 
trum^eorumq,' fucceftbrù debeant attentare quomodolibet io 
prarmiffìs.neqjin proceflìb.per nos editis>& fententijs per nos 
latis abfoluendo,vel fiifpendédo aliquid immutare,in c^teris 
autemjqu^eifdc Andrc$,&cvt pr*fertur>nocercpoflent, vel 
quomodolibet obeffe prgdictis Subdelegatis noftris , & quj- 
bufuis aliis omnimoda poteftate denegamus , & fi coating^t 
nosfuper pr«miffis in aliquo procedere , de quo nobis omni- 
moda poteftate referuamus, non intciidimu«4>ropi^ca. con- 
roiffionem noftia huiufmodi in aliquo reuocare, nifi dercuo- 
cationefpecialéfecerimusmentioncmJuterafqvApoftolicas, 
& huncproceflum,ac omnia negotiu tangcntia t volumus pc- 
nes dictumlUuftùff. Dominilo* AnJreauai Angelum.rc^ane- 
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re,& non per vos, Teu quecunq; ipfo inulto detinerij contra- 
rium vero facientesfentei>tijs,vt fupra,latis volumus fubiacc- 
re;madamustamen copia fieri de pn;miflishabere volentibus 
petentium fumptibiis,&expenfis. Abfolutionem vero omniu 
fententias pr^diftas incurrentium nobis , vel Superiori noftro 
referuamus. In quorum omnium. Se fingulorum fidern , & te- 
ftimonium praemifforum, pr^fentes litteras, fiue hoc pr$fens 
publieu proceffus /rtftrumennijT^éxinde fieri,& per Archimi 
Roman? Curi* Scriptoréinfwcriptum fubfcribi,'& publicàri 
mandauimus, Sigilliq;dicti Atchiuii iuflimus , & fecimus ap- 
penfione communiri. 



Datum,&a#um Rom$ , in $dibus noftris / udicialibus, fub 
Anno Dom. Millefimo^uingencedmo/eptuagefimoquinto, 
Indizione tertia , die vero decimafeptima Menfis Nouébris. 
Pontifìcatus Sanaiftin Chrifto Patris 5 & D.N.Domini Gre- 
gorijDiuinaProuidcntiaPapcX/I/. Anno quarto, pr^fenti- 
bus ibideD.Nicolao Cumin,& Ioan: Francifco,dióti Archimi 
Scriptoribus,Teftibusad pr^miffa vocatis fpecialiter,atquc_> 
rogatis. 

Alexander Riarius. 

A tergo. 

Et Ego lulianus T ertrinus , Clericas Nannetenfis Dioece/is> 
Arcbiuij Romanf Curia Scriptor y quia prèmi ffis pr&fensfuijdco 
proceffus Inflrumentum fubfcripft } fignaui& 'public aui, infidem 
fmmnmpramjfforum rogatus>& requi/itus. 



Anno à NatiuitateD.Millefimoquingétefimofeptuagcfi- 
mofextOjlndi&ione quarta, die vero quinta Menfis Ianuarii> 
Pótificatus Sanctiflfimi in Quitto Patri* Gregorii Pap$ XIII. 



• iti 
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Anno quarto, Retrofcript? littcr? affixe, & publicate fuerunt 
in Ade Campii Florf > per me Aotoaium Clerici Curforem. 



Marcus Antonius Brutus MagifterCurforum. 



Retrq/criptus Proccjfusjuitper me Scriptorc infrsfcriptu regi- 
ftratus in Libro diucrfirufcxtofoLgt.Arcbiuij, Roman* Curia, 
in Quiusfidcm mcfubfcriffi> bac die tertia February. i $ 76- 

Ica cft retroferipeus Iulianus Tertrìnus Sctiptor.SS. 
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SE NTENTIAÉ 

LATAE IN VRBE 

Per ExcelLD. ProfpcrumFarinactum in 

Criminalibus Locumtencntecn Uluftrifs. 
r Se Rcuercndifs.D. Audiroris Gamerg 

Apofcohca?. 

Ad fauorem Illuftriflimi , & Exceflentiflimi 

jCt PETRI ANGELI FLAVI! 
Principis Cilicise,& Magni Magiari 
MilitixSan&i Georgi j, Scc. 

■ 

Contraloanncm Georgium a Ccf atonia aflirtum Princtfem 3 
.aflcrtum Magnurn Magiftrum dtfi$MiliSid. 

C AMILLVS BVRGHESIVS 

Prothonotarius Apoftolicus. 

'S.D.N.Pap5^eiufq;Camcrarii 3 nccnon OiriafCaufarum Ca- 
mer? Apoftdlicas generalis Auditor,Roman$q; Curia? Judcx 
ordinarius^entcntmrumquoq/j&^cnfurarum tàih in eadem 
Rom.Cur.quàm extra cam latarum» aclitterarum quarficun- 
<jue ApoftoJicarum vmuerfàlis , & merusexequutor ab code 
S.D.N. Papafpccialker deputatus. VNIVERSIS ,.&fingu]js 
pr^fentcs vifuris,lc&uris, & audituris falutem in Domino, & 
noftris huiufmodì , immò verius Apottolicis firmiter obedire 
mandatis. NOVER1TIS qualiter alias -vertente coram nobis 
li te, & caufa prò parte A ad inftan tiam Magnifici 1. V.D. Do- 
% \ G mini* 
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mini Natalis Rodanini 5. D.N. Papa?, 8c Reuerehd; Cameri 
Apoftolic; Procuratori* Fifcalis, acllluitriffimi Domini Pctri 
Angeli Flauii Principis Cilici* Fifco adhcren. contra Domi- 
numGeorgium àCefaloniaaflertum deHeradioinquifitum, 
& proceffatum de vfurpata iurifdittione Miliriae SanÀi Ge- 
orgii creando Equiresdiftae Militi^ falfomodofub Prillile-» 
giis Summorum Pontificum q. UIiiftriflGmo Andrej Angelo 
conceffis, falfoque modofe fumpfiffe nomen Magni Magiftri 
dìà$ Eeligionis nominando fe de Familia Heraclia > ac rebus 
aliis, de quibus in aótis>propterea comparuit coram nobisidé 
IIluftriffimusDonimusPetrus/^ngelusFJauiusprincipalis h^- 
res^fucceffordiéUq. IUuftriflSmi D. Andre* Angeli, & cita- 
to Domino Saltatore de Mefa exaduerfo procuratore prae- 
difti Domini Ioannis Georgii ad concludendum , & audien- 
dum fententiam diffinitiuam>caufaque huiufmodi prius più- 
ries , &pluries diligenteretiam in contradiótorio iuditio dit 
cufla , feruatifque terminis deiure, & ftylo Gurix noftrae fer- 
uandis,tandem Mag. V. I. D. D Profpcr Farinacius nofler 
in Crimihalibus Locumtenens fuaro in fcriptis tulit , & proJ 
mulgauit fententiam in huncqui fequitur modum.CHRlSTI 
Nomine inuocato . Pro tribunali fedentes, & folum Deum_t 
prac oculis habentes per hanc noftram diffinitiuam fententia, 
quam de Iurifperitorum confilio pariter , & afTcnfu fcrimus 
in his fcriptis in caufa , & caufis , qua? primo , in prima corani 
nobisinter Magn. I. V. D. D, Natalem Rondaninum S.D.N. 
Papx, & Camer; ApoftoIic$Pocuratorem Fifcalem, ac Uiu- 
ftriffimum Dominum Petrum -Aigelum Flauium q. llluftrifli- 
mi D. Andre; Angeli Flauij ex Ioanne Demetrio ipfius ger- .J 
mano fratre nepotem > & hxredem vniuerfalem , & fuccefTo- 
rem refpcdtiuè 3 prout ex teftamento eiufdcm IUuftriflimi cj. ì. 
D. Andre; Angeli cdito,& in aétìs produCftrqnqrcian, y& Fi- 
fco adhcren. ex vna > & D. Io. Georgium à Gephalonia affer- j 
tuoi de Heraclio reum conuentum , inquifitum , Se proceffa- j 
tum,ac monitum ad perfonaliter comparendum prò vfurpata 
iurifditionc Militi» S.Georgij falfo modo creando Equitesdi. 
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à$ Militi? fuB Prioiiegijs SummorumPnntiffcum, eidemque 
D. Andrea Angelo concefliscum alijs crimtnibusper cum in 
dièta Militia cornmiflis , rebufque alijs , &c. partibus ex alte- 
ra. Dicimus, pronunciamusjfcntentiamusjdccernimusj&dc^ 
datamus, diftoIo.Georgio nullu lus^ullamque a&ionem-, 
eompetiffe>nequ«c competere crcandidi&os Milires,autEqui* 
tes diète Militi* > nomenque MagniMagiftri falfo nomine-/ 
eiufdem Militi? affumpfiffe , & proptereafuiffe >& efferepcr- 
tum culpabilem,& deture punibilem, & tanquam talemfore, 
& effe in poenam pcrpctuiexilij ab Vrbe, Se toto Statu Eccle- 
fiafticofub poena triremium arbitrio Illuftriflimi , Se Reuerci*.; 
dittimi D. A. C. condemnandum , prout condemnam us,pro- 
ceffumq; Se querelarci prò parte didi D. Io, Georgii contrae 
eundem Illuftriffiraum D. Petrum Angelum occauone predi- 
ca porre<aam,& faólam, ac quafeunque cautiones, Se obliga- 
tiones defuperper eum pr?ftkas^ datas, & faflas caffan. abo- 
Jen. fcre,& effe, prout cauamtis, annullamus, ifritamus, & prò 
caffis,&nullishaberi vo!umus,& mandamus,fine tamen pr^- 
iudicio inhibuion u m, Se prohibitionum fa&arum tàm in Ci- 
lutate Bononi^quàm hicinVrbje per Uluftrifsimos, & Reue- 
rendifsimos tunc DD. Cardinale* de Sabellis,& 5an#iSixti 
*efpe<ftiuè , feu alias quomodocunq; de quibus in a&is. Qj- 
b us per pr^fentes nullancnus derogare , aut in aliquo praeiu* 
-dicare intendimus, cundemqj D. Georgium in expenfis io.* 
huiufmndi caufa Iegitimè faótis , quarum taxationem nobis, 
vcl cui djeiurcreferuamus^ondemnandumfore, Se effe, pro- 
ut condemnamus 3 &procondemnatohaberivolumus,& ma- 
damus 9 mandatumq; exequutiuum prò dictis expenfis , tàm 
contra eundem Ioanncm Georgium,&eiusbona,quàm con- 
tra tius fideiufforés , & òiutiones in Cantate Neapolitana^ 
praeitiras , datàs , &factas> relaxamus > & reipextiuè relaxari 
inandamus , vt fuper piaemifsis perpet uum filentium impo- 
nimus i Se imponi mandam us>Se ita dicim us,&c. ornni m elio- 
ri modo , &c. Ita pronunciai. Ego Profper Fatinacius Lo- 
cumtenens, 

G z Quae 
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Quae omnia,* fingula fupradtcta vòb& omnibus. Se ffog* 
fis intimamus , infinuamus , & notificarci us ,ac ad veftram, & 
cuiuslibet vcftrùm noti tiam deducimus , & deduci volumus 
per praefentes,ne de praemifsis ignorantiam aliquam prae- 
tcndatis. Lccta lata, & promulgata fuit fupradicta pracinfer* 
tafententiaperfupradictum Magnificum DominumProfpe- 
rum Farinacium noftrum in criminaliaibus Loctimnenentem 
Romae in Pala tio noftro iudiciali de more prò Tribunali fede- 
tem fub Amo à Natiuìtate Domini Mille fimo , quingentefi- 
mo,nonagefimo pruno , Indictionc quarta , die vero duode- 
cima Menfis Octobris>Pontificatus Sanctifsimi D.N.D. Gre- 
gorij Pap? XIlILAino primo,praefcntibus DD. Cinthio Cek 
lio,& Conftantìno Mayno Connotarijs teftibus ad praec 
vocatis%& rea uifi tis* 

I 

Prolper Farinacius Locumtcnens. 



franai/cut BetgmsCu.Cau/à 
CamerfApoftoliuNot. 

Locus f Sigilli. 




ROMAE, 

Apud Impreffores Camerales.i 605. 
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SENTENTI AÉ 

LATAE IN VRBE 

Per admodura Màgnificum,& Exccllcntem D. Locumtenen- 
tcm in Ciuilibus,& Crirmnalibus /lfuftrifsimi 3 & Excel- 
lentifsimi D. Gubernatoris S. R. E. & Capitanei 
Generalisr S^D.N.Papae Clementi* V1IL 

Ad inf tamtam llluftrijjtmì Domini Io. Andre y Angeli 
Flautf Principis ÌAacedoni* , & Magni Magìfiri 
Militi* San fìt Georgi/. 

Conerà /oannem Georgium à Cefalonfa aflertura Prind- 
pem>& Magnum Magiftrum diéi$ Militiq. 

IN NOMINE DOMINI. AMEN. 

IO, FRANCISCVS AL DOBR A NDIN VS 
Gubcrnator Generalis S.R.E. vtriufq; Cuftodi* Corpo* 
ris S.D.N. Pap$ Clementi* VI1L Capirancus Ge- 
neralis , &Curi? Burgi Sanfti Pctri de Vrbc> 
illiusque pcrtinentiarum Gubcrnator. 

MVERSIS, & fìngufis hoc pr?fens publieu 
Sententi» Jnftrumentum visuris , lefluris, 
pariter Scaudituris, qualiter alias vertente 
in difla Curia lite s &cau& criminali corani 
Magnifico Domino Pompei© Molella /uris 
vtriufq;Dotìorc Locumtenente noftro , & 
/udice Gommiflarioproparte>& adinftan- 
tiam Magnifici,* Exccllentis Domini Ioannis /acobiiVerotd 
S.D.N. Pap$>& Cwncr$ ^poftolic? Procuratoris Fifcalis ge- 
nera- 



Digitized by 




neralis , & D.Io. Pauli Baroni did? Curi;* Burgt SanéH Petri 
ProcuratorisFifcalis,ac IlIuftriflimiD.Ioannis /4ndre* Angeli 
Flauij DucisDriuaftcn. & Dyrrachien. Principis Macedoni?, 
&c. Magni Magittri Militi? Santfi Georpj,Fifcoadharren.có-- 
tra >& aduerfus Ioannem Georgium à Ccfalònia afTertum_r 
Prineipcm Moldauiae , & affertuta Magnum Magiftrum ReJi* 
gionisSan<Si Georgi jreu conuentum, inquifitum 5 caprum,& 
carceratumde > & fuper vfurpatione Priuilegiorum Imperia- 
Jium ZVobiliffim$Famili? Angcìq Flauiae creandiMUites , few 
Equites Angelico* ,4ureatos /4ul?Conftantinianaf fub inuo- 
catione San&iGeorgij nimcupatos , Scc; ac tituli Magni Ma- 
giftri adfauorem di&* Famili? Àngt)x per diuerfos Roma- 
nosPontificesrefpcóiiuè confirmatorum,feu denouoconces- 
forum,ac etiam de, & fuper vfurpatione Regi* poteftatis, & 
Ecclefiaftic? dignitatis,&Fpifcopalis autforitatis, &c rebuf- 
qtiealijs in a&is cauf?,& caufarum huiufmodi iarius dedu&is, 
& illorum occafione,&c. didoq, Io.Georgio,fic vcfupra car- 
cerato i & pfuries per diéfcum Locumtenemein noftrum^xa- 
minato,& diligenter interrogato, ac eide dato termino ad fe 
defendendum, & caufam #egandu ob quam Sentcntia alias 
in Curia Illuft.&Reuer.D.^uditòris Gamete lata exetutkmi 
non<temandetur,&corameo diéfcacaufaplurics,atque plu- 
ries difcuffa 3 & ventilata ab ^duocatis,& Procuratoribus am- 
barum partium , iHisq; bene auditis 5 etiam in contradidorio À 
Iudicio,vndc pr^fatus nofter Locumtenens vifis videndis,có- 
fideratisqjconfiderandis , & cognitis ad plenum huiufmodi 
caufij meritis, ac ad inftantiam Magnificorum Z)omiaorunu* 
Procuratoris Fifcalis, & D.Chriftophori Lopez deCagnetc 
HifpaniCordubcnJDi?c. di&iilkiftriffimi Principis Procura- 
toris , & citato perfonalirer eodem/oanne Georgio a/Terto 
Principe ad concludendum,& audiendum Sententiam diffiiù- 
tiuam,& feruatis terminis de iurc,& ftylo Curi* noftra? in fi- 
milibus feruatifolitis, & confuctis./dem Magnifieus /uris 
vtriufqucDodorX)J > ompeiusMolellainCiui!ibus 5 & Grimi- 
nalibus Locumteaeas , &in pronti caufa / udexCom^iffa- 

fine 
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riùs à Saiiàiifimo D.N. Papa Clemente VHL fpecialiter dc- 
putatus fuamin fcripris tulit,& promuJgauitSententiam difìi- 
niciuaminhunc quifequitur modum a videlicet.Chrifti nomi- 
ne inuocato,&c. prò Tribunali fedentes > & folum Z>cum prae 
oci>lis habentes. Per hanc noftram difHnitiuam fententiam, 
quam de/uri$peritorumconfilio,paritef &a(Tenfuferimusin 
hisscriptis, in caufa, & caufis, quae coram iVobis de, & luper 
executione fententias perDominum in Criminalibus Locum- 
tenentem Reuercndifs.D.^fuditoris Camera? contra lo.Geot- 
gium à Cefalonia affertiliti Principem de Heraclio alias lata?, 
ac moderarione inhibicionum , feu prohibitionum fa<aarum> 
tàm in Ciuitate Bononia?,quàm hicin Vrbe per Illuftriilìmos 
Z>£).CardinaIes deSabellis 3 & San&iSixti rcfpeftiuè/eu alias 
quomodolibet, iIIarumq;cognitione in dièta fer lentia refer- 
uatarum, necnonconfirmatione ,vel infirminone -tntentias 
per D Valerium Pinzocum Locumtenenterrwn Critr»n:t!ibus 
ili nftrifs.& Rcuerendifs.£>. Alma: Vrbis Vicari) t , nera ' • ! uftr. 
D.^annem /4ndream AngeJum Flauium Principem , & Ma* 
gnutn Magiftrum Religionis San^i Georgi) prò parte ditfiJU/, , 
Georgij à Cefalonia in a&is produ<% , etiam vigore referipti 
Sandiifimi D.N. Papa? Ciementis Odauiinter Mag-D.Io./a- 
cobum Aterottum eiufdem S.D.ZV.Papae>& Camera /4poftoli- 
cx Procuratorem Fifcalem , &D.Ioannem PaulumBaronutn 
Curi* BurgiS.Petri ProcuratoremFifcalem>ac didum /Uuftr. 
©./oannem^ndream^ngelumFJauium Ducem£riuaften.& 
Ztyrrachien.Principem Macedonia^&c. Magnum Magiftrum 
ditf$ Religionis S.Georgij filium legitimum, & naturalem, ac 
vniuerfalem h§redcm>& fuccefforem refpe&iuè felicis recor- 
dationisIlluftrifs.D./>etri Angeli FlauijPrincipis Cilici?, &c. 
filii fel.meJlluftrifs.£>./oannis Demetrij Angeli Ahaiae Prin- 
cipis fratris germani fel.me./lluftrifs-D. Andreae Angeli Du- 
cisZ)riuaften.&c.ac Fifco adhacren.ex vna, &fupradiflu Io. 
Gcorgium à Cefalonia a%tum de Heraclio reum conuentu, 
inquifitum,& carceratum de,&fuper vfurparione Priuilegio- 
rum /mperiatìwniVobiJi^ crc „ 
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aridi Milircs, fcu Equftc$/lngclico$ /4urcatos Aul* Conftan- 
rinian* fubinuocatione S.Georgij nuncupatos cum Crucca 
i ubea velluto confe<Sa,fiIis auris circundata,& fignoaureojin 
medio ipfius Crucis appofito,quoMagnusConftaminus ytc- 
batur , ac tituli Magni Magiftri ad fauorem diète Famili? Ari- 
gel* perdiuerfos RomanosPontificesrefpedHuè confirmato- 
1 um,ieu de nouo conccfforuai,ac etiam dc,& fuper vfurpatio- 
ne Regia? poteftatis, &Ecclefiaftic$ digniratis, & Epi&opalis 
autìoritatis concedendi Htteras dimiflbriales/ quas Reueren- 
das vocant)& dandi liccntias prardicandi, tranfmigrandi,con- 
fìtendi,& Apoftatasrecipiendi,condliandi,ad facros Ordines 



di pecunia mediante, multorumque fedutìione ,feu alias, ac 
rebus alasi q aOis cauf*,* caufar uro huiufmodi latius ded u- 
ftis , & illorum occafionc,in prima, feu aliis refpe&iuè verfx 
fuerunt,& vertuntur inftantrbus partibus ex altera. £>icimus, 
fententtamus^pronunciamusjdiffinimusjdccernimwj&decla- 
r inms,fentemiam per Magnificimi Dominum Profperum Fa n 
iihacium in Crimmalibus Locumrenentem R^uerendifsimi 
Domini >4uditoris Camer$,contra dtétum /oanne Georgium 
latam fuiffc,&effe e xequendam,&debits executioni deman- 
dali dam. Inhibitiones aiKcm,& prohibitiones in dicìa ferite- 
tia,(vt pr;ferrur) referuatas fore,& effe moderandasyreuocS- 
das, annullandas,caffandas,& abokodas, proutreuocamuw 
annulIamuSjCaffamusAaboIcmuSj&procailis^irrkisj&null^ 
haberi volumus , &mandamus, prefatumqueiUuftriffimum 
Dominimi /oannem/<ndream yingelum Flauium Principali* 
&c. & Magnfi Magiftrù dtàsMilitiae libere, & licite fuis Pii* 
uilegiis,Magifterio praefatojvtijfruijgaudere^ exer^cpot 
fc,& valere declaramus,prout diftas inhibitiones praefatas ip~ 
fe, filici,* ftaedeceffores vtebanttur,fruebantur, gatukfcant,& 
exerceoant>ac vti,frui,gaudere,& exercerepoterant, & vale* 
bant > &ex nouiter .coia nobis dcdu&is dicium /o.Georgifi à 
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& de iure punibilé,for? 5 & effe condenandu ad Triremes.S.D. 
N.Papae Sedis Apoftolic? 5 & in didlis Triremibus perfemetigfu 
perpetuò remìgandu cius vita durante. Nec non ad confifea- 
tioné omnium, & finguloru fuorum bonoru mobiliu , & im- 
inobiliu vbicunq; exiftentiu, Fifco y & Camer? Burgi S. Petri 
incorporandone mandatùq,-,feu mandata executiua,ta de tra- 
fportandoipsù Io.Georgium ad di&as Triremcs,qua de affo- 
ciando,feu immittendo in poffeflioné prefatorum bonoru de- 
fuperneceffaria,& opportuna decerneda,& relaxanda fore,& 
cffe,prout decernimus,& relaxamus.Scripturasautc,litteras, 
& vfurpata Priuilegia,& Sigilla,quibus plurimos ipfe Io.Geor- 
gius 3 & fui adhaerentes fe duxit,& fe duxerunt fore,& effe la- 
cerandas,&,refcindédas,frangendas, & abolendas, laceranda, 
jefcindendaq,frangénda,& abolenda,prout lacerari>refcindi, 
frangi,& aboìeri madamu's. Saluotamen, acreferuato Nobis 
iure cognofeendi de, & fuper validitate, & inualiditate fupra- 
diifl? Sententi? pei: D.ValeriuPinrocum in CrirainalibusLo- 
cumtenenté IIluftr.D. Almae Vrbis Vicarii contra prqfatu IIlu- 
ftrifs.D./o.Andream Angeli Flauium in contumacia, vt pra?- 
tenditur,laDj,&promuIgat$,&ita dicimus/ententiamus, prò- 
nurìamus,diffinimus > decernimus > & declaramus,non folù mo- 
do prjgmiffo,fed,& omni alio meliori modo,&c.Qu$ quidem 
Sentctia in fine talitet erat fubfcripta,videlicct. Ita pronun- . 
ciaui ego Pompeius Molella Locutenens>& in pr^fenti caufa 
/udex Cómiffarius. Leda, lata, & promulgata fuit fupradifta 
pracinferta fententia per fupradiótu Magnifìcum £.Pompe- 
ium Molelilnoftru in Ciuilibus,&Criminalibus Locutcncn- 
té Rome in Palatio noftro Iudiciali,demore prò Jì ribunali fe- 
dcr.tCAiTub AnnoàNatiuitateD. N./efuChriftiMilIefimo, 
<]uingentcfimo 3 nonagefimo quarto. /ndi<ftionefeptima,di^ 
vero vigefimaquinta Mentis /f/ai^Pontificatus Sanftiflimi in 
Chrifto Patris, & £>.N. Clementis Diuina prouidentia Pap? 
Oaaui, Anno ipfius felicitar Tertìo, Prefcntibus ibidem^ 
jDomioo Quintili© Fideli de Rognano,&Oftauio Confalo- 
de Serypianio Teftibus ad pr*miflTa omnia, & fingula vo- 
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canVequifirisshabitis, atq; rogatis. Qua quidé Sententia r<£ 
bis omnibus>& fingulisfupradidisintimamus,notiffcamus,& 
ad veftram,& cuiuslibct veftrG notitiam per praefentes dedu 
cimus 3 & deduci volumus. Super quibus omnibus,& fingulis 
praemiflis petitum fuita me Notano publico ìnftafcripto j 
vnum ve! plura publicum,fcu publica fieri,atque confici In* ! 
ftrumentum 5 & /nftrumenta,&c. Deinde die vndecima Men- 
fis /un^indiaionei^nno^&Pontificatu^quibus fupra in exc 
cutione praedi&ae fententiae , dictus /oannes Gcorgius 
tranfmiflus fuit ad Trirefflcs Pontifìcia*, prout in fententia_t 
continetur. 

Et quia ego /oanties Francifcus Rubeus Arimin. Dioece- 
fis publkus , & Apoftolica auftoritate Notarius, & adpràfc- 
fcns CuriaeBurgi S. Petri Not. audoritatis prò JD.Francifca 
Gradano Nptario de fuprafcripto /nftrumcftto Sententiac', 
& omnibus in eo continentis rogatusfui. Ideohic mefub- 
fcripfi publicaiii , fignoquemeo folito , de confueto fignaui 
requifitus. 

Collegium Archiuii Romanae Curiae Scriptorum . Vnr* 
iierfis 3 &c. Fidem facimus indubiam , & prò ventate attelta- 
mur fupraferiptum Dominum /oannem Francifcum Rubeu, 
defupradictis rogatimi fuifle , & efTe tunctemporis Notarili 
publicum^delemj&Iegalemjipfiufque Scripturis, & /ftftra- 
métis femperin iudicio, & extra plenariam fìdem adhibharq 
fuiffe,& de praefenti adhiberi Jn quorum fidem,&c. -Daturf 
Romae in Palatio ApoftoIico,& Camera d. Archimi fub A* 
no à Natiuitate D.N./cfu Chrifti, Millefinto, quin gétefittio, 
nonagefimo quarto^/ndictione feptima 3 die vero v£efima_i 
Mcnfis/unij , Pontificatus autem Sanctiflimi in Chfìito Pa- 
ttisi Domini Noftri > Domini Clementis Diuina premuta* 
tiaPapae Octaui,AnnoeiusTertio. 

Valerianus Carofa^Arch.Rom.Cu&riptàr&c. 

Locus f SigiW* 
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SENTENTI AÉ 

LATAE IN VRBE 

cm cnt 

Per 11L Se Excell. D, Carohim Cappellum in 

Criminalìbus Locumtcncntcm Uluftrifs. 
. r & Reuerendifs.D. Auditoris Camerg 

Apoftolicse. 

Ad fauorem Illuftriffimi, &ExceIlentiffimi 

D. IO. ANDREAE ANGELI FLAVII 
Principi* Macedoni£,& Magni Magi* 
ftri Militisi San&i Georgi), &c. 

* 

Centra Nicolaum Je Alexio q. Eli f offerì um Cermuiccbium y 
& Magnum Magiftrum diftf Militi* . 

MARCELLVS LANTES 

PROTHONOTARIVS APOSTOLICVS. 

SANCTISS.D.N.Pap? , nccnon Curia? Caufarum Camer? 
Apoftolicxgcneralis Auditor,Roman^q; CuriaE Iudexor- 
dinarius/ententiarum quoq;,& cenfurarum in eadem Ro- 
mana Curia 3 & extra eam latarum, aclitterarum Apoftoli- 
carum qiiariwncunque vniucrfaJis, & mcrus exequutor ab 
eodem SanctifcD.N. PapafpcciaJitcr deputatus. 

VNIVERSIS , & fingulis pr ? fcn$ publicum fentcntiae 
Inftrumcntum vnuris,lecturis parirer,& audituris,iili- 
que 3 vel ilhs, ad quem, vel ad quos praefentes noftrae peruc- 
nemtA praefenubuntur, falutcm in Cornino, & praefenti- 

H a bus 
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l)tis fi Jcm indubiam adhiberi NOVERITIS , quòd nuper iti* 
troducta lite 5 &caufa criminali coram nobisinter /lluftrem, 
& ExceilentcmD.Potnpeium Molellam /•V.D.Fifci Sanctifs. 
DominiNoftri Papae , & ReuerendaeCamerae Apoftolicac 
Procin atorem generalcm, ac /lluftriflimum, & Excellentiffi- 
mumDominum IO. ANDRE AM ANGFJLVM FL^V/VM 
Principcm Macedoniaej&MagnumMagiftrum Militiae San- 
cti Gcorgij filium legitimum 5 & naturalcm /llu(irillimi*&Ex- 
cellentifsimi Domini PETRl AKGEU FLAVII Prineipis 
Ciliciae 5 &c. Ncpotem fel.mem.IIluftriffimi, & Excellentifli- 
mi Domini ANDRAE ANGELI ILAVll Prineipis Macedo- 
niae,&Cv& Magni Magiftri dictae Militiae illi adhacren.agen. 
ex vna,& Nicolaum de y41exio quondam tliae affertum Ni* 
colaum CernouicchiumDucem Solonaenuncupatum>rèum* 
conuentum > inquifitum 5 proceflatum 5 & adperfona!iter<om- 
parendum monitumde 3 &fupereo>quòd falsò Magnum Ma- 
giftrum dictae Militiae fancti Georgi) fe nominari fecerit, fa- 
cultatefque ,& Piiuilcgia tàm Pontificia , quàm Imperialia, 
nempè milites creandi,& Equites Auhc Cóftantinianaefub 
titulo fancti Georgij,nobilifsimaefariiiliae ANGELAE FLA- 
VMEconcelfa, & per SummosRomanos Pontifice? refpe- 
ctiuèconfirmata 3 feu denuò conceffa vfurpaucrit^&fi'bi arro- 
gauerit,& fubdicto fallo titillo diuerfos Doctores>& Equites 
religionis ^ngelicae auctoritate Conftantinianae Aulaefub^ 
titillo fancti Gcorgii creauerit, & ad hunc effectum diuerfar 
.pecunias/eu aliarum rerum fummas,qualitates, & quantità- 
tes extorferit,a!iaque in praedictis Priuilegiis dictae nobilif- 
fimacfamiliae AisGELAE FLAVIAE, & eius fucctfiuribus 
conceda fecerit > rebufq. aliis in litteris monitorialibus i ' 
contraipfum, ad perfonaliter comparendum relaxatis, fifcin 
actis caufac 3 &caufarum huiufmodi contentisi exprefTis.ac 
illorumoccafionepartibus ex altera , quibus quidem noftris 
Monitorialibus litteris in partibus tranfmifsis 3 diaoque Nico 
lao Cernouicchio perfonaliter intimatis, & coram nobis re- 
producdS) feruatiique teiminis, &dilationibusinfimilibus 
* fer- 
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feruari folltis,& confuctls tandem ad vlteriorem prò parte_^ 
dicti /Uuft. & Excellcntis Domini Procuratoris Generalis Fi- 
fcalis,ac Illnftriffimi, & Excellentifs. Domini IO. ^INDRAE 
ANGEL/ FLAVI/ Mi adhaerentis nobis inftanterfa<»arruc- 
quifitionemjftantc diài Nicolai contumacia, & non faóta co 
raxn nobis perfonalicomparitione, & de deli&is praedi&is ex- 
cufatione,& dcfenfione, didtum Nicolaum ad videndum , Se 
audiendum fententiam declaratoriam , & fe in pqnis in ditìis 
noftris monitorialibus Iitteris contentis incuruifie declarati , 
per edi&um publicum>vt moris eft, in forma ad diem, & hora 
infraferiptos per vnum ex eiufdem Sanftiffimi Domini Noftri 
Pap? Curforibus citari fccimus,& mandauimus,quibus j<iue 
nientibus comparueruntin /udicio coràm Uluftri 3 &ExceIlé- 
ti Domino /oanne Carolo Cappello I.V.D. noftro in crimi- 
nalibus caufis Loaimtenente Generali Magnifici DD.Tran- 
quillus^mbrofinusdi&i/lluftris, & Excellcntis Domini Pro- 
curatoris Fifcalis Generalis procurator fubftitutus , & Chri- 
ftophorus Lopez Clericus Corduben.dift.in Romana Curia> 
& didi/Iluftrirtimi 5 & Excellentiflimi Domini IO. ANDR^E 
ANGELI FLAV/7 FifcoadhaETentis Procuratori accufata 
contumacia partis aduerfx non comparen. necfc à prardi&is 
delie tis^exculpantis in caufa 3 & caufis huiufmodi concludi, & 
fententiari, & ipfum Nicolaum Cernouiccbium in p^nisjin-. 
ditìis noftris Monitorialibus Iitteris expreflis condemnari de- 
bita.cum inftanria poftularunt de tunc Illuft.& ExcelLDomi • 
nus/oannes Carolus CappellusnofterLocumtenens pnedi- 
&us vifis videndis>&confideraris confiderandis fuam inferi- 
ptis ad fauorem di<3i /Jlufiris,&Excellentis Domini Procura 
tons Fifcalis generalis,* illi adha?ren.& contra di&um Nico- 
jaum Cernouicchium tulit,& promulgauit fententiam decla- 
ratoria huiufmodifub tenore videJicet.CHRISTI NOMINE 
INVOCATO Pro Tribunali fedentes,' & folum Deum prae- 
oculis habentes per hàc noftram v diifinitiuam fentétiam, qua 
deiuris peritorum confilio feri mus in bis fcriptis in caufa ,& 
caufis coram nobis vertea.inter Illuftrem 3 & Excelientem D. 

"Pom- 
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Pompelmi MolelIaml.V. D. Fifci Sanftiffimi Domini Noflri 
Pap$ , & Keuereftd* Camer$ Apoftolic* Procuratorem ge- 
oerafcm, ac llluftriffimum, & Exccilentiffimum Dominunu» 
K>,ANZ>REAM ^NGELVM FAVIVMPrincipem Maccdo- 
niatySc Magmim Magiftrum Militi^ fanali Georgi) filium legi- 
timum,& nat uralcm bo.mcm Jlluftrifsimi, & Excellentiffimi 
jQoiwm PETRI ANGELI FLAVI/ Principis Cilici*, nepote 
meni, lJluftriflimi 5 & Ex celJcn ti/limi Domini ANDRAE 
ANGELI FLAVU Principis Macedoni*>&c.ac Magni Magi* 
Ori dia* Militi* ìUi adhxren.agen.ex vna,& Nkolaum d^ 
Alexio quondam 'Eli* afferturo Nkolaum Cernouicchium 
DuffcjnSolonx nuncupatum, reumconuentum,inquifitum.> 
procjfffatura , & ad perfonaliter comparendum monitum dc > 
&fuper,eo quòd false Magnum Magiftrum di&* Militi^S. 
Georgij fe nominari fecerit,facultatcfquc&Priuilegia> tàm-t 
Pontifìcia^ uàm Im peri alia, nempe milites crcadi & Equites 
Aulq Con&antinian* fub titillo fànéU Georgii , nobilifsi- 
m*famiii* A K G E L ÀE FLAVI/« con- 
cefla per Summos Romanos Ponrificc refpetìiuè confir— 
mata, feu de nouo concefla vfurpauerit , &fibi arrogauc- 
rit , &fuhtdiftofalfo titulo diuerfos Dolores , & Equites 
ReligionisAngelic$^ureat$ Conftanrinian* Aul?,fub titulo 
fantìi Georgi) creauerit, & ad hunc effectum diuerfas pccu- 
niarum>feu aliarum rerum fummas,qualitates, & quantitates 
extorferit, aliaqueia pr^ didis Priuilegijs didae nobili/Bm? 
famili? -4NGELAE FLAVI AE>Sc ciusfuccefforibus concef- 
fefecerit,rebufque aliisin litterisMonitorialibus alias ad per- 
fonaliter comparendo con. ipfum relaxa. exequutione, & ri- 
producono in atìis cauf<j 5 & caufarum huiufmodi corirétis, 
& expreffis, & illorum occafionepartibusex altera dicimus, 
pronuirciamus 3 fentcntiamus 3 decernimus 5 & declaramus di- 

comi Nicolaum Cernouicchium vtfupra monitum ex aduer 
fp principalem priuationis officii di&i afferri Magni Magiftri, 
aliorumque officiorum, que obtinet, inhabilitatifq. ad illa, 
& alia impofterumobtmenda,coiifcllatorum eriminum , & 

deli- 
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delictoru>dequibu$ inqulritur,& in<:u!patur 5 notc > & infami^ 
perpetui exilij ab Vrbe>& toto ftatuEccIefiaftico, qtìinque^ 
millium Ducatórurn de Camera, cófifcationis etiam oraniu> 
&quorùcùq.fuorubonoru Cam^poftolic? applican.& man 
dati exequutiui temere, & damnabilitér in jajna incidiffo > . 
& incurriflfe declaramus, Mandatumq. execuriuum cbntra ip 
fum Nicolaum, & eius bona qu^cunq. decernen. Se rela^an. 
fore,& effe,prout decernimus,& relaxamus,& fi difti Manda 
ti vigore contra ipfum , & eius bona qu^cunq. prò dicrispfi 
nis exequutio realis,aut perfonalis fieri non pofsir,illum, ex 
nunc, prout ex tunc,& è contra in iuris fubfidium exeommu 
nicationem aliafq. Ecdefiafticasfcntentias,cenfuras,&pce- 
has in diàis Monitorialtbus litteris còntentas , & expreflas 
ob non fa&am coram nobis perfonalem comparitionem J\8c 
de criminibus,& delitìis praeditìis excufationem,& defenfio- 
nem temere,& damnabilitér incidiffe , & incurriffe declara- 
mus,&protali,&tanquam tali publicari,& ab omnibus Chri 
ftifidelibus arfiius euitari, literafque declaratorias in forma 
folita,& confueta concedi,& decerni mandamus, &in expea 
fis in huiufmodi caufa fa<5tis condemnamus, quarum taxatio- 
nem nobis,vel cui de iure,impofterum referuamus,&ita dici- 
mus,&c.omni meliori modo,&e. /o.Carolus Cappellus Lo* 
cumtenéfis lecta,Iarajdatà,& his Icriptis promulgata fuitfu- 
• pradictafententia declaratoria per dictum /lluftrem , & Exr 
ceJlentem Dominum Locumtenentem noftrnm generalem_i 
pio Tribunali fedentem inpalatiofuo iudiciali,in quo iura^ 
rcddi,& caufae partium bine inde collitigatium audirH& de- 
cidi folcnt li ora audientiae folitae , & confuetae anni 1 5 97, 
/n^uionedecima>die vero decimaquinta menfis IuJijjPon- 
tiScatus Sàctifsimi>& in Chrifto Patris,& Domini noftri Do 
mini Clcmentis diuinaprouidentia Pap£ Octaui , anno eiu$ 
fexto,Praefentib us ibidem DD./o.Francifco Vgolino,& An- 
tonio Mainardonoftrae Curiae Connotariisrtftibus ad pre- 
dieta omnia,& fingula habitis, vocatis fpcciafirér,arque roga- 
tis, que omnia, &fingulafumpta vobis omnibus, & fingul's 

fu- 
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fupradictis notificamns, infinuamns 3 & intifnamus^ac ad vc- 
fìrùm 3 & cuiuslibet veftrìim notitiam deducimus^ & deduci 
volumus perpraefentes,in quorum omnium, &fingu!orum 
fidcm praefcn^es fieri, & per Notarium noftrum publicum-. 
infrafcriptum fubfcribi fecimus 5 figilliq.noftri 3 quo in talibus 
vtimur iufsimus, et fecimus appenfione muniri>hac die 15. 
Julii 1 597.Pontificatus autem Sanctifsimiii\Chrifto Patris, 
&D.N.D.Clementis diuina prouìdentiaPapacOctaui>anno 
ciusfexto. 



Io. Carolus Cappellus Locumtcnens. ; 

* • ■ 

Octauius Cellius Cur.Caufamm Cam.Apoft.Notarhis. 



Locus Sigilli 



ROMAE, ^pud /mpreffores Camerate. M. JDC. ///. 
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SENTENTIAÉ 

latae in vrb e 

Pcradmodura Magnificum>& Excellentem D. Locumtenen- 
tfim in Ciùilibus>& Criminalibus /IIuftrifsimi,& Excel- 
ientifsimi D. Gubernatoris S. R. E. & Capitanci 
Generaiis S.D.U. Papac Clcmcntis Vili. 

4/i injiantiam llluftrijjtmi Domini Io. Andrej Angeli 
Flautj Principis Macedoni* , & Magni Magi/tri 
Militi* SaniìtGeorgij. 

■ ■ 

IN NOMINE DOMINI. AMEN. 



IO. FRANCISCVS ALDOBRANDINVS 
Gubernator Gcneraiis S.R.E. vtriufq; Cuftodi* Corpo . 
ns S./J.N. Pap ? Clementis Vili. Capitaneus Gè- 
neraiis , & Curi? Burgi San<fti Petri de Vrbe, 
iJJiusquc pertinentiarum Gubernator. 

WIVERSK, & fingulis hoc pr^fens publicu 
Sententi» Znftrumentum visuris , ietturis, 
pariter &audituris, qualiter alias vertente 
in ditta Curia Iite,&caufa criminali coram 
ZIlu. Magnifico Domino Pompeio Molella 
^Sp. luris vtriufq; Dottore Locumtenente no- 
ftro 5 &/udice Commiffario > & fucceflSuè 
coram 711u. D.Francifco Benino fucceffore ditti IJlu. D. Pom- 
pei] MolelI ?3 &adpr?fensin dieta Curia Burgi Locumte- 
nente noftro prò parte , & ad inftantiam Magnifici, & Excel- 
lentis D.Ioannis Iacobi Cerotti tunc temporis Sancrifs. Do- 
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mini Noflri Papae, & Camer? ^poftolic^ Procuratoris Fifca- 
lis Generalis, & fucccfsiuè /llu. D. Pompeij Molell$ ad prae- 
fcns eiufdem Sanctiff. Domini noftri Papac , & Camera^ 
^poftolicac Procuratoris Fifcalis Generalis , &D./oan- 
nis Pauli Baroni dictae noftrae Curiae procuratoris Fifca- 
lis refpectiuè agentium > et promouentiiìmex vna , et/llu- 
ftrifsimi , et Excellentifsimi Domini /oannis Andrae Angeli 
FlauiiDucisDryuaftcn.Dyrachien^rinc^isMacedon^jetc^ 
Magni MagiftriEquitum Religtonis MtlitiaeSancti Georgi j 
aflerti, Rei conuenti vigore pr?tenfi Monitorij à Curia /llu- 
ftrifsimi,etReuerendifsimi Domini ^Irtiae Vrbis Vicaiij ema- 
nati^ ad valuas Curiae nulliter male , et perperam executi 
de,et fuper èo quòd menfibus proximè elapfis fe ad Vrbem 
ccmfulerit , vbi dùm permanfit , fe Magnum Magiftrum Reli- 
gionis praedictae palàm , et public è fuiffe , et e ffe afferuerit 
verbo,et fcriptis,plurefque,ct diuerfos F quetes fub dicto tira 
lo Sanai Georgii de facto vti Magnus Magifter dictae Rcli- 
gionis creauerit, et per alios creari fecerit> oJiterSS dimiffo- 
rialesjicct nullas, mediante pecunia 5 vt adSacros Ordines 
Diaconatus, et Presby teratuspromoueri poffent,dederit , et 
concefferit > et in iurifditione fpirituali (ibi ntillatcnus com- 
- petente intromiferit , et iurifditionem Sanctae Sedis Apo- 
ftolicae turbauerit 3 necnon de,et fuper referuatis in fententia 
Illuft, D. Pompeij Moleliae Pfaedecefforis praedicti /lluftr. 
D Jrancifci Benini Locumtenentisnoftri,etfuccefsiuè de-H 
et fuper praetenfo recurfu«habito à dieta fententia /ll.D.Pom 
peij Moleliae per Fifcum , etadheren,etc. ad Reuerendifsi- 
mum ^Imae Vrbis Gubcrnatorem,et coram eo/iuèD.Marco 
Aurelio de Domo illius in criminalibus Locumtenente atten 
Tatc 3 milliter> etabfquc aliqualegitimacitatione 5 vt dicitur 
introduct. et aliàs , prout in actis caufae, et caufarum hu- 
iufmodilatiusdeductis , et illorum occafione dictaque cau- 
fa vna cum omnibus,etfingulis fuisinciden. dcpenden.emer 
gcn. annexis 3 et connexis pluries, atque pluries dicuffa , et 
ventilata ab Aluocatis, et Procuratoribus ambarum partiu> 

iliifque 



illifquc bene auditis in iure,et in facto etiam in conrradicto- 
rio iudicio , vnde praediflus nofter Locumtcncns vifis viden- 
dis , confideratifque confiderandis , & cognitis ad plenum^, 
huiufmodi caufe mentis , ac ad inftantiam di&i /lluftriflimi, 
&Excellentiflimi Domini Ioannis Andre$AngeIiFlaùijPrin* 
cìpis^ &c.& Magnifici Domini Cfariftophori Lopez de Ca- 
nete Hifpani Oppidi de Caftro el Rio Corduben Dkecipfiu* 
Iiluftriflimi,& Exrellentiffimi Principi* Procuratoris,& citatis 
perfonaliter di#p /llu. Domino Pompeio Molella Procura- 
tore Filiali Generali , & Magnifico Domino /oanne Paulo 
Barono Procuratore Fifcali noftrae Curi$ Burgi ad concluden 
-dum,&audiendurnfententiam diffinitiuam 5 &feruatis termi- 
nis de iure, & ftylo Curi? noftrae in fimilibus feruari {bliris>& 
confuetis./dem /ll.I.V.D.D.FrancifcusBeninusin ciuilibus, 
& criminalibusLocumtenens J & in proventi caufa ludex Có- 
miflarius à Sanfiiflimo Domino iVoftro Papa Clemente 
Odauo fpecialiter deputatus fuam in fcriptis tulit , & pro- 
mulgarne fenremiam diffinitiuam inbuncqui fequitur mo- 
dum^viodicet . CHRISTI Nomine inuocato , 
Fro tribunali Sedentes, & fpiura Dcum prxoculis habentcs 
per nane noftram difinitiuam fcntentiam,quam de iuris pe- 
ritorum confiiio pariter , & aflenfu fcrimus in his fcriptiVin 
caufa,&caafo,qu* primo, &ìn prima coramlllùftriflimo, 
& Rcuerendiflimo Domino ^lm ? Vrbis Vicario, fiueDomi' 
V< *& crio<Pinzoco eius incriminalibusLocumtenentc via_, 
ordinaria, feu vigore monirorij ad Valuas Curie exccuti v & 
dcinde coram IH. Domino Pompeio Molella Pr*deccffor^ 
noftroAad piufens Sandiffimi Domini AToftri Papa? ,& Ca- 
mera 4>oftoJic* Procuratore FifcaJi Generali vigore fpecia- 
Iis commiffionis manu Sandiffimi Domini ZVoftri Clemen 
ris Diurna Prouidenria Papa- Oétauifignatar, & tertio loco 
poli ditfatrf pratfentatam commiflionem a Reuerendiflimo 
Domino Vrbis Gubernatore , fiu^Domino Marco Aurelio 
de Domo illius : in cnminalibus Locumtcncnte attentatè , 
acnulhter, &abfqw aliqua faltem Jegitima citationc , & 

li viti. 
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vltimo coram nobis vigore dtàe* commiffionis manu San- 
fiiffimi fignate^ refpecìiuè, pendcn. inter Magnificimi Do-, 
iriinum Ioannem /acobum Nerottum tunc tcmporis ciuf- 
dcm SaodHflimi Domini NoftriPap<j > & Camera? Sporto- 
licae Procuratorem Fifcalcm Gcneralem , & fuccefliuè edam, 
Magnificimi Dominum Ioannem Paulum Barommi Cuvix 
Burgi San&i Petri Procuratorem Fifcalem refpe&iuè agcn- 
tes,& promouentes ex vna , ac Illuftriflìmuni , & Exeeìkn- 
tifsimum Dominum Ioannem /4ndream v4nge]um Flauiuniu. 
Ducem Dryuaftcìi ; & Dyrachiaì Principcm Maccdonije,&c. 
MagnumMagiftrum tquicum Keligionis feu Militile San&i 
Georgii affertum Reum conuentumdc> &fupereo> quòd 
menfibus proximè elapfis , vt in diilo pmenfo monitoria 
advaluas Curùeexecuto contincttir, fead Vrbemcontule- 
rit, ibi, dum permanfit, fcMagnum Magiftrum Religio- 
nis pradiót* palàm , & publicè fuiffe 5 & effe afferuerit ver- 
bo^ fcriptis,plurefque, &diuerfos Equitesfub diéio tiru- 
lo SanóUGeorgijde fa&o vti Magnus Magifter diete Re- 
ligionis creauerit ,& peralioS crearifeceritAliteras dimif- 
foriales licètnullas mediante pecunia, vt adfacros Ordì- 
nes Diaconatus , &Presbiteratuspromoueri poffettf dede- 
rit, & conceflerit ,&in iurifditfionefpirituali libi niillatenus 
competente intromiferit,& lurifditionem Sandte Sedis Apo- 
ftolicae turbauerit. Necnon de,& fuper referuatis in Tenten- 
na didi Ulu.Domini Pompei Molelte Predecefforis noftri & 
alias , ac rebus alijin acìis caufz, & caufarum huiufmodita 
tiusdedu&is, & illorum occafione in fecunda, feu alia vene- 
ri verf$ fuerunt, & vertuntur inftantia partibus ex altera^ 
D I C I M V S , Sententiamus, pronunciamus,dilfinimus,de- 
cernimus, & declaramus, male nulliter, & perperàm iniufte , 
& iniquè fiiiffe tàm per Dominum Valenum Pinzocum Lo- 
cumtenentem in criminalibusllluftriflimi,& Reuerendiffimi 
Domini Vicari) , quàm 4*m per Dominum Marcum ^urc- 
lium de Domo Reucrendifsimi Domini Gubcrnatons Locum 
tenentem prsdiàum nulliter , & .attentate pronunciatuou 
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adfauorem FIfci,& adhercn cótra ! pr$dicìum Illuflrifsirnum, 
& Fxcellcntifdmum Dominimi Ioannem Andream ingolfi 
Flauium abfcntcm,& proprcrca pmenfas contumaciales fen 
tentias, tam didi Domini Valeri] Locumtcnentis prxdidi> 
quàm etiam Domini Màrci Aurelii Locumtcnentis crimina- 
lis Domini Gubernatoristanquam nullas,iniquas 3 & iniuftas 
rcuocandas, annullandas , refeindendas , caffandas 3 & abo- 
lendas forchette, prout reuocamus,annullamus, caflamus, 
refcindimus,& abolemus . D I C T V M Illuflrifsimum-,, . 
& ExccJlentifsimum Dominum Ioannem Andream v4nge- 
Jum FJauium l J FÌncipem,&c. & Augnimi Magiftrum prsedi- 
dum repertum in aliquo non .culpabilem , & de iure non-» 
punibilem à praetenfis falfo obiedis criminibus, fiue excefsi- 
bus diffinitiuè abfolucndum,&Iiberandum fore,& effe^rout 
diffinitiuèabfoluimus, & liberamus,eidemque/lIuftrifsimo, 
& Ex( clkntifsimo Domino Ioanni Andrej Angelo Flauio 
per dictas fententias per praedidum Valcrium Pinzocum Lo- 
cumtenenrem III uftrifsimi Vicari^ &Marcum Aureliumde 
Domo Locumtenentem Reuerendifsimi Gubernatoris la- 
tas,acper pra?tenfiones , &imputationespre;didaspradudi-- 

> tium alicjucd etiam minimum illarum non fui/Te ncceiTo 
decernimus, &declaramus 3 eundemquellluftrifsimum, & 
Excellentifsimum Dominum /oannem Andream /mgelum 
Flauium amplius, &in fbturum pr?miflbrum occalione nul- 

.^tatenus moleftandum , autquomodolibec inquietandum fo- 
re,& effe, prout non moleftari, aut quomodolibet inquietari 
poife^veldebcre mandamuscxdedutìis,Inquifitionefqu^> 
proceffum , feùproceiTus, &fententias , feù decreta defuper 
pioparte Fifci , & adheren. quorumeunque contra didurru, 
Illuttrifsimum , & Excellentifsimum Dominum /oannem^. 
Andream Angclum Flauium quomodolibethabitos> feu fai- 
&os , & habita , feù fada , & omnia defuper ge;fta > & con-< 
tenta in eis caffandos,& annullandos,reuocan<los > & abolen-* 
dos,ca(Tanda, & reuocanda, &annuIlandaforeAeffe, prout 
caffamus>& annuUamus;reuocamus 3 & *bokraus,& jp cafsis* 

abo- 
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abolit!$>irriti$>&nullis,habcri volumiis>& mandamus,MoIe- 
(tationes quoque vexationes,& pr^tenfiones contracundem 
7IIuftrifsimum,& Excellentifsimum Dominum /oannem An- 
dream y4ngelumFlauium prò parte Fifci, & adheren.quorum 
cunquepramifforum occafionedatas, i]Iatas,fa<aas,fuiffc-/, 
&efTeiniuftas,indcbitas, temerarias, & caluriiniofas,ac dt-j 
fa&o illatas; & prefumpras, illafque cifdem minime licuiflè, 
nec licere inferre, dechramus , & fuper pr$mifsis omnibus , 
& finguIisGuri? FifccsiJHusProeuratoribusj&adhcrentibus 
perpetuimi filenriumimponendum fore,& effe, proutimpo* 
nimus,dicrumque Illuftrifstmum, &£xcellentifsimum Domi 
num /oannem Andream Angelum Flauium praemMbrum 
occafione carceratum à carceribus , in quibusdctinetur,ex^ 
carcerandum>& liberandutn forc,& efle,proutexcarcerari,& 
liberarimandamus,& quodeunque mandatum de excarce- 
rando defuper neceflarium , & oppommurndecernimus, et 
relaxamusjEtitadicimus, fentcntiamusjpronunciamus^'dilfi* 
nimus, dccernimusjet decJaramus 3 non folummodo priinif- 
fo, fed et omni alio meliori modo .ITA pronunciaui ego 
Francifcus Beninus Locumtenens,et /udex Comiffarius. 
L E C T A Jata,et promulgata fuit fupraditìa pr«inferta_. 
fententia per fu pradidum illuft. Dominum Francifcum Beni- 
num noftris in ciuilibus , et criminalibus Locumtencntem . 
Romae iu Palatio noftro iudkiali de more prò Tribunali fe- 
dentem fub Annoà A^atiuirateDominiiVoftri/efu Chrifti, 
millefimo, quingemefimo,nonagefimo feptimo, /ndtàione 
decima,dievero quinta ykfcnfisòeptembns^Pontiricatusban 
ftifsimi in Cbrifto Patris 5 et Domini noftri Domini Glemcn- 
tis diuina prouidentia Papae O&aui Anno ipfius iòeliciter 
fexto, pr?(entibus ibidem Dominis Quìntilio Fideli de Ri- 
girano, ctluKoC^farc Valle Cafalen jfcfontis Ferratkefti- 
btìs adpnjmifla omnia > & fingula vocatis,rcquiiìtis,habitis, 
atque rogatis • Quam quidem fentcntiam vobisomnibus,& 
fingulisfupradidisintimamus 3 notiricamus,etad veftram,et 
xllritfa nQtitiamper praefentesdeducunus^et de r 
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dirci volumus . Super quibus omnibus, et ungulis praemifsis 
petitumfuitàmeNotariopublico infrafcripto vnum 5 vel 
plurapubliciim 5 feùpublicafieriatqueconficiinftrumentum, 

et inftrumenta_* . 

. ■ . - 

* 

t 

Et quìa eg» Ioan. Traneifcus Rubeus Ariminenfis publicus > & 
Apoftolica auttor state Notarius ^ & ad prg/èns Curiae 
Burgi Sancii Petri de Vrbc prò Domino F ranci/co Grafia 
ti'o Notar io Attuar ius de contentati fupr aditto I nftr umet- 
to Sente ntiae rogatus fui> Ideo bic me Jubfcripjì ^public aui^ 
folitojìgnojtgnaui rcquifitus&c* 

MARCELLVS LANTES Protho? 
notarius Apoftolicus San&ifsimi Do- 
mini Noftri Papse , Curiseque Caufarum 
Camerae Apoft. Gencralis Auditor, &c. 
Vniuerfis, &c. Fidcm facimu s, & verbo 
ycritatis atteftamur , Suprafcriptu Domi- 
num Ioannem Francifcum Rubeunr, qui 
fupraferiptum Sententise Inftrumentum 
fubfcripfitj<S: publicaui^fuifle^ effe No- 
tarium publicum,& fidelem,& diftae Cu 
riae Safti Petri de Vrbe prò Domino Fra- 
cifeo Gratiano Notario A&uarium exer- 
centem,eiufq. publicis fcripturis, & docu- 
mentis in iudicio,& extra ab omnibus ad- 
Libitam fuifle,<& adhiberi fidem indubita- 

tam. 
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ram. In cuius rei teftimonium prefentés 

noftras legalitatis litcras per infrafcriptu 
noftrce Caria? Notarium neri,noftriquo 
figlili appenfione iufsimus comrnuniri. 
Dat. Romae in Palatio noftorae folirse refi- 
dentice , die vigefimaq uinta Septembris . 
Anno vero Indiftione,& Pontificata qui- 
bus fupra . 

Diomcdes Riccius Cur.CaufarumCamerfApqfìolkA Net. 



ROM AE. 

» 

Ex Typographia Camera 
Apoftolicae. 1603. 
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MONITORIVM 

Uluftrifs. & Reuerendifs. D. 



/ » 



AVDITORIS CAMERAE 

Ad fauorem Illuftr, & Excéllent. 0. 
1 O, A N D R BM A NGEX- 1 FLAVIf 

» .; . . . * . , . ■ .... 

Phncipiy MacedbnW , ae Magni* Mag&ri MiKraaAu* 
reatae Angclitae Aafae Conftantinianae fubtitu- 
lo S. Georgi; /&quorficiit^f Milkuoiyfijpcr^ 
vobfcruawticfuwom PriuiJegioniwu-M 




TIR! V S <t* E SI G N A TV R AE 

;5ANCTISSIMf ©OMINI NOSTRI PAPAE 
. Referendaria* 3 Curiac^ caulkrum Camcrac Apoftolicae 
generato* Airdkor 3 ftonttnae^ 

fomenti Mvm quoque y & cenfarafum in eadem Romana^ 
Curia, & exrraeam latarom, ac Jkterarum^ApoftoJicarum 
quartfmciTfHfi vtìnicrfatts, & verus,exe<juwtor ab eodenu. 
Sancrifsimo IX W, Papa fpeciatìtcìf deputaci 



• - * 
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lNiyBRSIS > & finguIisDD. Abb&tibusjPrló; 
\ libai > Pracpofitis , Decanis, Archidiaconis, 
Scholaftids, Cantoribus,Thefaurarijs,Sacri- 
^ flìsytàm Cathrèdalium>quàm Collegiatarum, 
là <b i&sà <ì d Canonicis , Parochialiumq; Ecclefiarum Re- 
"f '■ 1 "&dfibùs, fcij Locumteneritibus earumdenuj 

Plcb'anis, Viceplebanìs, CJcricis,Notarìjs',aG TabdlionilAis 
publicis quibufcunq: vbilibet conttkutis, illiquc , vel illjs , ad 
qucm/eu quospraefentesnoftrae litterae peruencrint,falutc 
in pominot, & noftre huiusmodi imo **erius v4poftolicis fir- 
mitér bbcdire màiìdatis. NOVERltlS-fti^cr taranti Nobis, 
prò parte , & ad inftantiam lllultrifs. & Excelìentif s.D. IO. 
ANJ.REAE ANGLLl lLAVII Macedoniae Principisex 
daris Imperatorum Flauiorum- Aoguftorum Romanorum-o 
moxq; Gonftatinopolitanoruprti ; Na;alib. tanqpanp in gra- 
da ab cis defeeodentibus exiftentjs,&faaae Mb«ae, fai Re- 
ligionis Aureatae Conftantinianae fubReguIa B. Mjuac 
titulo S.Georgij Magni Magiftri } principahs^mparffum. & 
expoficufuiflefquòd alias fehrec. PAVÉV4 Papa 
cut acceperat,alias clarifsimaemcmonae MICHAELLlmpe- 
rator Corinan t inoppl{tanus anno Domini m.Ucfimc ,,ducen- 
tcfimo,nonagenmo tertio,vo!ens boti. mem. Mu haclem Aa, 
gclum Duccm^Cdmit^riuaftcnr^ndrcam eu,s &wm 
c x genere Imperatorum Flauiorum ^uguftorum Romano- 
rum 5 moxq,- Conftant.nopolhàdQriim' Ottos Confihar^ fu* 

ob eorum claras virtutes omnia ^fì^^^ 
nitates , a fel.rec.Sercnifì. Imperatore^EONELà alus Im- 
p "ator bus praedecefforibtìsfukeis» S, fu.sp^ogenuonbt , 
ìoncefTa , aclibertates , * «e^c^Augjta 
Poteftatibus , & facultatibus creamh , .& f aciendi Mihtcs , ,.fcu 
^ureatos Equites, Comites, Barones cum haered.bus iins m 
perpetuumadlibitum ipforum,ac haeredum,& naccenorunu, 
CumrNotarios,Tabelliones 3 & ludices ordmanoscrean. 

«jue deicendentes,* pofteri poffent, & valcrent 
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cér^octoresin quibustfiq^àeaIttfibu^P<^af(|{Laùrea^ 
re,& de iur*, vel dfe factò infàmatòs abfoluere, àc'bjnnes , & 
quófcunque Spurios,Manferes,irìccftuofos 5 Bafl:ardos 5 & alios 
quofcunque,& quocunq; illicito, & dàmanato coitu procrea- 
tosi procreandos copulatiuc,&disiunctiuè tàm praefentes^ 
qiiàm abfentes,viuetttibos,velmortui^eorum parcmibus,^)* 
fehtientibus * & non confentientibtis ,le$timare ómnem ab 
€is toltendogeniturae maculami defectfl«i 5 vt ad paterriam, 
& alias quafcunque fuccefliones quorucunq,' bonorum fuo* 
rum^necnon in feudis, fignis, & armis abfque aliqua differen>» 
tia , feu nota illegitimationis valerent admitti -, & aifès,p*out 
in litteris Imperialibus tunc defuper expeditis plcnius cónti* 
netar, approbauerit,& confirmauerir,ipforumq; AN£REAE 
ANGELI, & Michaelis defcendentispoffefsionem creandi,& 
alia in eisdem concefsionibus eis factis contenta, & expreflk 
faciendi , & exercendi continuauerit ,& fuccefsiuè Illuftrifs. 
vir AN-DREAS Z)ux,& Comes Driuaften.&Dyrrachien.atqj 
Culatelli mìnoris Princeps,& claris pratdktòrum Flauiorum 
/ttiperatorum^aguftoruni ortus Nataiib.tanquam in gradii, . 
afeéis deifcendemìbusexifl:ens,& eo/uce fimilemporeftatem, 
& aiictoritatern creandi,& alia faeiendi,vt praefertur,habens > 
edam in vfu^&poffefsione pacifica omnia p'ràemiffa faciendi, 
& exercendi ^iftati,&attenden^quòd praedicti antecefforefc 
*iufdeai ANDREAS ANGELI • tiuitatcm Driuaften. & Ca<- 
^thedraiemidictae Cuiitatis fumptibus próprijs conftf uì fecC- 
r mt( &dotarimt y & prò EccJeliae Romànae , & Apoftclicae 
Sedis honore,ac vtilitate,necnon fidei orthodoxae in Turcas, 
& alios infideles ftrenuè fe gefferinr, maximofq; labores per- 
tulerint ciuitatibufque praedictis, & totoeorumftatuadmo- 
dum ampio fpolratifuerint; Idem fel.rec. PAVLV5 Papa IIL 
earumdem litterarum /mperiaJium rcnores in fuis Apoftoli- 
cis litteris prò plerrè, & fuificienter expreflis, ac certam dc_-> 
pr^mtilìs notitiam habens,& volens propterea pr^dicìum 
ANDRE AM AKGELVM eius,& Rom.Pontificum prò tem- 
pore exiftentium perpctuum familiarem^ continuum corn- 

i Y fi «fltiJi] k 2 - : . . mcri-r * 
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menfalem , .&<onfidmtione prJtmilTorum , ac predar is ipfi- 
m AND.REAE ANGELI A** » Se Csmitisper eurafibi , & 
dida? fedigratis * & acceptis impenfis jofefcqi*ijs,& vt prompt i- 
us y&c feruemius *i#c di&$ ièdife deuomna exhibereMc obfe- 
quentem fauqribusA honorihus eiusdem fedis, am piedi om- 
nia»* fingulauttiim imitate*, lihertaces,cx£ mptiones,&culta- 
t&Jfawikgfak iflduka aatsceforibus ciufdem ANDREAS 



racorc$,vt pr arfetaur, fócefla ica,& carter quod attenta fla- 
tus praedi£ti,ac olirai Jìnucìs occupati, & temporis dniDurnk 
tateyfcqiiQd ANDREAS ANGEL VS in vfu,& poffeffione^vt 
pr^fertur, ex t kit ad dfreendum demoepsde diòfcts Jitt^cis , te 
cria foper cifcbm cotìficioQdarufii Httcrarum oftenfione mi* 
0iincrtcncffettìrjr& ©Moraiaus eifdem facultatibus, liberta- 
ribusyesemptiombus, imanmiiatibu*, fauorihus* &a6js» rt 
fupra coceffiSjVtit&uiipetiria&gaudtre^c quttfGiraqj MHite$„ 
feu Eq uites Aurcato^Comites, & Baxoites facete >necnoo-» 
Ciues crear^ ,a,l|ft ^» «obilìtare,ac^ciiiileiniimi^t(tottr 

^^^^ ^^^^ 



^ ^ „ , icgia Aui 

^rgenteaJfeuPlumbeaappenfi^ 
prout fihi pariter visumfucrfc» fictjuofcumq; Notarios , ac 
Tabdlionespublicosi&IucDces ordinarios,tàm Imperiali,** 
;praicrtur , quàm Apostolica amhorkatibus < cacare > necnonj; 
q uofcumq; Do&ortt*& Magiftros,fiaccflIaureos,create>Po&^ 



-tata laureare, 
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jCQÌtu,nccnon mcroetasattEeas>&arg£nteas,& alias quas eivi- 
debkurimprimendi^liaqijwtpr^niittituofaceiiejac exequi in 
pr3Bmil&>&<circa ea neceflar», & opportuna libere , & licite 
poflct,* valeret in omnibus,& per omnia, etiam iuxta facili- 
tatum,& indukorum-FSmiff^ 11111 huiusmodicommcntiam, 
& tenonem motu fimili,& ex certafuafcientia^qde ^potto 
Jicae poteftatis plenitudine, Apoftolica auftomate confirma- 
uit, & appeobauit, fibiq^pro potiori cautela eadem angula- 
praemifla dcnuoxoaccflSt^cormcmataqi & conceila,vahdalo- 
re,& efle , & ita per quofeunque, &c. fublatam, &c. iudicari 
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djeberein itum 5 &c.<k creuir 5 & conceffìt;& $lias,prout in eif- 
ArmJkoeró/tp^l^ eius propria 

manu fuMòripais , & iigaatis rapre Roman* Curi$ expeditis 
tpparcr^citóndeper alias lirteras Apoftolkgs ferree JVLIL 
Pap$ ///.etiatn in fcmaMefcystprc^ mu^ 
tura v quaeunq; regula 5 fe*j confti turione Sporto Jk a con tra 114 
suro pbftamewnfedas , & e»pedka>e feperiavus omnia Priui- 
logia, Jtbemtes^mHrtmitat$s -pr^ditìas , àiec.mem <Jkr<enifi. 
Imperatore iSACIO ANGELO ex Famiiia FLAVJO GQM* 
&EMA, àatìis Iroperatoribus pr^deceflbrib. fuis, & fuis Pri- 
mogenitorib.iis conjceffa* ac libcrtatcsj^exjcmptione&cum-i 
aderitati bus, poteflatibus^ 6tfacukatibus,tanquàm fopce- 
imMagìftri^jpeandi, & faciendi Mijites Cot^fta^manos^fiuc 
atireatos Equices, fubjJCgufaBcati Bafilii,ac tit.uk> &Georgii. 
totius Gttcìq patroni militantescum CruceRubeafignatos, „, 
te figno Auieoin medio ipfius Crucis, quo Magnus. CO N- 
S T AM 1 1 N VS imperatore pi&$ Militi^ primus Infuturo* 
*te&au«tf£ in c€ekftibu$ma^eftc viditliis verbis 5 /iy HOC 
SLGNQ labaroq; inferuit /mperatori , nccnoru* 

Comites v Baronesq; euni Ji^redibus Juis in perpctuuqi ad li- 
bkumqpforumiac hastredum 3 & fbecenorum fiktnim>ac -Notz- 
jam& Tahcllijùnts^iiblivOSjac/ttdicfs ordinarioscr^aiKlià 

XMLeetaStmatìLik* derruo conedk, &approbara#raedi#qf- 
^que jtóificesper cotum*ocbcm diffufosab omniJbus 3 & fioguJis 
«nerìbusA cxa&iontbius *àm / mperialibus > & Rcgalib us 5 q u a 
-perfboalibus, &iriixtisqualdiwnqiiciinri&quocunq«c ne- 
minonuQcupcnturliberos 3 immuncs, &exemptos forc>& efle 
voliri^mm.piauafitttcìrscos, &eQrJQ.quemlibetdefuper à quo- 
que gtKano<kiii).et mtflefta*Mmpedki,aut roquietari,quoui$ 
^uaduto coIoec, vel ingenio^cxuitradtòoresquojslibet > ac re- 
ielks, &pr?jniflìs noo parcrues^er opportunaiuris, &/afii 
icmedia^ aedemum per cenfuras, & poenas Ecelefiafìicasap- 
•peHatione poftpofeacompefcendo,ir*uocato edam ad hoc ,fi 
.opus'fuerit^uxilio brachiiÌ9Cularis,& alias prout in eifdettu- 

Ikte- 
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iitterisfef.rèc IVLII Pap{r//Acónthcfér,c}uafquWem om3 
nes,& fingulas ^poftolicas, /mperialcsqflitterasprefentibuìB 
cnmpendiosè*, ac furrimaric defcripfas , & annotatas fel.rcc# 
P A V L V S Papa ////• per quafdam fuas ^poftolkas littcras 
fégitimèfubPIumbo,vt moriseft expediras,fubdatumRom5 
àpud S.P&rùanno incarnatioriisDoi^iiiica?,millefimoquin^ 
gehtefimo ouinquagefimo quinto, Tertio Kalcndas Decerne 
bris> Poatifictftusfui annoPrimo, in omnibus, & per omniiu* 
confimi a uit,'& approbauit ,prout in eifdcm litteris contine- 
turjcafdcmq^litteras Apoftolicas, &in eis contenta qualcun* 
c|uebon.mcm./luftriffimus,&Reuerendi(fimus D.ALEXAN* 
DERS.R.E. Pr^sbitèr Cardinalis Riarius nuncupatusyolim-. 
Pàtiiarcha /41exandrinus , & Guri^Caufarum Camera Apo* 
ftolic* gcneralis Auditor , nofter in officio pr^decefforad rc- 
quifitionem, & inftantiam eiufdem /lluftrifs.. &Excellentifs; 
Domini ANDRE AB ANGELI Flaui principalis, & in eifdem 
litteris /4poftoIicis principaliter nominati, per Iitteras yWoni- 
toriales , fiue ProcefTus fulminatorios Primo fub jdì^etctìm^ 
menfis /unii,i56S.& deinde diebu*feptrm^>15c decima feptt. 
maiVouembris 1 57 j.dcfuper emana tos fulminari,&publica* 
ri fecit,proutin eifdem litteris ^onirorialibus,ac refpeótiuè 
in proceflu plenius dicitur cótincri. Cum auté infurrexerint^ 
quidam iniquitatis filii /o.Georgius à Cephalonia afiertus de 
Heraclio,ac Mcolaus de Aìckìo quond* Eli$affertus,Aficola* 
us Cernoeicchius,Dux Salon^nuncupatus^cdict^facr^iWi* 
liti^ Conftantinian^ afferri Sfagni iWagtftri, Gbi ipìì indebite 
tamen,& iniuitè hViiufmodi titulum, feu dignitarem vfurpan- 
tes in maximum eiusdem /lluftriflimi, & £xcellenti(fimi D. 
IO. ANDRE AE ANGELI FL/4V// pr«iudicium,& grauamé, 
ac sacrae filiti* praedicìae vilipendium,& contemptum.Idé 
Jlluftrifs.& £xcelJentifs.D.iO. ANDREAS ANGELVS FLA» 
VlVS honoris proprii, ac facrae ifcfilitiae praedictae zèlo di*- 
tìus 3 contraeosdem Io.Gcorgium, & Nicolaum affertos eiut 
dem facrae /liilitiae ,*fognos ifiagiftros /udicialiter agendo, 
prima corani /lluftrifs.& Reuerendifs. D.CAMILLOS.R.E. 

card* 
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CÀRQfòWGtìESIQ* olirti Curia? Caufaru Càmerae^po- 
ft'olicae Generali yfudirore 3 Praedeceffórenoftro 3 feu Mag. & 
jExcelle'nte £>,Profpero Farinaceo eius olim in criminalibus 
Z.ocumtcnente,Oeipde corani /Iluftri,& ExccllentejP,. Pam' 
peto Mokìh Santìifs.D.iV^jPapàe. , acReu.Cam. y4poftolicae 
ProcaratòtìFifcali , olim curiac Burgi , prò bon.rncm /lluftr» 
& £xccllcntifs.Z)JO FRANCISCO ALDOBRANDINO Zu- 
dice,feu lòcumtencntc, ac in huiufmodi caufa Commiflario 
à Sandifs. D.N .Papa fpei ialiter deputato, contra diótum / o. 
Georgium>& poftmoaum coram nobis 3 feu /lluftri>& Excel- 
lenti Z), /q. Garolp Cappello nottro in criminalibus Locurn- 
tenente-contro diftum iVicoIaum fententias códemnatprias, 
quoadipfum /o.Georgium videliect, in poenaexijii perpetui 
ab Vrbe , rotoq, ftatu fccJefiafticofubp^na triremiu arbitrio 
eiusdem /llutf rifs. & Reuerendifs.D.Burghefii noftri in officio 
pnjdecdforis , neenpn, & triremium, prout reuera fuit tranf- 
iniflus^quò vero ad ipftim iVicolaum prriiationis ofìicìi eiufdé 
allerti M*2&\ y^fagiftri , aliorumq,* Officiorum^fi qu$ obtine- 
bat inhàbilitatisq; adilla , & alia in pofterum obtinenda con- 
feffatorum criminum 3&dcli6orum 3 perpctu$q,notae y &in« 
famiae, & perpetui exilii ab Vrbe, ac toto ftarn £cckfiafticr, 
quinquemillium ducatorumauri de Camera ,conrifcationis 
omaium>&quorumcunq; bonoiumluorum 3 ac mandati exe- 
quutiui 5 & infubiidiumluris exeommunicationis obtinuit>& 
, reportauit , prout in cifdem refpeaiue fententiis continetur, 
JET VLJt RtVS ad eiufdem /llufìrifs. & fxcellentifs. D. I O. 
ANDREAE ANGELI VLAVII Macedonia? Principile fa- 
craeiWilitiaeConftantinianaepraediCti /Wagni^agiftri cau- 
telane & fecuritatem 3 actotius eiufdem Sacrae/Wiliri^ deten- 
zione^ manutentionem,ne deinceps> &in pofterum ahi in-, 
exequutionepraefcntium nominandi,aut cognominandi ad- 
uerfuseundem £xcellentifs.Dominum £xponentem Religio- 
nemq; praedifiam infurgere ipfosq; ac /Wilites ipfius Ordi- " 
nis 5 &ReJigionismoleftare 5 vexare3perturbare 5 inquietare3veI 
impedire>aut quicquam attentare, vel inuocare audeant,feu • 
- prae- 
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nraefumant/eu corum aliqiiisaudeat/eupraefumatmmaxf- 
ntfl ciufck-m Exccìknùfs.D.lO.AJSlDKEAE ANGELI FLA- 
VI! damnum^atturan^praeiudicium , &grauamen,ReIigio- 
rrisq,* praèdi<ftae,necnon Jitterarum /4poftolicarum pracdida- 
rum , acetiam /mperialium iurifditionifq; noftrae, ac Sedi? 
^poftciicaevilipédium^&contempnim^dcm /Huftrifs. & fic- 
celIcmifs.D. IO. ANDRFASANGELVSVLAVIVScxponcns 
praedictus ad Atos recurfum habuit inftanterAdebitèrequi- 
rcndo,quarenuseifdcm in praemiffis oportunè prouidere di- 
gnarcir.ur; Nos aurc^farccllus^fuditor,& /udex antediccus- 
atrendent^srequificionem huiufmodi fore iuftam >& ratio ni 
confonam. quòdq,* iufta perenti n6 eft den^gandus aflenfus, 
Volentesq,* mandata y4poftolica reuerenter , vttenemur exe- 
qui eaq,-fuum debitum effectum fortiri exponentisq^necnow 
Rcligionis, & Ordinis corumdem indonnitati prouidere, ip- 
ibrumq,-/ura , ordinarioncs, & ftatuta^porpetiiisftmiris tem- 
poribus intacta 3 <& illaefa remanere,eaq,* inuiolabiliter obfer- 
uari,crfq,* per praefentes robur, ac firmiraté adii^rc, VOB/S 
omnibus 5 & fingulis fupradictis 5 & cuiUbet veftrum infolidum 
harum ferie comniiitimus, &in virtutefanctae abedientiae 
praecipicndo mandamus exprefsè,quatenus vifisySk receptiSy 
praefentibus ,& poftquàrn illarum vigóre fuerki* requì- 
lìti 3 feu veftrum alicjuis Aierit requifitns , ex parte noftra T 
imo verius /fpoftoticaauc tornate moncari6 r &requÌF3tis pri~ 
nio/ccundo 3 teTtra^peremr^oiióvOmn«,&finguIos praedì^ 
ctos in excqnutione praefemium nomioandos, & cognorra- 
nandos,eifq;>& corum cuilibet in virtute fancf ae©bedienme r 
& fub pocna mtJle ducatorum auri Camera^ Jocis piis arbi- 
trio n olirò applicanda^mandaciq; exequutiui,&in fubfidium 
iuris cxcomnumicarionis,l uipcnfionis, a diuinis interdiai,]^ 
greilus£ccietiae y aliisq^£cdefi^ 

poents ctiaminpredictis lietefis ^poftolkis contetfns^ ex- 
press diftrictè praecipiacts,iSimandeti$,praut Nos Ctiactì tos 
wemcm us,a*: p i aei ipim us>& mandam i«s cifdem,quarcn us ind- 
irà kx di er uni ipatium a die pracfcntiumcxequutioiiis imme- 
diate 
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diate feqnen. , qtioriiìti dtnWpro pritafy dups"pr,o1fccurfdo,& 
rcliquos duos diesprotertio,&p^remptdriatwràÉ^,cahoai- 
ca monitione affìgnamus, debeant ,& quiiibet corani dcbeat 
ab orrmibus 5 & fingulisfupradi<ais>ac aliisquibufawnquc mo- 
kftiis , vexationibivs ) perturb3ti0iodbu^^imbedàm6tis eidefn * 
Excellentifs. Domino exponenti r Tuifq;itcIigioni,&Ordiiìt 
pnjdi&is,ec?rumqi Militit™s,acrsbgiafi9viris^^ 
nis fubcifd6TCgtfla,&tjt-ulomilhantibu9Ìm^ignitàtc Eccle- 
fiaftica conftitutisjiri* & fuper pratmrffis omnibus,' & fingulfr* 
&illorum caufa^occafionequomodolibet illacis; pr$ftitis 3 & 
fr&is,ac fierictiam proferri comminatis,feu dàndis, & infere- 
dis infuturimi poenicus,& omninoceffaffcdeftmtre ,&abfti, 
nuiffe,ceffariq; de(ifti,&abftincri fcctfe,nuIhmq;mofeftiam, 
vexationem , & im'pedimentum de estero quoiWodolibet in- 
tuliffe,vel inferri feciffe , quirrimò dicìuitt ExceltentiflGmum-, 
Dominum exponentem,& ab co caufàm habentés in eorum, 
in qua exiltant pacifica , & quieta pofleflione prejnferta om- 
nia^ fingulafaciendi,gcrendi !> excrcendi,& exequendiaduer- 
fus quafeu^que moleftias, vexationes, perturbationes j & inv-* 
pedimentamaàutenuiffe, defbndiffèj&cónferuaffe, manutch' 
/ierique,defendi, & con^ruari feciffe , dicìafque litteras Apo** 
ftolicaSjcV /mperiaies,& in ei$ contenta qu^cumque in omn i- : 
bus , & per omnia obferuaffe, ac adimpleuiffe , ac debita? exe~ 
quutioni demandale , obseruariq; ,adimpieri, ac debit^ exe- 
quucioni demadarifeciffe;icfefead pr£mtffaomnia,& fingu- 
IajcogìcompeIJt>.condemnari, &3r&ari> & defuper omne'ius, 
omnemq; iuftitiam tìeri,& adauniftrari 5 ac mandar um de ma- 
nutenendo,veJ<aliud qiiodcunquedefqper neceflarium,& op- : 
port^mum decerni, & relaxari, eisque perpetuum filentiun~* 
imponi vidiflev& audiuiflfe > omniaq;,j& lingula damna, expen- 
Ias,& inrereffe, per eumdemExcellenriftimum Dominum cx- 
pcnentem, Rcligionemque, fiue ordinem pra?di#um prcemif- 
foriim caufa , & occafione quomodohbetpafla j &incurfa,ac 
patieo. fubftinen. &incune.acrefirì£arafle prxdictis Àpofto- 
licis>&/mperiaiibuSiac prssttibus ^ionitorialib. litterisom- 
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nino parutffc^dcquc iUaritna parifiche, feuobedìentia huiufc 
modi iVos infra tcrminum infrafcriptum cer fiora fleJET /N- 

5 VPER eadem aiitontfate* modoque in forma pr^miffis in- 
hibeati$ 3 &inhibendoexprefsèpr?cipiatis 3 & mandetis cifdcm 
omnibus,&fiogulis fapradiais,& quibufuis DD. /udicibus,& 
CommifTarijs ordinàri)* > & cxtraordinarijs, £cclefiafticis 3 & 
fccularibus^quauisautoritàtefungentibusj&fiinaurisj ac alijs 
in exeqnutioqe pr^fentium nominantium 3 '& cognominanti- 
um 3 ne vififcfcuihtimatis pr^fefitibus^&fubeifdcmfcntcntijs, 
cenfuris 3 ac poenis audeant 3 feiipr5fumanr 3 aut eorum aliquis 
audeat , feu profumar eundemfxcellentifllmum Dominum-, 
inttantcm io 3 &. fuperpra?miflis>& iliorum caufa, &occafione 
moleftare, vexare 3 perturbare, inquietare 3 vel impedire 3 aut 
c]uicquàm ^Jiudin premium noftrarum 5 iurifdittionifquc_> 
noftr$ 3 ac prgdjttaruro Jitrerarum ^poftolicarum, & /mperia- 
lium 3 ac fan^6cdis^poftoJic« 3 necnon Religionis 3 Ordinis, 
ac Mììiù^ pr$ditt$ vi]jpendium 3 & contemptuminuocare— >> 
vel attentare, ncc alibi quàm coram Nobis in Iudicium tra- 
herc tracimine vltcrius profequi per fefe > vel alium,(eu ajios 
quouis prjctextu 3 lure 3 titula 3 feu caufa. Quod fi fccus fattimi 
fuerit id totum reuocare,&in priftiniM» ftatum reducere cura- 
bimus y Iuftitia mediante. ALIO Q \ I H pr^dittos ficmo- 
nitosquatenus inpr^miffis fefefore grauatos fenferint pere- 
ptoriè citetis 3 & citare cliretìs quatenus fexta die poft citatio- 
nem huiufmodi per vos eis fattam immediate lequen* 3 fi dies 
ipfa iuridica fucritalioquin prima dieiuridica.iExtunc proxk 
mè futura compareant Rom» Corani Nobis in /udicio legi- 
timè caufam eorum pr^tehftgrauaminis allegaturi, àliasque, 

6 alia ditturi,fatturi>& recepturi, qua? iuftitia fuadebit 3 & or- 
do dittaucrit rationis. Certificantes eofcicm 3 quòd fiue in di- 
fio citationis termino comparucrint 3 fiucnó Nosnihilominus 
ad pr^mi(Ta 3 & alia grauiora iuris 3 & fatti remedia etia vfquc> 
ad fententiam dilfinitiuam inclnfiuè procedemus iuftitiame- 
diante 3 ilIorum contumacia,vel abfentia in aliquo non obftan- 
te p abful utionem vero omnimn > Se finguloruw pr$mifforuni 
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Nobis,veI fuperiori noftro tantumodo rcferuamus IN QVO- 
RVM omnium,&finguIorum fidem prcfentes fieri 3 & per No- 
tarium noftrum infrafcriptum fubfcribi^igilIiqucRcuercnd? 
Camera? Apoftolic^quo in talibus vumur^iuffimu^&fècimus 
appenfione muniri. Datum Rom$in Aedibus noftris^fub an- 
no à Natiuitate Domini millefimo fexcétéfimo tertio, indi- 
zione primarie vero vigefimafecundamenfisO#obris/ > on- 
rificatus Sanctifsimi in Chrifto Patris ,& Domini N.D. Cle- 
menti* Diurna prouidentia Papj Octaui , anno eius duode- 
cimo. 
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♦ < : • ìlkftfifc. & Eccèllenti??. Signóté ' : . 

£r : parte dell'infi afcritjo fupplicante_j 
»gtft«o prefcntatp memoriale eoa-* 
Rijgià^ccretatipnadiy.E. dima com-^ 
^ufljone dc^ tenpr fequenre; /lluftrifa 
'a & Écocllcntifs, Signore. Gio. Andrea 
Angelo Flauio Cpmneno^iran MaM£*< 
ftro , e perpetuo adminiftratore dellsu* 
Sacra Religione, e Miliria di San Gior- 
gio, giunto con tutti li Caualieri della 
predetta Religione , e Militia in nome di quella fa intendere 
à V.E.,come tiene Priuilegij ampli/Timidi Leone Primó,d7fa- 
ciò , & di Michele Vltimo /mpcradori confirmati dalli Som- 
mi Pontefici ..CaMo-Terzo-, Pio Secondo, Sifto Quarto 
nocentioÒ'ttaùò , Paulo Terzo , Paulo Quarto , Pio Quarto, 
Pio Quinto , e Clemente Ottauo, di poter creare Caualieri 
della predetta Religione eM#tifcdiSan,Giorgio,edi più di 
legitimar fpuri?,»& inceftiiofi ^kJi ckJttoi-a^far Poeti, e molte 
altre prerogatiue , delle quali non intende in modo alcuno 
feruirfene in quefto Regno, fe non /blamente per quello, che 
tocca al crear li predetti Caualieri déllaìpredettà Religione 
di San Giorgio , e far portar Thabiti in detto Regno aili pre- v 
detti Caualieri, fenza p^rò, che con eflb habbino efentione, 
e prerogatiua alcuna nel Regno predetto, ma che ftiano con- 
foi m e (tanno tutti l'altri Religiofi delfifteffa maniera,che {tan- 
no li Caualieri di San Stefano , di San laurino, San Lazaro, 
della Militia chriftiana,e Talari habiti, che da il Sómo Ponte- 
fice, & dell'ifteflo modo , che Tanni pafTati ftaua la Religione 
diSanLazaroin Capua , quando ne furo Granytfaeftrihy4z- 
zia , e Pierluife Carafa. Per quefto renuntiando prima à tutti 
l'altri predetti Priuilegij, é prerogatiue ,che tiene come Gran 
Maeftro, e perpetuo adminiftratore dellaReligione predetta, 

fupplica V.E. le voglia fargratia darleil fuo beneplacito, che 
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in cjueftoRegnò porta rceare detti Caualieri,é far portare 
detti hàbiti fcnzapeiò efentione alcuna; vt fupr&>e l'haurà à, 
gratia,vt Deus. » f ;» ; 

• Reuerendus Regius Cappellanm Maior videat& refirat. : 
ConftariliusRegcns. 



t • t i ... 



Vrouìfm fcr Suam Excellentia N cavoli die 1 2 . yjf* £ i da 3 » 

Tagliauia. 

E volendo IWdinldi V*E. efcguire \ e dellefpofto infor- 
marmi hòviftoA?n libretto in ftampacf alcuni Priuilegij ^pofto 
Jici,& /mperiali fpediri ifauore dell'olirai Predeceffori di ef- 
fo fupplicante,e di fua fameglia, e pritao vn Priuilegiofpedito 
nell'ano 1294. dalla fekmcm. delflmperadóre Michele, con 
il quale confirmandofi prima li Priuilegij, : facoltà , & indulti 
concetti dallVmperadore leone Primo , e da altri /mperadori 
fi concede poteftà' 5 & aurorità al Principe di Macedonia Gran 
/faeftro della- iWilitia di Safr Qiòrgiò /Michael Angelo Fla- 
uto, &' Andrea fuo figlio legitimo. , Se à loro defeendenti in_* 
perpetuimi di pòflerno fare , e creare Soldati Coftantinianiy 
feù CauaHeri durati fotto fa Regola di San Bafilio, e.titolodi 
San Giorgio con portare Croce roflfa co ilfegno doro in mez~ 
zo con la ifcrittione IN HOC SIGNO VINCES , con hauer- 
ne à godere di tiìtti,e Angoli honori,prérogatiue,efentioni,& 
immunità q ualfiuoglino,e di più di pòffer anco il detto Prin- 
cipe crear Conti , e Baroni , far Dottori, Maeftri Baccalauret 
in qualfiuoglia feienza, laurear Poeti, far Notiti , e Tabellio- 
ni, e di poter legitimar baftardi,e spurij con farli habili allear 
fucceflioni,& heredità non ottante qualfiuoglia conftitutione, 
legger ftatuto in contrario,comequefto, & altro più ampia- 
mente fi legge nel Privilegio predétto fpedito fotto la data_* 
dd7mperiai Palazzo di eoftantinopoli à primo di Giugno 
1194. qtì 4I /mperialcjPriùitógip Appare dopò per Bolla Apo- 
ftolica dalla felice memòria di jPapa Giulio Terzo à preghiere 
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fatteli da Andrea Angelo Duca di-Diuaftro, c Girolamo An^ 
gelo Prencipe di Te/Taglia efler flato confirmato , come pcr> 
detta Bolla appare fpedita fottoladata di Roma rf.Kal. Apri- 
li* i5 5o.ecosìanco dalla felice memoria di Papa Paulo Ter- 
zofuil tutto approbato,e confirmato à fupplication e d'An- 
drea Angelo Duca di Diuaftro mediante motu proprio di det-6 
tafantità, con concedeteli le medefme poteftà, preminenze,^ 
prcrogatiue , ,<? facoltà , furno da detto /mperadore Mic^lc 
concefTe al detto /Michel Angelo Flauio , & Andrea frofiglirf^* 
Prencipe di Macedonia , e Gran yJfaeftro di detta il/ilitìaltt 
San Giorgio di poffer far Caualieri di detta Militla,far Dott 
ri,ytfaeftri>Baccalaurij , laurear Poeti , far anco Notarile T 
bellio^ije di Jigitimar baftardi, e fpurii, come per detto mot^ 
prono appare inferito il* vna copia di prouifione in ftampa_#v 
fpedita da/fonfignore AlefTandroRiarioPatriarcha/ilcHan- 
drino 5 & ^uditore Generale della Reuerenda Camera Apo* 
ftolica fotto la data di Roma à 7. di iVouembre 1 5 75 . E più J# 
in detto libro vi è vna bolla fpedita da detta felice memoria, Ir 
di Papa Paolo Terzo, con la quale fi dà ordine al Patriarca diSgK 
Veneriate Vefcouo di Cefano, e Padua, che facciano publica-j 
re Andrca^eGeronimo^ngeliPlauiiperiVobilbedellfi/aipe^- , 1 
riaJe progenie delli /mpcradori Romani, e Coftantinopolita-' 
ni, come da detta Bolla appare fpedita in Roma 5. Jdas D 
cembris 1 5 45 . e più per vnaltra bolla del medefimo Pente 
ce fi declarano ^ndrca,c Paulo ylngeli per nobili,e defeend 
ti dell'/mperador Leone Primo, e come tali li fa immuni >Sc { 
efenti di qualfiuoglia pagamento di Decime impoftc,& impo* 
nende per li beni , che polTedono nello flato di Triuigi , e Pa- 
doua,e dà ordine alliReuerendi Vefcoui diCcfano,Treuigi,c 
Padoua,che cosili facciano trattare,con derogare à qualfiuo- 
glia conftitutione,& ordine in contrario, come quello, & al- 
tro appai e da detta bolla fpedita in Romapridienònas ^cg^J^ 
bri* 1 545. àinvltimoper vn altra bolla fpedita da detto So-|p? 1 
mo Pontefice PauloTcrzo fi cóferij]ano,& approbano à fup-ffu 
plicatione fattali da Paulo , Andrea* Geronimo , e Giouanni 
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/trtgclì ttìttc le libertà,immumtà> &-efent»ni coriceffe à loro 
Predeceifori in la fondanone della Città diDriùàffò:* e Gate- 
dralcdi quella da Papa|CaliftoTerzo,PioSecódo,SiftoQuar 
to, & altri Romani Sommi Pontefici, come da detta bolla.ap- 
pare fpedita in Roma 1 1 .Kalendas Z>ecembris i ? 45 . e più 
in detto libro appare vna copia in ftampa di vna inhibitione, • 
fpedita nell'anno 1603. dalf/IIuftr. Sign. Cardinale Lantes^ 
^jifhora Generale Auditoredella Reuerenda Camera Apodo- 
Itca , nella quale fi leggono per affertiua tutti li precalcndati 
Priuilegij ApoftoIici,&/mperiali>& che effendo inforti Gioan 
Giorgio diCefalonia afferto di Eraclio,e Nicolò d'Alesfio af- 
i; ferto Nicolò Cernouicchio Duca di Salonacoafferirnofiari-; 

cóGran Maeftri di detta Sacra i*4ilitia,e Religione Coftantir 
jjjB niàna fotto titolo di S.Giorgio,peril che Gio. Andrea Angela 
Flauio Principe di Macedonia, e Gran Maeftrp della Religion 
$ predetta vedendole li fudetti fi vfurpauano il detto titolo» 
~-^c dignità in grandiffimoprcgiuditip sì fuo,comc della prederà 
taReligione>nehebbericorfo da S.BeatitudineaecommelToit 
negotio- prima allVUuftriflrao Cardinale Comillo Burghjefè 
M airhora Aùdifore generale della Camera Apoftolica, edQpòrj 
à Gro.Francefco:Aldobrandino; feù al fuo luogotenente^ dal > 
quale fùpronunmtalenrenza.àfaijore del decto Prencjp<tu>* 
e condennato il detto Gioan Giorgio à perpetuo efiiio 
dalla Città di Roma , eftatoEcdefiaftico ,& il detto Nicolò: 
itiaro del detr<arÌDolo di Gran '^aeftro , e de gli altri orfitii> 
rt^ia?,con inhabtlitarlo à polenta tenere-altri in pofterùm* 
& in virtù di detta fentenza: fùimpoftofilcntio alla deità caur 
ft,& à fauor dei detto Prehcipe fpeditàrinhibitioncpredetta » 
fotta la dati di Roma à 22. diOttobae 1 5 03 . e per verificare 
il fupplicante, cheli Gran Maeftri di fimilcReligione non fa- 
Io hanno escreati CauaUerUeHilaradQmmii, mà cheanco ; 
hanno conferiti l'habid qui in Regno 3 mIfrprefenta vna fede 
fatta da Gioan FrancefcaBrancaleone Caualiero, e Gomme- 
, h datore della Religione di San Stefano» che fa Tedesche de or-, 

k* dine, e commilfianc dei GranDucacii Tofcaoa Grati Mae* ; 

• — — — - . » - . . - . - -, 
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ftro difetta Religione fu da Iuta j.d'Agofto 1 5 77. conformò) 
Irftatuti della Religion predetta qui in Napoli nella Cappelli^ 
delli Pellegrini dato f habito di detta Religione ad Horatio Sai- 
felice , come da detta fede appare fatta in Napoli à primo di. 
Giugnoì 62 3. e più mi fi prefcnta vn pfciuileggio originala 
in- carta pergamena fpcditò dàlHlIuftn. Cardinal Parauiqno 
Commiffario delegato con infcrtò tenoredi vna fentcnza la-j 
ra dà Monfignore Giacomo Aldobrandino Vefcouo,che fu df : 
Troia,e Nuntio per Sua Santità in quefto Regno, nella qualcf 
fi legge, che hauendo détto Monfignore Nuntiodi fuoordL*j 
nefatta pigliare informatione> ecoftando per efla dell'habili- 
cà,e nobiltà di Gio.FrancefcoReuiglione conforme alli ftatu- 
tidi S.MaUritio,eLazaro profcrifce detta fentenza, e lode-r> 
c(ara per4iabile,eà.dl 27. d'Aprile 1 5 96. in nome del Sereni jP- 
limo Z)ucadi5auoia.Gran Maeftro di detta Religione dentro ? 
la'Chiefa,e monafteriodi SanSeuerinodi Napoli in prefenza 
dimoltiMiniftriRegiili dà,e conferifcefhabito di de.tta Re- 
Ifcgione,come da detto Priuilegio appare fpedito in Roma à di* 
&, di Luglio di detto anno 15 9^ e' perche al prcfente per il 
ptfeinferto memoriale dal fuppiicantéfifupplicaV.E.per il Reg- 
gio excquatur, per poffcr creare Caualieri, e portar gli habiti/- 
di detta Religione. Pertanto vifto', econfidcrato il^tutto ad->, 
hibito in ciò il parere del Magnifico V.I. D. Scipione Rouito 
Regio Configlierò , e mio ordinario Auditore, fono di voto,, 
che per collare dalli predetti Priuilègii,c fcritture>che li Mae- : 
ftri di limili Religioni forto foliti di conferire in quefto Regno^ 
fittili habiti , c Croci delle loro Religioni. V. E. può- rettane 
fertiita di concedere al fnpplicanteii Regio exeq uatur,perchc; 
poifafimilmcnte conferire li habiti , e Croci della detta fua^ 
Religione, in quello Regno, e cheli Caualiéri, che faranno 
creati dal fupplicante pollano portar in Regno fhabitQ , feù[ v 
Croci della detta Militia diS.Giorgio^raà conclaufola,ch^ 
con quella collatione d'habko,e con quefto portar de habito, 
feù Croce non s'intenda fatto pregiijditio nefllmo alla R^al 
iuridiftione>e foro, mà che per fempre, & ogni futuro tempo 

li . ' 
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il Caualierl et eandi, vt fupra remangonofottopofti alla giu- 
risdittione , e foro fecolare tanto nelle caufe ciuili , quanto 
nelle criminali>& non aliter,nec alio modo,e quefto c quanto 
occorre r eferire à V.E. al cui prudenti/Omo giuditio rimettS- 
do il tutto i fandolc humUiflimariuerenza, le badoIemanL 

Da Cafa in Napoli à di 3 .di Giugno 1623. 

■ 

DiV.E.SerMdor>yCappcttanRcgjo, 

Don Aluar de Toledo: 

Aluar&c. , 

Exequatarferu^aformspraefintisrelationis. • ' Ìit-4 

De Ponte Recenti \ 

Prouìfumper Suam Excclkntiam. Neap. die j lunij 

D* sterro» 



9*> • 

lnftrbmentum cefsionis Magni Magifterij Sa- 
crac Religjonis S.Georgij facìaeab Excel- 
lemife. Principe Macedonia? in perfo- 
nam llluttrifs. & Excell. Marini 
Caracciolo Àuèllini Principis 

■t * • ... • -, 

N Nomine Domini A T oftri Iefu Chrifii Amefi^ 
Anno à lYatiuitare ciufdem millefimo y fcxce-^ 
tefiniOyvigelimo tertio,Indicrionefexra, Die 
vemvigcumamenfis /ulijAc.Sedc Apoftoli- 
JÉ2L vacàte,&c.In Ciuicate bellini in mei No- 
/ r; . tarij publici^poftolici^eftiumqrinfrafcripto- 
miri hot fffeciahter vocatorum,& rogatorum pr$fentia_o 
&c. Pet fonaliter conftitutis Exccllcntiflimo Domino Marino 
Caracciolo Principi Anellini, Duce Tripaldx, Marchione S£ 
fti Seucrini , Cernire Torelli & Galcrats 3 huius Regni Nea 
politani Magno Cancellano ex vna, &c.& Exceiicntifs. Dc^ 
minoloanne Andrea Angelo Flauio Comneno Principe Ma- 
cedoni*^ Moldauiae, Magno Magiaro Militix Conftàtinia- 
nae fub Regula Beati Bafilij Magni , fub titulo Sancii Georgij 
Martirys ex aItera>&notis infraferiptis telìibus, &c. Qui D 
minus Princeps Macedonio videns terminum, in quo adpr;- 
fens reperitur difta Sacra Rcligio Sancii Georgij, cuius ipdtJ 
eft|caput,&Magnus Magifter,& quodpro eius fubfidio sut ne- 
ceiTaria multa auxilia, & ob minimam eius fortunam non eft 
eiconceflum fubminiftrarc, videnfq,* feipfum effe in «tate an- 
norum quinquagintatrium cum pauca falute,& abfque vxo- 
re>&fllijs,& cum non fit 3 quipoffit fucccdercperfanguinisra- 
tionem in hoc Magno Magiftcrio alius^quàm JDominus Co- 
mes Andreas Angelus fìlius bona? memoria ComitisHyero- 
nymi fui Patrui^nt eius filij,fed iftietiam funt impotemiflimi 
ad fubftinendum hoc onus, ftante quod femper ab hoc Regi- 
mine vixerunt alieniflimi,& etiam reperiuntur in minima for- 
tuna 
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tuiù,t[uod cum bene cognouiffct diftus Domimi* Comes 
Andreas dcdit etiam facultatem ipfi Domino Principi Mace- 
doniae,quodpro fe , &fuis haerédibus poflèt facere diétam Re- 
nunciationem,cui melius videbitur iuxta /nftrumentura Pro- 
eurationis apparet regiftrandumin calkc^r^feritis/nftumen- 
ti, & dittus Dominus Princeps Macedoni» promittitratifica- 
tioTLcm pr^fentis ftipulationis 3 & Inftrumenti infra annum ab 
hodie>& ex altera parte nolens relinquerc banc Religionetn_» 
abfque Superiore Domino>itaquód quandociinique ei occur- 
ratmors , non remaneat etiam vidua inharrendo Decreto y & 
Priuilegio feliciffimar memoria; Sereniffimìlmperatqris Ifacij, 
ncuius tenorTegiftrabiturin calce pr^featrslnftrumentt5& alti* 
Priuilegijs Apoftolicis,&/mperialibus iiixta librumJw Stam- 
pale q uibus iièc mentio fimiliter in calce pi$fentis Inftrumé- 
ti, &c. decrcuit buie dignitari prouidere defucceffore Patre, 
& Domino fuis Equitibus , & cum mature confideraffet 
cimi confitto eriamiuorum EquitumMagnf Crucis, &Prio- 
sum , & rliorum priaerptalium miniftrorum di&f -Sacre ReK- 
gionis^cui tixc digniras conferii debcret in eius peruenttnieiK 
tem ExcellentiiHinum Dominimi Marintìm CaraccioluiTL^ 
Principem bellini, Magnum Priorem Confbmtinopolitanu, 
vt aiunt, habere etiam aJkjuam partem defeendenriaz à Sere- 
nifsimaPamilia Angela Flauia pei JineatnCaraccifratris/faa- 
cii Exarchi Rauenn* amboruni defamilia Angela Flauia Co- 
hen*, & propterea cum aliquaetia naturali ratione poffetbk 
gradus competere ipfi Domino Principi bellini , & prò aliis 
iuftis, & rationabilibuscaufis, qu^fuum animum mouerunt: 
propterea de motu proprio>& eius raera,& libera voluntat^r 
deliberarne eligere fucce£forem,proutadpra?fens elegitipfum 
Excellcnrifsimum Dominimi Marinum Caraccioium Princi- 
pem Antìlini , vt fupra > immò omnes fuos fucceifores leciti- 
mos , & naruralesdcfcendentes in infinitum de Priruogemtfò 
in Primogenitura, & in cafu, quòd Deus non permutai, quo 
ipfe Dominus Princeps bellini decedere t abfque defeenden- 
rihus 3 vtfupra,ex nunc digit eodem modo primogenitura? in 1 

M 2 infi- 
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infinitum omnes illos de familia predici! Caracciola* quife- 
cundum conftitutiones,& Iure Regni fuccederedeberent iti-». 
Principato Auellini fuo ftatu,& iurifilicìrone , & quando ipfe 
DominusPrinceps,autalij prenominati de domo decederent 
abfquemafculis > & in ftatu fuccederentfijmin* , prout in dW 
cìis ccnfhtutionibus >non pofsint mariti ipfarum mulierinru»; 
gaudere taliMagiftratu , fi fenon nuptui traderent in aliquo 
de familia Caracciok Rubeorum , & in defedimi ipforu prò» 
pter linea finitiin aliquo de domo Càracciola Pifquitioru 
pr5fensvuIgariterdiòtorum5^Ì2zeri,in:quocafuliiiea3 
ling finit?, atit mulierum,qu$ fe nuptui traderent contraprq- 
diftam difpefitionem intclligatur ipfo iure>& ùlùo haberc Jo- 
cum caducitatem talis Magiftratus,& dignitatis 3 dcclarans ip- 
Dominus Princeps Macedoni? non feciifcaliam R enuncia- 
tionem,& proteftationem in contrarium 5 tàm in eius aduentu* 
quàm in alio tempore 5 & quia ipfeDominus PrincepSiWace* 
doniae eft iam Iapfus de rebus huius mundi ,& defiderateum-* 
quiete viuere id , quod remanet de eius vita fé conuenit curo 
dicìo Dom ino Principe /facilini de i enunciando y prout ci re- 
nunciat Regimen, &/fagnum ^agifterium ipfius Religioni* 
ad hoc»vt vti Pater fubueniat eius necefsitatibus, & ipfe Do- 
ininus Princeps Auellini fe exhibet acceptare, & fubitinere_> 
hoc onus, & dignitatem, & regere > & gubernare ditìam Sacra 
Religioncnu cum benignitate, &inferecipere, prout lecipic 
prò ie,fuisque h?redibus,vt fupr^t titulum>& onus Magni Ma-? r 
giftri cu honoribus,& oneribusab ilio defeendentibus, àqui- 
bus mot? amb? partes deuenerunt ad mutua ftipulationem,# 
ccntradum cuminfrafcriptispa&is videlicet; Quod ipfi Prin- 
cipi Macedoni? > eius vita durante , remaneat titulus Magni 
Magiftri di&x Religionis, & poflit, & valeat, tàm in acìispu- 
blicis,quàm priuatis/cribereA nominare fe talem,vti infigni- 
bus Magni Magiftri ,introire in concilijs publicis,& priuatis, 
Capituhs Prouinciali 5 & Generali, fèdere a finiftris ipfius Do. 
mini Principis Auellini , haberc vocem acìiuam,pa(fiuarrLj 
confultiuam,& decifiuam, fed in reliquo non poffit, nequd* 

do 
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-deBfcatpfa&Mltra'feJngerere, & extra pradi&a in admini- 
foacione^aut regimine ipfius Sacrae Religionis,& ncq; in crea- 
tiorie Equitum,& fic ex hac hora>& femp^r in infinitum Ma- 
gnusMagiftratusfit Kber*& abfolutusin manu ipfius Domi- 
ni de AuellinòV vrfupra. Sed in eafu,quocrearéturtriàfupre- 
ma officia Religioni*, aùt aliquod ipfórum videlicer. Conne- 
ftabiliSjMarefciallus^aut^mmirallus, ipfeDominus Princeps 
Macedahiae pr^éedateos^quemlibetipforum, tàm in publi- 
cis>qua,m in priuatisIocis 3 &exnuncpro exequutione pra?di- 
fiorum,ipfe Dominus Princeps Macedoni* reuocat 5 anaulIat, 
& callat qualefcunque authoriratesjfacultates, concefliones, 
& qu qcunque Priuilegia concerta cui li se unq ne modi B Se fot- 
ma5,cuiliberperfonae crcandi £quites>&in fpetie Marchioni 
Brufandno,& Corniti Bifaccionojdeclarando icaq;hanc reuo- 
cationem > non; cpmprehendere factiltatem conceffam àfta- 
tutis Equitibus Magna? Crucis creandiferuientesarmorum-j, 
fed ipfumftatutum remaneat ill^fum > & inta&um. Demum«» 
fiiitirìter ipfas partes conuentum^quòd omnes fcripturae con- 
cernentes circa Sacrarti Rciigionem* qua? funt in poffe ipfius 
DonainideMacedonia confignentur,&reponantur ftatimin 
Archiuio erigendo^ gubtrnando/ecundum formarci ftatuti, 
& illarum fcripturarùqii£ partim concernuntintereffefami- 
Uq Angela? Flauiae, & partim Religionis pra?di&$ , qu? funt in 
poffe prasdi&i Domini Principis Macedonia? exhibeantur ori- 
ginalia adhoc, vtdi&us Dominus PrincepsAuellini poffitfa- 
cere extrahi tranfumpta prò rcponendis in diète Archiuio>& 
quod ipfi Domino Principi Macedoni^ remaneat eifectualis 
authoritas à ftatutis conceffa Equitibus praediftis Magn§ Cru- 
cis dift$ ReJigionis,&ficdemumipfe Dominus Princeps 
cedoniae in fignum pofleiTionis diòli Magiftratus , & talis di- 
gnitatis ceffac v t fupra precedente traditione enfis, & fafeiuni 
furgens amplexus eft ipfum Dominum Marinum Caracciolu 
Principem/luellini,& federe illum fecit iuxtàeu àmanu dex- 
tera, vnde omnes JEquites, & adftantes, qui funt infraferipti, 
vidclicet Comes Maioiinus Bifaccionus Magnus Caccllanus, 
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Prior Boflin* Procurator etia Domìni EquirisHoitcnfij Or- 
ti,^ Domini Hippolyti Pinzetta Confulura di&q ReligioniSj 
ncc non dicìi EquitisGentilutij Rocchi Bai uliuiZ arata! , Do* : 
Hcfìov Caracciolus Magnus Prior iVeap. in àfrica 5 Aue;ufti- 
nus de Arminio Baiulitrus 5mirn$ , Alexander Gaiainu* Priior 
Milcri,IoamiesBaptiftaSanbarbatusPriorPerganii,&Procii-« 
rator Bartholomei Villani Prioris Nioopolis^fifioratius dc_j 
Sanclis Magnus Prior Natalia , Fabius de. Offcrio Magnùs' 
PricrChalcidis,FerdinandusMinaIdus Prior Corinhti^Horar 
titis Iordanus Prior Aficomedùe , lo: Baptifta Simeonus_Prior 
MitiJenis , & di&us ExcelIentiffimusDomfnus Prior Macedcw 
nix afferuic elle Procuratcrem Reuerendiffimi Domini Bar- 
thoIomciKubeiBaiuIiui Sanati Georgi] adFlpmé Ncllor 0 om« 
ncs torquati,ca?tcri vero in ordine exiftentes Magna Cruc^_i 
infigniti , qui flint Marchio Alexander Bruianrinus Magnus- 
Prior Cappadocia?, & Marchio Guido de Pcpulis Magnus 
Prior Hierufalem fu erti n t legitim è citati datisJirteris Romx 
fub xvjjj. Kalem / ulij 1623. prout ipfe Magnus CanceJiarius 
afierir, acceder unt ad dcofcuJandas manus , & paIJium ipfius 
Domini Principis de Aucllino,& prcdi&us Comes Mrùolimis 
Magnus Cancellariusin manu cius dedit omnia ftarutaReli- 
gionis,& cum fuo patticulari colloquio fuppli cauit ipfum M a- 
gnum yJ/agiftrum, vt omnibus fit bonus,& diligens Pater,qui- 
bus omnibus aflfcmiens ipfe DominusPiinceps yiuellini nou- 
usyWagnus;iWagifter declarauit c^pifse corporale, & effe&ua- 
lem pofTcflìonem 5 (lue quafi ipfius /Wagni ^Wagiftratus man- 
dans ipfi Magno Cancellano > & aliis fuis vWiniftris , quòd 
in omnibus fcriptionibus apponant eius nomen 5 & annum_t 
yWagi(iratus,& omnia Priuilegia,& fcripttire public^ fignétur, 
& roborcnt ur proprio nemine ipfius nouiyi/agni ylfagiftri, 
& confignando ipfi ytfagno Cancellano omnes fcripturas pu- 
blkas,& prìuatas perrincntes ad dicìam «Sacrata Religioncm, 
ita quòd tenere de eis debeat cxa4frifs.cura,proutipfe Comes, 
& /tfapuisCanccliuriuspromifit debita cuftodiam- Pro qui- 
but> obkmandis, tiro diCtus Excellemiffimus DominusPrin- 
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ceps Anellini ,ìquàm diéhis ExcellentiffirtiOs Dominus Prin- 
ceps ^accdonÌ£ prornSferurit pr^dida omnia habcre rata,ac 
ratas , &c. & non conrraucnire quauisratione , vcl cau&_>> 
&c. &iurauerurìt,&c.fuper quibus;pefie*unt*à me infrafcfi- 
prenotano vrrum>vel plura tnftrtm;i entrai 5 veJ inftrumcnta_', 
publiaim^vcl publicaconfkij&c. Adìafucrunt h^c in Ciuca- 
te AuclIini.Ànno > dic>menic > /ndij5tione 3 t1{ fede vacante pr*~ 
.dictisAc./bidem prsefentibus prò teftibus Comite Vaiolino 
Bifacciono/oanne Baptifta Simeone, Hierony mo Angelo De 
Aeracnio,Thomade Arminio,PauIode Erminio, Rcuerendo 
Domino Sebaftiano Spatafoce 3 & Domino Iulio Iandulo. 
^ueliiniadprarcniffafpcciaiiter habitis,vocatis,& rogatis, &c. 

: jf/ic cadit maridatum procur? Comitis Andre» cum facili- 
tate renunciandi.^fagnum iWagiftratum nomine ipfius > Se 
ciusfiliòrum >& h^redi ftipulatum Mclìlia personam Domi- 
ni Pcincipis Macedoni? die 2 i.Menfìs/Jfaij 1 62 3. 

Hiccaditfurriptilnftrurrientu pcrCollegium Archiuij Ro- 
man» Curi? fa&ù fuper Pnuilcgiis Leonis , & Ifaacii Impera- 
tori^ fupérJìteris BéLconis Pap$ad ^iarrianù Imperatore* 
regiftràtts^6rab ufiginalibus ipfius quondatransumpratis per 
D. Vafaim de VJloaiam Archiuii fcriprorem ftib Correttore 
R. P.IX A. Parisano. die 30» /unii 150$. Clemente feptimo 
Olimmo Eonufce, qua Priuilegia, slitterà! conccrnunt iute- 
-reffefamili; Artgci^Flaui» , i^acrarReligionis Conftàtioia- 
n* yQuod fum^ijnteumentufuit per ColJegium fumptutn 
expedieum fubdie i^Mùvi 60$ 

EtetiaminlibroPriuilegiorùTypisimpreflbinanno 1 294. 
foeLfe^lmperatoris^khaelis^qui confirmado priuilegia co- 

ccifa ab 7mpcratoi;eXcx>ne 5 & aiiis Imperatoribus concedit 
facultatem,& authoritatem Principi Macedoni* Magno A(a- 
giftro /Jfiliti? S. Geojgii Michael i Angelo Flauìo, fuo filio Ic- 
gitimo,& fuis defeendentibus in Perpetuù poffe creare, & fa* 
cere Milites Conftantinianos,feu Equites Auteztos fub Regu- 
h B. Ballili fub titulo S.Georgii,qui poffint gettare Crucenu, 
rubeam cu figno aureo in medio cuinfcriptione. / N HOC 

S/- 
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à IGNO VINCES. Sub datum in Imperiali Palatio C6- 
ftantinopolis prima Iunii 1294. Quod Priuilegium apparet iti 
libro pr^dido per Bullam ^pòftolicafoel.mem. Pontiiicis /u« 
liilll, confirmatum adpetitionc j4ndre$ Angeli DucisDryua- 
ften.& Hyeronymi Angeli , vt apparet per Bullam expeditam 
fub datum Rom$ é.Kal. -^prilis 1 5 50., & fic ctiam àfel. &S. 
mcm.Pap^ Paulo IU.cum eifdem PriuiIegiis,prout per motu 
propriu apparet in libro pr^di&o impreffo à D.^lexandro Ria^ 
rioPatriarcha /4Iexàdrino>& Generali Auditore Rcuer.Cam, 
Apoftol. fub datum Rom$7.iVoucmbris 1565, &quoq, # in_» 
d icìo libro ade fi: Bu ila expedita àdióo Pontifice Paulo Ill.qui 
mandat Patriarchi Venetiarum,vtpttblicarefaciat Andream, 
& Hycronymum yfcigelos FJàuios prò Afobilibus,& de proge- 
nie /mperatorum flomanorunv& Conftantinopolitanorum, 
fab Datum Rom$ v.Idus Decembris 1 5 45^, & per alia Bullam 
eiufdcm Pontifìcis dedaratur Andreas, &jRauius Angeli ATo- 
biles defeendentes ab /mperatore Leone I. fub Ztatum Romq 
pridienon. Decenbris 1 545. &in alia Bulla eiufdem Pbntifi- 
risconfirmationis tanquamfundatoresCiuitatis Dryuatli, & 
Ecclefi^ Cathedraiis illius à Pontifice Califto / / /. Pio II. 
SixtoIIIIo &aliisiiomanisPontificibus J fubDarumjRom? 2. 
Kal. Decem. 1 5450& inaliis monkoriis ,&decretis in eiuf- 
dem Io. Andrej Angeli Flauii fauorem,prout m eodé libro in 
anno 1 603. ab /Uuftriffimo Cardinale jffarccllo Lantes tunc 
Auditore Reuerend^Caraerae Apoftolicae^&apparent in di- 
dio libro multa alia decreta immunitates >& exemptiones ad 
beneficium praediftorum de familia Angela Flauia,& difti/o. 
Andreae jliagnorum /Wagiftrorum di£aeReligionis,prout 
in eis,&c. quibus,&c habentur relatio,&c. 
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I N NO MINE 

DOMINI NOSTRI 

IESV CHRISTI 

Beatifsimeq; eius Genecricis Ma- 
rise, ac S. Georgi; Martyris. 

Go Guido Pcpulus Marchio Prede, & Cafti* 
Iionis,Sparui\ &BaragatÌ£ Comes,Carapha~ 
ctorumque L)ux,& inrer EquitesSanóìi Geor 
gij Magnus Prior Hierufalem, qui il ftis do 
caufis non pofliim meconfcrre ad capitolimi 
noftrar Rtligionisab IJlu/tr. MagnoMagiftro 
pfocalatum Arellini celcb^andum, horum ferie, & vigore— r 
conflituc^nomino^ deputo metim pleniporétiarium per II- 
Ijftrem D. Comitem Maiolinum Bifaccionum ctim omnimo 
da potevate, authoritate, & facilitate dandi votum, vocetru 
& confenfum meo nomine in omnibus circa omnia, &que- 
cumque fingu Ja ea,quaein dtòo capitulo proponenti:^ tra- 
fiabimtur, & fient , ac fi ego ipfe ibi pr^fens eflem nifila pe- ' 
nitus,penitusquemihi referuata prò hac vicefaculrare recla 
mandi, vel dicendi contraca,q meo nomine per diclfi Domi- 
ni] Comitem Maiolinum Bifacdonuni promittentur,&dké- 
tur> ac firmabuntiii\& ita iuro,voueo,& promitro ro<>ans hu 
militer llluftr.Dom.Magnum Magittrum ccererofque domi- 
nos meos confratres, qui dictocapitulo intercrunt,vt pr^di- 
ftum Dominum Comitem meum pIenipotentiarium,admic- 
tant 3 & recipiant . òi quid contraipfius mei plenipotentiarij 

N de- 

• i 

* Digitized by 




determinationes drxerim , aut attentauerim intcftatus ero ,' 
In quorum fidem pracfentes manu mea exaraui , figilloquc 
folito meo muniui hac die 15. mentis Iulij 162$. Veneti js 
Hortenfio Irto,& Hippolito Pinzetta V. V. C.C. Colt. Anno 
magni magiftratus XXXI. Ego Guido Pepulus marni pro- 
pria affirmo>& promitto,vt fupra . Locus figilli . 
Ioanncs Baptifta Parchi Sccretarius de mandato . 

Fidem facio egoNotarius Ioannes Simon de Monica do 
Neapolifupradiftam copiam fui/Te extratfam à fuo origi- 
nali mihi exibito per V.I.D. Antonium Bonannum eique 
reftituto^eliori collationefemper falua,& in fidem pre- 
ientem feci, &fignaui Neapoli die decimo Aprilis 1 624. 

> 

Bartolomeo deRubeisdiSanto Ambrofio Cittadino Roma- 
no, Theologo,e Caualiero della gra Croce,baioiiuo della 
Religione di S. Giorgio Conftantiniana ha fatto procura 
2 dì 1 1 .di Luglio 1 62 3 .in pedona del detto Conte Maio- 
lino Bifacciono à dare lo voto,voce,e cunfenfo in fuo no 
me à tutto quello che fi haueuada proponere nel parla- 
mento^ capitolo dà farli in Auellino. 

Hortenfio Orto di Milano Caualiero, e Confule della facra, 
&antiqui(Sma Religione di Santo Giorgio ha fatto pro- 
curai di io.di Luglio 1 62 3. in perfona del detto Conto 
per fifteffò effetto . 

Gentilutio Rocho Caualiero della gran Croce, & al prefen- 
te tribuno della facra, & antiquiflima Religione di Santo 
Giorgio à dì 2 g.di Giugno 1 62 3. ha fatto procura al det- 
to Conte Maiolino Bifaccione per fifteffo effetto. 

Hippolito Pingeta Caualiero di Sato Giorgio ha fatto procu 
ra àdì 12. di Luglio 1623. in perfona del detto Conto 

MaioJino Bifaccione per fifteffo effetto . 

• — — - - - .. ~ . . _ — _ .... ... . . — 
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Oannes Domlnicui Spinola Prothonota- 
rius Apoftolicus, Sanétìflimi Domini Noftrt 
Pap* Referendarius,nec non Curi$ Caufa- 
rum Camer? Apofiolicae generalis auditor, 
Roman?que (Curia? Iudex ordinarius/enten 
tiarum quoque,& cefurarum>tam in eadem 
Romana Curia>quam extra latarum,ac Iitcrarum apoftolica- 
rum quarumcumqucvniucrfalisj &merus exequutorabeo- 
dem Santiflimo D.N, Papa fimpliciter deputatus , vniuerfis, 
& flngulis RR.DD.AbbatibuSjPrioribus^r^pofitisjDccanis, 
ArchidiaconiSjSchoIafticis^àtoribuSjThefturarijs^Sacriftis 
taró Cathcdralium 5 quam collegiatarum Patriarchàliumque 
Ecclefiarum,Re<3oribus carumdcmq. Plebanis, V. Plebanis, 
Presbit cris,Curatis>& non curatis>CIericls notarijs,& Tabel 
lionibus publicis quibufcumqueilli, vcl illis,ac alijs quibuf- 
curaque 3 ad quem,vcladquospr?fentesnoftr* lictcr? perue 
nerintjfeu pracfentabuntur falutem,in Domino>& noftris hu 
iufmodi 5 Imo verius Apoftolicis nrmiter obedire mandatis . 
Noucrtri s., nup g r coram nobis prò parte } & ad inftantiam^ „ 
Illuftriflimi , & Excellentiffimi 'Domini Marini Caraccioli 
Principis Auellini.-Ducis Tripald^Marchionis Sanai Seuerì 
ni>Comitis ToreIls>&Galleratae,Regnique Neapolitani Ma- 
gni Cancellante facra? Militila feureligionis Aurearas Con 
ttantinianae fub regula Beati Bafilii , ac titulo Sandti Georgii 
nouiter Magni Magiftri creati ab Illuftriflimo, & Excellentif- 
fimo D. Di loanne Andrea Angelo Flauio Macedoni» Prin- 
cipe ex claris /mperatorum Flauiorum Auguftorum, Roma- 
norurn, moxque Cóftantinopolitanoru natalibus orto tam- 
quam in gradu ab eis defeendens exiftens olim Magno Ma- 
giftro eiufdcm religionis Santìi Georgii , & vigore ceffionis 
capituiariter faétar eiufdem magifterii>eiufquepriuiJegiorum 
poffefforis principalis comparitum, &expofitum fuit, quod 
alias fel.rec.PauIus Papa III. cu fìcut acceperat alias clar.me. 
Michael /mperator Conftanrinopolitanus anno Dni 1293. 
volens bo.tne. Michaelé Angeiti (Jomitem Z)riuaftéf.& An- 
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drea eius fitifl exgenere Imperatoru Flauiorum Àngurtrturn 
Roroanorum,moxque Conftantinopolitanornm orros Con 
filiarios fuos obeorum claras virtutes omnia priuilegia , li- 
bcrraresjimm unitates à fel.rec.Screniflimo Imperatore Leo- 
ne Primo , aliifq. Imperatoribuspraedecefforibus fuis,eis,& 
fuis progenitoribus concerta, ac libertates , & exemptiones 
cum autoritatibus,poteftatibus, & faculratibus creandi,& fa- 
ciendimi!ites,feu aurcatos equites,Comites,Barones cum». 
Jiaeredibus'fuis in perpetuimi ad libitu ipforum, ac hxredu, 
& fucccflorum fuorum,ac notarios,rabeIJiones,& Iudices or- 
dinarios creandi,ita, & taliter quod ipfc Michael Angelus, & 
cius filius , eorumque defcendentcs,& pofecri poffcnt, & va- 
lerent creare, & facere Dolores cum quibufeumque facut- 
tatibus,Poetafquc laureare,^ de iure,vel defafro infamatos 
abfoluere, omnefque &quofcumqueipuriosmanferes,ince- 
ftuofos, baftardos, & alios quofeumque ex alio quocumque 
illicito, & damnato coitu procrearos, & procreandos copu- 
latiuc,& difiunóìiuè tam praefentes^quam abfcntes viuenti- 
bus, vel mortuis* eorumdcm parcntibusconfentientibus, & 
non confentiecibus Jegitimare,omnem ab eis tollendo geni- 
tura? maculam , &defe<ftum , & adparernam > &quafcum- 
que alias fuccefliones quorumeumque honorum luorum», , 
ncc non in feudis^nis, & armisabfque alia digerenti a, feu 
nota ilJegitimationis valerentadmitti,& alias prout in litte- 
ris lmperialibus tunc defuper expedicis plenius continetur, 
approbauerit,& conformauerit prar di&orumque >4ndreje,& 
AngeJi,&MichaeIis defendere poffeflionem creandi , & alia 
ineifdem conceffìonibus eis fatfis contenta , & exprefla fa- 
ciendi, &exercédicontinuauerit,&fucceìfiuè llluftriflimus 
vir Andreas £>ux, & Comes Diruall.Dyurachieh; atque Pa- 
latefl.minorisPrinceps ex claris prjeditforum Flauiorum Im 
peratorum Auguftorum ortus natalibus tamquamin gradii 
ab eis defcenderl. exiften. co iure fimilem poteftatetA-. » 
& autoritatem crcadi,& alia faciendi,vi pr^diftarum haben. 
eiiatnin vfu ? & potevate pacifica omnia praemiflàfacien. & 
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exerccn.exiftat,& artenden$>quòd predictielufdcm Andre» 
Angeli falii Ciuirate Driuaften. & Cathedralé diète Ciuita* 
tis fumptibus propri js conditili fccerunt,& dotarunt,ac prò 
Ecclefiartico Romano, & Apoftolicae fedis honore,ac vtilita- 
te,nec no fìdei orthodoxc. inTurcas,& aJiosinfidelesftrenuc 
fegeflerintj maximofqnelabores pertulerint ciuitatibus prae 
diòtis,&toto eorum (tatù ad modum ampio fpoliatifuerint . 
Idem fel.rec.Paulus Papa Ill.earundem litterarum Imperia* 
lium tenores in fuis litteris Apcftolicis prò plenè,& furHcie- 
ter,accertnm depraen ifllsnotiriam habens,ac volenspras* 
dicìum D. Andream Angelum eius,ac Romanorum Pontifi* 
cum prò tempore exittentium perpetuum familiarem,ac co- 
tinuum commenfalem , &confiderationepr;rmHforum , ac 
prexlarisipfius D. Andre* Angeli Ducis,& Comitis praedicti 
pereum fibi, & dici? fedis gratis , &acceptisimpenfisobfe- 
quijs, & vtpromptius ac feruentius,ei & diete fedi fedeuo- 
tum exiberct,ac obfequentem fauoribus, & honoribus eiuf» 
dem fedis ani pletìi omnia,& fingula , immunitates , liberta* 
tes 3 exem|>tio»€s^àctilrates,priuiIegia> & indulta antece/Tori* 
bus eiufdcm D. Andre? Angeli, tanquam eorum defeenden. 
per dicìos/mperatores, vt ponitur. conceifa ita, & talitcr, 
quòd attenta eius flatus prodieri , olim à Turcis occupa- 
tane, & temporis diuturnitate, & quodidem D.Andreas , 
Angelus in vfu,&poffeflione,vt ponitur.extitit,ad docéduni 
deinceps de didis litteris , ac etiam fuper eiufdem cóficien. 
litterarum oftenfione minime teneretur , &nihilominus eif- 
dern facultaribus , li^ertatibus , exemptionibus , immunita- 
tibus,fauoribus,&aliis, vt fupraconceifis,vti,frui,potiri,gau- 
dere 5 acquofcumqueequites,Comite$ 3 &Barones facere,nec 
non Ciues creare , ignobiles nobilitare, ac etiam litteras, & 
priuilegia aurea argentea,feu plumbea apppenfione muniri, 
vtmoriselt, & alias vt fibi vifum fuerit, & quofeumque 
notarios^ac tabelliones pub!icos,& Iudicesoidinariostam-i 
Imperiali, vt ponitur, quam Apostolica autoritatibus creare, 
nec non quofeumque Dolores > & Magittros tfaccalaureos 
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crearcpoetafque Iaùreare,àc etiam quofcumque fpurios nS 

t uraics.m cefi uofosj&alios illcgitim è natos ex quocumquc-* 
ctiam damnato coitu,nec non monctas aureas,& argenteas, 
& alias, quas ci videbitur imprimcndi, aliaque,vt ponitur fa 
ccrc,& excqui in pr?miffis,& circa ca neceffaria,& opportu- 
na libere & licite poffit, & valeat in omnibus,& per omnia_*, 
etiam iuxtafacultatu,& indultorum praemifforum huiufmo- 
di continentiam,& tenorem motu fimili, &ex cerca fuafeie 
tia, ac de Apoftolicae poteftatis plenitudine autor itate Apo- 
ftolica confirmauit,& approbauit, fibique prò potiori caute- 
la eadem fingula premiffa denuo con ceffi t,confìrmataqiw_j 
conceffa,ac valida fore , & effe decreuit, & conceffit 5 etiam^ 
alias proutineifdem litteris Apoftolicis in forma motus pro- 
pri) manufubfcriptis, &fignatis more Rom. Curi? expedicis 
apparet, & deinde per alias littaras ^poftolicas fel. ree. Iulij 
///.etiam informa motus propri) abfque data, &regift rat u- 
ra,quacuraquc regula, feu condì cut ione Apoftolica contra- 
ria non obftante confe#as, & expediras, & prout in eis con- 
tineturreperimus omnia priuilegia , libertatcs , Scimmuni- 
tates prxdictasàfel.mem.Screniflimo Imperatore /facio An 
geloexfamilia Flauia,aliifqucImperatoribus pr^deceffori- 
busfuiseis,&prinaogenitoribus conceffa,ac libertates,& exe 
ptiones cum autoritatibus,poteftatibus,& facultatibus tam- 
quam fupremi Magiftri creandi &faciendi equites fub regu- 
la Beati Bafilii,& titulo San&iGeorgii totius Greci* patro- 
ni militantes cum Cruce rubeafignatos, &figno aureo in_. 
medio ipfius Crucis,quoMagnus Cóftantinus/mperatordi- 
ót$ religionis,& militi? primusinftitutor vtebatur,& in C?le 
ftibus manifeftè vidit bis verbis, /N HOC SIGNO VINCES 
labaroque infdruit Imperatorio, necnon Comites, Barones 
cum h^redibus fuis in perpetuum ad libitum ipforum, ac h$- 
redum,& fuccefforum fuorum,ac notarios,& Tabelliones pu 
bJicos,ac ludices ordinarios creandi à fel.rec.CaHfto Tertio, 
Pio Secu.ndo,Sixto Quarto^ Innocentio D«5fcauo confirraa- 
ta> & feu de nopo concetta* & approbata pr^diftoique mili- 
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tes,feu cquites pertotum orbemdiffufos ab omnibus, & fin 
gulis oneribus,& cxemptionibus tam /mperialibus , quarn^. 
regalibus, quamperfonalibus, & mcritis quocumque nomi- 
ne fint,& nuncupentur,liberos> immunes"j& exemptos fore , 
& effe voluit non permittens, eos, & eorum quemlibet,defu- 
per à quocumque quomodolibet molefbri,impediri,inquic- 
tariquouisqu^fito colorerei ingenio^ontradi&ores quof- 
libet, ac rebelles,& pr$miffi#non parentes per opportuna^ 
iurisj&fadi remedia,& demum per cenfuras,& p^nas Eccle- 
fiafticas appcllatione poftpofita compcfcendo,inuocato etia 
ad hoc,fiopus fucrit auxilio brachii iaecularis, &alias prout 
in eis litteris fel.rec./uliiPap; Tertii continetur,quas quidé 
omnes, & lìngulas pr^infertas litteras Apoftolicas, & Impe- 
riales pr^fentibus noftris compendiose , ac fummariè deferi- 
ptas,& adnotatasfel.rec. Paulus Papa Quarcus per quafdam 
fuas Apoftolicas litteras fub plumbo, vt moris eft expeditas 
fub datum Roma? apudfanótum Petrum anno incarnationis 
Dominici 1555 .iii. Kal.Decembris Pontificatus fui anno pri 
mo in omniWs^pcr omnia confirmauit,& approbauit>pro 
vt in eifdem litteris continetur, eafdemque litteras Apofto- 
iicas 3 & in eis contenta quaecunqué bo. me. IIluftriffimus,& 
Reuercndiffimus D. Alexauder S. R.E. PresbiterCardinalis 
Riarius nuncupatus, olim Parriarcha Alexandrinus& Curi? 
caufarum Camera ^poltolic? Gencralis auditor nofter in 
officio pr^deceffor ad requifitionem 3 &inftantiam eiufdem-. 
Excellentiffimi Domini Andreq Angeli Flauii principalis , & 
in eifdem iitteris Apoftolicis principalis nominati per litte- 
ras monitoriales 3 fiueproceffusfulminatorios primo fub die 
io./uniii 568. & deinde j.& i7.Nouembrisi568.defuper 
emanatas fulminari, & publicarifecit, prout in eifdem litte- 
ris monitorialibus,etrefpetìiuè proceffibus pleniuscontine- 
ridicitur,Cum auteminfurrexerint non nulli iniquitatis filii 
in executione pr^setium nominadi?et cognominadtfac eiufc 
demReligionisSanftiGeorgii magifterium fibi ipfis indebi- 
te tamen 3 eumuftè huiufmodi tituliijn» feudignitatem vfur- 
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pantes>acforfan vfurparepr$tendentesm maximum ciufJ6 
Excellcntiflimi Domini Exponentis prxiuditium » &graua- 
mcn, ac prxdiftae Religionis vilipcndium, & contcmptum—»^ 
Imo pr$di&usExcellcntitfimus D.Ioannes Andreas Àngelus 
Flauius Macedonio Princeps,& ia fupremus Magifter pdittq 
Religionis cedens honoris propriiacpr?di&5 Religionis zelo 
duóhiscontra ianon nulioseiufdem Religionis yJfagiftros>& 
Equires /udicialiter agendo coram noftris pr$deceiforibus# 
Scontra quendam Ioannem Gcorgium à Cephalonia fen- 
tentiam condemnatoriam reportando ad criremes condem- 
nari obtinuit, prout re veradictus Ioannes Georgius fuic 
tranfmifTu$,& aIias,prout m pr$di&a fentenria contineri di- 
citura vkerius ad eiufdem Excelìentifsimi Domini exponen- 
tis Marini Principis Auellini pra?di&$que Re/igiònis yffàgni 
^agiftricautelam>&ferenitatem>ac totius eiufdem Rcligio 
iris defeniionem 3 & manutcntionem>nè in pofterum prarditfi 
praetenfi iniquitatis filii,omnefque alii in executione pnjfen 
tium nominati, & cognominati aduerfuseumdem Excellen- 
tifsimum Dominimi exponentem , Religioocmquc prodiera 
infurgere, acDominos Equires ipfius Religione moieftare , 
vexare 3 & perturbare , aut quidquam attentare audeant, feti 
pr$fumant>feuipforum aliquis audeat, vel profumar in maxi- 
mum eiufdem Excellcnlifsimi D.Exponcntis damnum iactu 
ram 5 &pr^iudicium, acgrauamen Religionis pr$dicr$ nec no 
litteraru yipoftoJicat ù,ac Imperùliumpr$dictaru,iurifditio- 
nis noftra' 3 acfedis Apoftolic<; vilipendami, & contemptum , 
ipfcExcelientifòimus D. Exponens ad nos recurfum habuit 
inftanter,& debite requirendo>quarenus eidem in pr^mifsis 
de opportuno ìuris remcdioprouideiedignaremur. Nos au- 
temioannes Dominicus .Spintila Iudex,& auditor pnjdìctuf 
attendens petirionem,& requifitionem huiufmodifore iu- 
ftam, & rarioni confonam>& quod iuxtapetenu non eli de- 
cegandus affenfus ,voIentefque mandata Apoflolica reue- 
rencer, vt tenemurexcqui, eaque fuum debitum trfeCtum-» 
fortiri, ipfique Exceilenti&iiu Domini Exponentis, nec non 
> 
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Rel!gionis,&ordinis eorundem indemnitati prouidere,ipfo- 
rumq,Iura, ordinationes > & ftatuta perpetuis futuris tenv 
poribus intatta, & illaefa remanerc,eaqueinuioIabiliter ob- 
ieruari, eìfque per pr^fentes robur , & fìrmitatem dare vo- , 
bis omnibus, & fingulis fupradiftis , & veftrum cuilibet in- 
folidum committimus , & in virtute Santtce obedientix di- 
ftrittè pr?cipiendomandamus,quatenus ftatim vifis,feù re- 
ceptis praefentibus, & poftquam praefentium vigore fueritis 
requifitj , feù aliquis veftrum fueric requifitus ex parte no- 
ftra, imo vcrius Apoftolica authoritate moneatis , & requi- 
ratis, primo,fecundo, tertio,& pcremptoriojprovtnosrao- 
nemus, & requir imus per praefentes omnes , & quofcumq; 
in executione praefentiu nominan. & cognominai quaten* 
infra fcxdieru fpatiu, quoru fex dieru fpatiu duos primo* 
duos jp fecudo,& reliquosduos dies 9j p tertio vltimp, & pe- 
réptorio termino,ac Canonica monltione aflignam%& vos 
asfignetis eifdéfub p^na mille ducatoruCamer? Apoftolic$ 
applicandorum,mandati executiui,fufpenfionis à diuinis J & 
quatenus-opiislìiLinris fubfidium excómunicationis , alijfqj 
Ecclefiafticis fententijs,cenfuris, & penis debeanr , & quili- 
bet ipforum, ad quem fpettat, & pertinet, & negocium hu- 
iufmodi concernit , quod (tante praeditta ceifione in pieno 
Capitulo fatta praditti magifterij, & reuocatione omnium , 
& quorumeumque priuilegiorum cuicumque,& quomodo- 
cumqueconcefforum creandi praedittos Equites adfauorem 
jpfiusExcellentiflimi D.Expònentis debeat ab omnibus , & 
fingulis fupradittis alijfquc quibufeumque moIeftijs,nec no 
à creatione Equitum, & concezione facultatum illos crean- 
do Crucemque pr^dittam deferen. quomodolibet illatis 
praeftitis,& fattis 3 creatifque, & conceffis aiijfq,' imoedimen- 
tis eidem Excellentiflimo D. inftanci fuifq; ordincc Religio- 
ni pr?dittiseorumq; militibus.ac Religiòns viris c^tenfque 
perlonis fub eiufdé regula, & titulo militatibus, & in digni-. 
tate Ecclefiaftica conftitutis in & fuper pr^tniflìs omnibus, 
& fingulis iilorunjque^aiifa, Se gecauonep^nitus, & omni- 

O no 
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no cefraffe,deftitiffe 5 & abdinuinTc^ceffariqucdefifti, & obti- 
nerifeciffc,nullamque moleftiam, vexationem perturbatio- 
nem,ac /mpedimentum de estero quomodolibetintuIifTe> 
vd inferri feciflejquinimò ipfum D.ExcelIentiirimuminftan- 
tem, & ab eo caufam haben.in eorum, in qua exiftunt paci- 

4 fica, & quieta poffeflione, praeinferta omnia , & fingula fa- 

v cien. geren. & excrcen.& exequen. aduerfus quafeumque ' 
molcftias vexationes 3 pemirbationcs,&impedimcnta qu?- 
curnque manutenuifle,defendi(re,&conferuaflre,manutene- 
riq; tucri, &conferuari diótaslitteras Apoftolicas> & Impe- 
riales, & in eis contenta quaecumq; in omnibus , & per om- 

, niaobferuaiTe> adimpleuifle , & debita executioni deman- 
dafTe, & obferuarique adimpleri,& debita executioni mar** 
darifecifle,ac fe fe ad pr^miffa omnia > & fingula cogi,com 
pelli,adftriqgi 3 condemnari,& arótari 5 & defuperomne lus % 
& /uftitiam fieri, & adminiftrari,ac mandatum de manute- 
nen.vel aliùd quodeumque defuper neceflarium,ac oppor- 
tunum decerni, &relaxari,eifdemque perpetuum filentium 
imponi vidifre>& audiuiiTe>omniaque> & fingula damna,ex- 
penfas,& intereiTc, per eundcmExcelIentiflìmum D.expo- 
nentem,ReIigionemque,<3cordinern pr*di<ftum praemifloru 
caufla,ex occafionequomodolibet palla ,&incurfa, ac pa- 
tienda,& fubftinenda,& incurrenda eifdem refeciffe, praedi- 

r fiifque /fpoftolicis Hrteris lmperialibus , ac praefentibusirui 
omnibus^&peromniaparuiffej&deparitioneilkriim feù 

obedientia huiufmodi nos infra terminarti infraferiptum., 
, ccrtioraiTe, & certificafle, Alioquin pr* ditfos fic monitos fi 
in prxmidis/eforegrauatpsfenferint peremptorie citetis,& 
citare cunétis mandetis, prout nos citamus, & citari manda- 
museofdem quatenustrigefima die poft prxfentium execu- 
tionenvfidies ipfa Iuridicafuerit , alioquin primate iuridi- 
ca ex tunc proxime futura compareant Rom<j in Iudicio le- 
gitimè coram nobis 5 feu noftro in ciuilibus caufislocum te- 
nente per fe fe,vel procuratores fuos idoneos eorum praetéfi 
grauamini* aufa$aliegatur,aliaqi di6uri,fa£ìuri>& refefiurj, 
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ficriq; & exequi vifuri;prout Iuftitia fuadebit,& orde di&a- 
ucrit rationis, certificantes eofdem fic monitos , & citatosi 
quod fiue in di<3o citationis termino comparuerint, fiuenó, 
nihilominusnos vellocum tenens nofter praefatus ad prx- 
miffa, & ad alia Iuris , & fatti remedia opportuna procede- 
mus,fiue procedet Iuftitia mediante, eorundem contuma- 
cia, ve! abfcntiain aliquo nonobftante ,Et Infuper modo» 
& forma pra?miflis,& fubeifdem fententijs, cenfuris,& p§ni$ 
/nhibearis, &inhibendo exprefsèprxcipiatis, & mandetis* 
proat noslnhibemusj pr<£cipimus ) & mandamuseifdem 3 nec 
non quibusuis DD. /udicibus , & CommifTarijs,tam ordina- 
rijs, quamexnaordinarijs,omnibufq,*aliis in executione pr$ 
fentium nominan. & cognominai ne audeant , nec praefu- 
mant,aur ipforum aliquisaudeat,vel praefumatdi&os Equi- 
tes creare,nec facultatem iilos creandi conccdcre,nec Cru- 
a? in pra?fatam defen c,ncc ìpfuuiExccllcntiflfimum D./nfta- 
tem prjemiiTorum occafioneimpedire,contradicerc,veImo- 
leftare> vexare, perturbare , & inquietare quouispr^textUi 
qu^fi t o coIo re,cau fa, vei ingenio, quod fi Jecus fa&um fue- 
rìt,id totum reuocare, & in priftinum ftatum reducere cura- 
bimus Iuftitia mediante,eorundem contumacia , vei abfen- 
tia in aliquo nonobftan.Abfolutionem vero in premiflis ora 
nibus nobisjvel fu periore noftro tantummodo referuamus. 
In quorum omnium,& finguIorumpr$mUrórum fidem^pcj- 
fentes fieri y & per Notariumnaftrura publicum infraferiptu 
fubfcribi,figillique Reu.Cam. Apoftottcs>quo in talibus vti- 
murluflìraus,& fecimus appenfionetnuniri . Datum Komq 
ex AEdibus noftrisAino aNatiuitate D.N./efu Chrifti Miì 
lefimo SexcentefimoVigefimo tertio Inditione fexta,Dic_-r 
vero Decima quarta Augqfti, Pontificata Sanftiffimi iriL^ 
Chrifto P.& D.N.D.Vrbani Diuina ProuidentiaPapg Onta- 
ni Anno eius primo. 

Pro fuccefsore 9. Felici Ludi Perfici Curi? Caufaru Co- 
mifT. Apoft.Notarii. ArteniusMufca ciufdem Guri^ Cónob. 

Monirorium prò obferuatione Litterarum Apoftolicaru 
cuna inhibuionc lib. expeditionum fQl.64.pnma pars. 
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PRINCIPI AVELLENI. 

Dilecte fili Nobilis Vir Salutem. 

Ontificiam cognationcmaffinitatc complcxus, 1 
&maiorum imaginibus,clarus volùtatem no- 
ftram ijs laudibus tibi concilias,quibusNeapo 
litan^claritudinis decora auges , & popu loru 
tuorum faluti famularis, diuitias.n.'quasauo- 
rum gloria conceffit, tampia liberalitate erogare dicitur 
N obiJitas tua, vr in AEdibus iftis 5 neque paupertati patrimo 
nii-m 3 neq;virtutibusdcrfii Uvfyhkum .Ilint coniicere facile 
cft,quantum nos tu? pietatis obfequium 3 & Iiterarum gratu- 
lano deletfarit , curabimus , ne te vnquam eius gaudiip^ni- 
teat>quod tibiPontificatusnoflrinuncio partum effetefta- 
ris.Quòd vero ad MilitarisReligionisPrincipdtum attinet, 
laudamus ingenium nobilitatisi h^reditarias opesadDei 
gloriam conferentis,dabimufq; operam quantum fas erit, ne 
fruftra Pontificiam beneficentiam fperaffe videaris Apofto- 
licam beneditìionem impartimur nobilitati tu?>cui/lluftria 
femper pr^bebhnus paterna charitatis documenta. Datum-j 
Rom? apud Sanftam Mariam Maiorem fub Annulo Pifcato- 
ris die vero 23 . JVouembtis 1623. Ppntifiutus no&i Anno 



Primo. 
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